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"COLONNA TRATANAT 
|ERETTA DAL SENATO E POPOLO ROMANO | 


ALL IMPERATORE TRAIANO AVGVSTO 
NEL SVO FORO IN ROMA. 


SCOLPITA CON L HISTORIE DELLA. GVERRA. DACICA LA PRIMA 
E LA SECONDA. ESPEDITIONE, E. VITTORIA. | 
CONTRO IL RE DECEBALO. 
NVOVAMENTE DISEGNATA, ET INTAGLIATA 


DA PIETRO SANTI DARIODE | 


.CGON L'ESPOSITIONE LATINA D'ALFONSO CIACCONE, COMPENDIATA NELLA VVLGARE LINGVA SOTTO 
CIASCVNA IMMAGINE, ACCRESCIVTA DI MEDAGLIE,INSCRITTIONI, E TROFEI, DA GIO. PIETRO BELLORI. | 














|" Con diligente cura,e spesa, ridotta a perfettione, e data in luce. da Gio: Giacomo de Rossi dalle sue stampe in Roma, alla. . 
Pace con Priulegio del $.Pontefice. 
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Ful vestigi delle Romane Antichita il piu ammirabile, per la magnificenza, per l'arte, e per la memorid. üwn' oitimo,e gloriosissimo Prinape, vien nputata. sopra ogn' altro, la Colonna eretta Qal Sena: 
to,€ Popolo Romano all Imperatore Traiano. E tanto si auanza l'immortal pregio 2i essa, la scolüira, onde si 'gia intomo, che restando laltre memorie infelicemente lacere, e sepolte, contro questa o: 
la il lIempo nimico hà combaltuto in. vano.La fama peró ài cost illustre monumento &ra gli occhi de ghi huomim ad ammirare, hauendo col sito easempto, restituito | artí. ella Pittura,e della. 9 
Scoltura. ne glt studi 2i Rafaclle d Vrbino, di Giulio Romano, e de' pit celebri ingegni, et vltimamente 2i Nicoló Pussino mà la AV, che con jh heroia fatti,và emulando li piü famosi dell antüchita, 
e che con le vetuste glorie stabilsce. alla virtu nuout as tra quelle si e riuolta all Auguste memorie di Taiano, et alla sa ammirabil Colonna, hauendone fatto riportare [a forma hera 
in Que mila anquecento, e pit figure intagliate da piu otfi scarpelli.L a onde correndo per tutto la famá 3ella Jua Real Murificenza, ho hauuto sorte di goQerla con l'accesso. alla Colon. 
na stessa sopra 1 eleualioné elle machine, facendo la disegnaré ài vico «ino. al supremo festigio con ementi lineament, per publicara nelle mie stampe. 3i che hora. nel maándarla 
fuort, v imado I'immortal nome della M V. meutre fo godere al Mono wn' deno, che & tutto di essa;e ben'questa opera nata, e proscguita sodo It suot felicissimi: auspici, con nigioues 
sconsarrata. à V.M., che hoggi rappresenta le wirti di quel prestantissimo Imperatore, poiche se à Traiano Qa Romani fü dato il nome 2i Ottimo Prindpe, ellá 0a uci po: 
E WE. CU enata Ottimo Re, ed Ottinto Monarca; s& Traiano pumi l'offese 2e-Daa due volte superati con l'armi; e J€ Qiede perdono a supplicheuoli; anche » 
à M ; * Gc SB. vince col valore, eb «sa la. clemenza. co' inti, calcando i superbi, se Traiano fü magnificenüssimo in adoemare Ronia, e l'Imperto, e .'impese all T 


viene 2a meg 


W.o "Lies E quc! vasto Ponte, la MV. rinteza Parigi,la Regqgia, eti Regri. all'omamento; e molto pii và gloriosa non di vu' fiume, 0 0i vn'ponte, in breue dufatto 
q"77 a "&l Yee P) y vi : ; j pu fs , F 
P ^ di qu [^€" limore 2e nimia,má con benefíca mano, congiunge insieme 1 mari al cemmerce. Qi tuli 1 popoh, et alla nautgatione ..Riconosca dunque. s 
BM In queste immagini il ritratto Qel suo Auguitisimo valore, e come quell'Ottimo Imperatore 5i puo dire, che fosse il Lui 1 Qe'Romani,cosi el 
3 q "i igus ; q LA Jj Ee 
Wrogai viene acclamata il Traiano. della Francia, a cut la wirtà ha già locato la base. alla gran Colonna,che al suo nome scolpusce l'Eternità . 


DV. M. C hristianissima 


Humilfnmo Sem —, 
Gic:Giacomo 2c Rost 
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NT LE TT S& X 
GIO GIACOMO DE RO SSL 


Ra uféito appena dalle mie ffJampe i1 bro de"Baffrrilieui antici , e delle Antichità Romane , con applaufo degli Studioft , quando l'anno 1667.per gloriofo penfiero 
della Maeflà Criflianiffima del Re LUIGI XIV. cominciandofi à formare la Colonna T rajana , la forte mi pofe avanti il modo di adempiere quello , cbe io 
altre volte aveva defiderato in voano s cioà il vinnuovare l'intaglio delle immagini di e[Ja, ia modo che i difégni rapprefenta[fero le forme vere , e l'arte degli anti- 
chi maeflri , cbe l'avevano fcolpita . Imperocché l'intaglio , difegnato da Muziano , oltre l'effere ritoccato , e corretto , fi trova in. molti luogbi diverfo dal 
marmo , onde gli Artefici ,e gli uomini eruditi non potevano afficuravfene con. quel giovamento, cbe in fe contiene cosi. infigne monumento , per arte, e pev 
magnificenza riputato il piti nobile de' Romani . II fondamento perà , fu'l qualeio mi follevai à cosi grande imprefa , fu il valore del Signor Pietro Santi Bartoli , 
b*)Jo foggettoilluftve, e nato per beneficio del difegno,e à perpetuare le cofe antiche .. Egli pero nell'impiegarfi in quefta immortale fatica, afcefo fopra le machine , e ponti 
Qi AEN. inalati per formare le Torie della Colonna iffe[Ja , prima d'ogn'altra cofa le difegnà da vicino dalla bafe alla [ommità , fopra il numero di due mila cinquecento 
figure , quafi tutte intere , fénza gli ornamenti , 1 cavalli , gli edifirj , le [elve , i monti , e lealtre cofé cbe per tutto accompagnano le figure. Nel cbé ufando egli efatta diligenza, e fapere 
nell' imitare , rimangono circofcritti fédelmente i difegni , veffituiti , e corretti all'antica eleganza degli originali , e dopo riportati nell'intaglto di cento diciannovve rami , fénza gli altri 
aggiunti , nel modo cbe qui vedi , Lettor mio , in quefto Volume , che ti prefento . Ineffo bai l'ifforia della prima , e della feconda Guerra Dacica , f'tta. da Trajano contro il Ré 
Decebalo 5 anzi ti fi porge alla vifta l'univverfale notizia dell'antichità )6 principalmente gli antichi coflumi Romani , e barbari , gli abiti , le armt , le infigne y e la militare difciplina 
]e profizioni , gli alloggiamentt y le fabbriche , le nani » iponti, i caftelli £4 parlamenti a foldati , Je oppugnaioni , arieti  teffudini ,e machine , a[atti » battaglie y prede vittorie y 
uccifioni, prigioni, e trofei . Di pit le facre ceremonie, le pompe, i facrifivi , e tanti altri apparati di coft , cbeilcontinovo a[petto delle figure , con varia erudizione , fempre ti pone avanti . 
Quanto all'arte di si fi'upendo monumento , fabbricato dal famofo Appollodoro Architetto , dimoflra tutta l'induflria de' Greci , e de Romani , "ton fi trorvando efemplari pid degni di 
fcultura ed affermare fi puo, che dae[! fi vavvvivva[fero la Pittura , ela $ cultura , affatto eflinte , per le mani del divino Rafaelle , e di Giulio Romano , primi maeftri dello flile eroico. 
Onde quefla ammirabile opera colla fua bellezza mo[fe già la magnificenza di Francefco Primo , gloriofifimo R di Francia , il quale ne fece formare molte ifforie dal Primaticcio fuo 
pittore , con animo di formarle tutte , ffe la fortuna , à la morte di e[fo "on f foffero oppofte . Ma ora, cbe nella Francia fi rinnuova il |fécolo d'oro  €$ua Maeffà invigila ne'fuoi Regni 
Alla felicità pubblica , e alla gloria di tutte le difcipline » per faa ordinazione in un fubbito ft e effettuata 91 bramata imprefa, colla fcorta del Signor Carlo Errard Regio Pittore,e Direttore 
in Roma della Regia Accademia della gioventà Francefe , cbe la Maeffa Sua nudrifce à tutte trà le arti, Pittura, Scultura, e Mrcbitettura.. Effendo peró tale l'eccellenza di 5 
ammirabile Colonna , vi bó aggiunto le mifure della fua grandezza , di cui mibà f'vorito efattamente il Signor Gio. Maria Baratta AMrcbitetto, nel modo cbe verranno ordinate per 
numeri ne figuenti primi fogli , colla pianta , e alata , e con tuttele fue dimenfioni . Fi bà fatto ancora imprimere le dotte Defcrizioni di Alfonfo Ciaccone nel fine , le qualiper numeri 
corrifpondenti dicbiarano tutta r ifforia $2 quefte fi fono dupplicate nella vvolgar lingua , ridottein compendio fotto ciafcuna immagine , con varie annotaxioni , fegnate coll'afterifco* , di 
quelle cofé, cbe ff fono emendate le pi notabili  refTando le altre nelle correzioni delle figure «. E percbe niuna perféxione , e ornamento ff defidera fe per compimento di si degna opera , e per 
nudrire infieme il tuo fDudto ed erudizione , fj fono aggiunte tutte le Medaglie di Trajano, che appartengono alla Guerra Dacica , al numero di quavanta , in due fogli, facendoff 
maniftflo quanta parte ancora e[fe Medaglie tengono nell'iftoria , colle ifrizioni caroate dal Grutero nel medefimo foggetto .. E quello , che iufieme accrefce l'erudizione , &'I diletto, fono 
i due trofei del Campidoglio fim ora dagli "ntiquarj creduti di Mario , ma appartenenti al medefimo T rajano per la Guerra de' Daci , e de Sarmati, come nelle annotazioni prova à 
baflanza il Signor Gio. Pietro "Bellori , chemi ba favorito 1n tutte quefte parti , come «ole del continuo onorare le mieffampe . Altro non mi refla , fe non attendere da te il gradimento 
dell'affetto , con cui uni adopero. per férrvire a' tuot fftudj , e al tuo nobil genio .. V ivi felice, 
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TROFEI Furono ques li armaü Europei confinádt alla Dacia,li qual nella prima guetra combatierono — 
contro Traiano, dopo restando umü seguitarono l'Esseráto Romano contro. li Dad, come 5i rincon-. ] 
ira nelle figure della Colonna-— Traiano non, fü cognominato Sarmaüto, né tonfó de'Jarmat. 


. : né ji rincontra. dall'iscrt&oni, ne dalle medaghe. ! 
! : GioJacomo Rosi e stampa in Roma alla pace có Priu.del JP. 


3k Vuole il Ciaccone. questi essere. trofei. de Daa,e de'Sarmali per esserui la. corazza, e thorace 
Jarmatco, fato. di squamme di bronzo, e tale «i rincontra. nelle medagle di M Aureho, 
c di feitimio Seuero, col'trofeo. de Jarmaá, e de' Germani. 
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$1 dimostrano li trofei 5colpitt da iuth quattro 1 lati del pie destallo , ne quah Ji ueggono TROFEI et ornamento trionfale , sopra 1 trofet porando sopra al gnuco,ne e probabile i parere del € d al 
archi faretve, pili , accette , aainad , arieti ,scudi , elmi  thorad west barbare , uessilli , dragoni tube, et num*8.e 9 che con l'unghte tenghono 1laca. del festone. di queraa, per, formarne Ja Corona eiua, 
albe acm s 1; e la corona. di lauro. con 1 altro | festone di lauro. superiore. nel toro , poiche luno,& Lalo festone wu € pos- 


E da annolarsi che L'Aquila Romana insegna. ui e posta né quattro lat de] basamento, per lona. to per omamento, e le corone di queraa,e di lauro 4i uedranno. nel fine fra le medaglie n 
d et 
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Capitello 


Annotaton di Alfonso 


Cjaccone - esae t 
Questo $egno * Ee posto per neia is della. 
' di quello,che 5i e aggitinte , e ^ PHIL 
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correito - 


LA COLONNA TRAIANA 
dedicata dal fenate, e Popolo 
Romane all Imp. Traiano. nel.suo 
Foro m Roma,per opera di Apo- 

| Hodero Arthiteilo - 


Nella sua esteriore. circonferen- 
za 4i uede Jcolpiin di bassonilieuo 
tta Ia Guerra Dacica,la prima, 
€ la 1ecenda Espeditione. contro 
il Re Decebale - 
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, Porta 
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Anima della lumaca. pie di 3. di diametro . 
Gradini lunghi piedi 2-3. - 

Grosseza del uiuo. della Colonna piedi 2 minuh 4 - 
Diametro di tutta. la Colonna. piedi à2- i- 





GicJacerno R.ossi le stampa in Roma. alla Pace. c6 Prindel 5T. 
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; Pianta del piede. della Colenna 11 suo unto e piedi iz. i 


[i " ' n tx 
Pianita della sommita la Colonna 1 suo utuo € piedi jo &- : 
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16. i£ Granari da riporut il grano, eti uiueri dellEffército sopra le ripe del fame Jyrano,fortificatt di steccato - 29 Cgfteli. difpofk su le npe del fiume JDrayo, mentre ai e 
18. Catari dr Iegna per le : fovtyficatiam de £i alloggtamentt per. | fabbnicar pouá, caraagi ,e per cocer uiuande . e gardant da «foldat per afficurare Ladues da nemi 
ig Feuit, 9. Pagltari per alimento de Caualij, e gumenti dell Effercito . C 2i Fac pofté alle feueftre de Caftelh, per- dftoprire di notte 1 T/icie, e le scorrerie nimiche 








22 Vfoldato Peetoriano in guardia, del sto. c aftello, [o fede, e uigilamza de Joldati eiguificanaf con ln congmutione. delle mglag Fubligav- tie/te, dall'umBilico oltre le ro chia, pin. affettnta, e vtreita de enfeoni-. . T T 
ui,et cou Lercífioné del dito X la nis A duda elenato. ox. rs Arn A come uelle mertaghe. Pro Calidfe Cb rial copriuauo la meta A amr calghe erauo "carpe. ,e sandafi militar uon cale baue:| 
$ Elmo di bronzo. allaecrato al nieuto: crederet che cotto ut foffe cucitá Ia. berreita panuoutea; accioche la urexza temo Jotfo [n pianta le vola eTreffo del fede f Patty ecl pin degui ai alfaccrannuo: pirt elfegantemente , 
del brouzo nan Mende le tfeffa. M . effuuo a merreg gamba - 
A6 Judo, di brouzo def Jolgato P-omano leugo tre piedi, alle uolte due, o ahneno uno, e mezzo. EUR Ja.Mezze dpada, e Jada breue - : , j , ; i , j 
7 Clamide voprauerte militare ampia, attaccata con la fibbia alla vpalla,st rouereciata dietro. e das lati. « 3 deudo ek bronco adormaro etm eatenelfe, sms fe Cohorf per r'conofeevfi in battagla wufmnano ne dà seudi segni 
[28 -fqgo euccintose breue. m title cA' trorinena le memóra, era eni brauca lana 5 pu prid forma di colletto, o duieyf. chiamati diinafa o.non ur ono catenelle má m verto. ! 
Anoóeéraca t 


loriet dé cuoio. JZTnoo era soprmnneste nou diferente dalla clamide »al/a - 
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34Bara,che da Caffelt trafporta 1/ nto, 0 l aceto per; nfe gé Moldah: ff chiamana: scapha nuinana. 27 Feinone della. &$avefta. 

35 Copelle di nino tva/portate alle barche - HL $8 Bavcha camen di n:5no, da trofportaí dal Caffe lle, a gh alloggtamenh . T" ; 

36 Barca carica di erano fegato nc sacci, trafpartauaff da Cafe lh a gh alloggiameni, ptr ja ueltouagha de Jol- * uctaf i rudaro,o touagholo inforne 1] coffo de Koldatt, di cut parta. Juetonio m Nerone, e Petroitio Arbitro 
dah - : : ; Judarum mappa. d 
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39 fo $1Jiutua. del Danubio coronato di caune,que/to fume entrndo dalla Germana nella Jehianuonia, nceue 1 Diano, della, et gratiaerola.nfnnaft nella preftezza. delle speditioni,et ue Ingghi defert, e'Tuefe ginnatita vino à 6o ibbre 


eL. fano niinorr feum, e nttitato il nomeff cama diro. uolge Int faceta, et deffro bracdo uer/o l Oriente, one dria i ef eic quadpah imn forma In Vos diffe rycono tlal clipeo,o acido votende nella forma, et nella matería, effeudo teft di bronzo. 
* . Por ws y N * V d * " , 4 . * J 
cozfo : la deftrs niguifica l'oriente, la sititffra | Occiclente, vé condo Ditta, ora, Arffotele, e Platone . quello dt legno *6.l'onte di barche vopra. LIfho per trapoffare UE/fército era compofto di Farche legate vmTeme dall. 
42. Jl fiume Diretto m merge nel Danubio pif Belgrado, anticaitzenfe Maroni aneio Alba Greca . | ! ma, et Ialya ripa cor fernt, et catene di ero Y quete modo cdi trapaffave 1 fmi chyamainafi traiectis; come nelle medaghe 
$roptEfferuto da gli alleggramenti,o da al&o logo icio all Jfgro marea sotto l'infegne ciafam J'oldato, oltre l'aemit, |ez Toa Itdigiferi, o Alfferi portanano ni capo 10t tefchio ch leone cel eine pendente en le spalle per-tecvore de nimici,e] mede. 
porta sm hafta. legatoui sopra un caccheco, ch bi/cotto enn altro di cacao,e cáme eafata, un ng/o di mno, gra imo rfarone fantoff Capttam, ad imitatione d'Hercole . 
ella s 
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48.Mano diffefa sapra li Ve Jimbolo di ncordic pi offa ey fede, e facrmmente militare. come nelle medaglie, eutro alude al mampulo-— $4 Altro ponte. di barche «nl quale paffano i foldat cel lovo Tibuuo. 
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: " 
49 Aquila TNT ufq ropra. ch agfeuna legiaue, po ; 
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n 4 d H A ( : *. . leimo. | 
dall'Aguidfero M calce ert acuto per confiogerto In tévraw nt moltes: uede uto 7| Da tutte le Agnre di queffa Colonui comprende che f Soldat Tops neu st coprainno il capo J6 non combattendo com. 


x aaglto al colo dell.Aatuila « à : 66 Hoffe, che hduenano il darde fnygo chiamate Jihlicef X AuuertaÁ che qi hr serniua alfa &ba,o hénuo, a ct 
so dolar? che erta la lanterna 1u cima 1 affa per. fere di note . (lo de .foldah: dei per counnodita kei Ag nét m e x "i ur quglt hafl i 1 27 40. c ci. ft appo? 
11 Frefetto del Pretorio,o Tribmo Hioracato, egeo col balteo da cui pende la ypada hene nella UM supphiche, onere il rolà$7 Lito tromóa torta di 6rorzo, li vuouatori chiamauanus licni.onevo Duccinatori . " 
$2 Jigagunfer: portano uelle uyfague [imagini de gli Dei* wu fono figure ,che teugono nu temoue quero. Ulaue nella deitra , nellà|sB Lanceary cuftodi della perfona dell Imperndore portmuouo Ágffe lunghe con vnnte ci 6rouzo acute . 
"Jinuira ura Curnra palurtre st € cliper,ó sea /T ucggono 1 ritrati egt Imperadori. 3* *N9. Canalfí de Capitan che accotirg 'a 


) d i : : angnauaue Traiano, condotti! à mano. con le brighe haueuano se/fe, el coperze,di seta or: 
Jufégna. della" Vittoria eva portata yer buono augurio dell E/fercato &toifo ni € d uefillepreprio de Jeldat à camadlo un picdolo nelo quadro, nate dovo,et- d avgenta x Jimi coperze 4t ckiamauano Jm n. ette hme al pelte monih huzat de e ralit : C 














6o:Li Soldat JA.orunt! andauano con Ie braccia nude, comc /e raccoglie da hte qugfle figure . i 
61 Jnggefio edifco elenate. di pietre. gnadrate, oue Ulnperatere parlana. à Jdoldak - &rLnao Piz/2tto. delle 


62. Trarano srede. con Jonao Prefeito, che lo feginfo in quig/la. ep ectihene 3 la £edin ual. dall Dnperatore ne oh nlloggias | 66 Canalft dell Fuperntore con ceperte vo 
menti, chiamaug/f ella. cafirenás. 


63 Jacerdet .frrecitii secondo il rito Gabino »* gue/&, che Affono dieto Uhnpernore nenaono Jacerdoh, et wio dy lore too, dell'aymata di mare. cerulee X* n 
mon porta Laccetta. da Jacrifteto, ma Ii eer: E rite. Gabina era latoga settnen dietro fe, Jpalle e ripiqeata - | pnma dreugf telum e£ nexilliferi 2^ Alien . 


al petto, come defariuane, Jeruo eb Jidoro: n. . ; ' . V , ; 

qpiem, enero del Pretero aide ninh. di Jrarano in egnal sedia, luno, e l'altee paludaa . 

d. ro,et di seta. conde da Jignyferr . ' 

67 Due Jabnnri, Inne di Traiano, laliro di Lnao Profette: il Iabaro ell Imp." era d'ovo, del yrenato d argento, del C apitang 
yegua chiamati labare non fft ne tempi di Zeciane, nta di Coftanama, 
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erde& Ímireati zuccin&i, al rito Gabino. gffftent aleagnfio cautaudo hiuni.3- Del, rite Gabino nell'antecedente. — 7 Tibidne che ynuonaua. nl fqgrifiio. 76 froiana auant Wpretoria,o talernacelo Truy uelnto ia uc/fe bianca ci kuo. 4nimfica- 

pH ves celoro.o d'avgeuto có le primthie de yt pur ry aere diuctere che nella priviauera ff covuncio la guerra * nd uifó- |77 Patera myfrumente di metallo agevto, col quate s'isfoucteua. sit L'altare 0H tio, o P augue. della utttma-— 

no, fort. ne eura . — ; : 2 78 Jaco chamato Jitoue taurita. ein Porco. Ariete. 8 Tora, che ui 5 sac3ficauano nelta roffegua dell! Effeccuto- 
79 Vgfo d'acqua luffrale che nel sagriftao ot J4pargeua zopma-1a/faut per le purgat&ont, come Inegum senta. 79 Dernjunle ella uittua. eva di vein di colam uario, racer mato. cou enngia, et- orle. dt perporn . 
zi Pepe «eminude , ecauccinto, ferrtaua. ec ferina le uutme ag. altari - &, go Pepa tene cou la de/irn il coruo del toro dorato, et cou la sinytr la iure. 
7agLine ueste del Fora dall umbilto, a niezza gamba aue nell effreuuta [n fFamaia eh peorperna - 81 Vifimario cke condüuceua ,c Jegnua In n/fima - 
Pd Vagma,o cortelliern** il coltello: de ncider de nztiime x clamat dolabrumnt. 


82 234ouila legionarra 1u mezza a due altre utfegne delle Cohorfi. 


7* Camulfo gtouinelfo ingenuo, hene Z'urceolo, ua/o, col quale «'1ufóadeuc i! uino, o altro hguorr. uella patera, del dacevrlote. | $3 Tubiciuil «nouano la tuba ciritéa,e lonca ct metallo, a d'argento . x 
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mento ui & il thorace segmentato & tagliato iu due. erclint. di fasce, eterna di laua, o di seta cd pretroft orncmenh . 
88 Sugge/lo. edificio di pietre quadrate eleuate, soprn il quale LInperndere parlaua all Effeviito - 
85 Jiuti li jigniferi beuce a piedi fi avmouano di lorica, etdi eluo con pelli di lem, etdi eyf. 
9o -Diémata segui uc gli scade crane fulmini, corone foit et nig; auimah, ond hebkeco ocgme lame. uelle famiglie. ^ 
1 Jeldah avmah d'ehue,e endo & thorace 3 segimentato eon cingoll di cneto, 8 /atatue di fero 


8$ Lihaui,o Bucauateri snonauano il lituo: infliunento di bronzo,o cl'argeuto caue, e vitorto, reudeua il guouo. acuto . 
B5 Hüuouto caduto à terra. da un Afino, o Mulo con uu crinello,il eii, fatto e ignoto - . 
* NA : n ' E 
86€ Jonaca dí hno,che teccata. la. carne. detta Jüppara ritbuexdum, mdugiun kndgarmente camtert. | : 
87 Mllocttioue di Treiano el z129£/fo a Joldah , Prefetifi, e Tnubusi cou l'iufegue delle legieui, €. Cohor&, cfortnnclo: 
* ka l habife y«0 ei de taghiata laticlauta s sotto il paluda- 
"a portf uetlorofniuente, Ühabite ouo. € il paludamento, cou la clami aghata latrclaua x il pali I 
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].93 Fabbrica de 4H. alloggiament. Joldate con la scure tnglia m pezzi ptronchi de dh Alberi . mangone in narie park col neme di c 
95$. Jeldato che porta [a calce nel cofano teffüto. di giunchi:ui ff porta. calce, terrn, arena - 97 Foldati ueterani in guardia. de gli 
94 Jpada byene detta sica. — c : 98 Ponte di legno per paffare UA 
.96 Joldafi che portano prete. qnadrate, trai , cake, et ciuesfe materie per- la fabbriza- Erano gh allog gicament 


u 


allog gsantent 


, et dyefa de A operari dalle inenrfiont de. uemici - ! 
une vieino gli alloggiamenti, ceyfÁitte le frui nell'aluec.congionti con cancelli , 
P gi € tranafre con. chiedi di bronzo. — 
di piefre, € tasto. ben fatti, che doppo la guerrn verunano pec habitatione de C ale Tl, et moli ancorn Ti - 
js m 


| -89 Capema/tre che comanda. à gh 0pernry yc o pi toffe. ribatte 1 inchiadatave - 
an 
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me dell Imper ne gh aJl ament, pveffo JJ quale era. i! Que/loro, et la. Povta Pretoria. 


2. 
101 Prefetti,e Tribuni determinamo sopra la p eufétüone de E allaggiamen& X anzü od mede/imo Tune du 103 «oldan Pretoriam | eletti alla ardia EA Vrinzigs: vitto anant il ne/lbole cel Pretovro. col dito elenco 
"mezzo di loro,riconofée : laueri de snot Joldaht . : 


1004 cud ,eF- eh de seldati impiegati alle, /orbficationt T i io3-Pretesio habitatic 


/ centrg/cgno dt coffanza, et- diuesfaAmeute da 2h nik; hanno i balteo,0 cmgole della spada dalla spalla 
102-Architetto, 0. Capyamaffro il quale. comanda a gh operary - dim/fra-al late deo: ) E 
H . — 
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WW 
LN M 
[ONIS SEN e 
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NC Qe 
SN iy 
ST - 
AW C 
ILC NS 
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1og Jraiüno manda efplevatort a riconoscere.» confüu de nemia . 108 Pavapeto che nella Jommita ha de penne, ouero merf . e ' m : 

106 Jecondo pone ck legno sopra ifüene wtano a JF. allaggianzentl per- commoda. dell'acqua € per trayportare pUL 0 | deo Joldan che uella siena zelna. parte faghano iegm, e parte. k portano. a gh affopgiamenht, per yferire ne mni, 
fa Imente fe xettoxaghe i to et nite ZontfÁcatan - * 

o7 Via che dalla porta. cte $4 elles giamena conduce a fame, per coumuachta. del acq, che col uno € przy& da na'Jolda-| ito Jt:o ponte di fegno, eopra 1 fiume per ufo de g^ allogyiaments - 
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41 Caualle dell Jiuperadore :enuio da im Preionano. * e un mule cou bg/fo da «noma . 20 rüfe| 21$ Feuih perpafiere 1 Caxalli, fo ráfícatt nello eteccato, niciuo al quale ut ei 'uarfo poute di legno per irsfporiaiz 
412. Capomt/Iro de. muratorz, che agfiste,e comanda. X e um Operario cke conu mazza éatte, e parecgia Je pietre iun: -* um medho if Aeno, e fa pagha per uia di fume - * : (e segno di c offauen - 
iis Témiano na interno confideruudo le forf/fca&oni e le parh de gli nllaagiamen&, per ecatare 1oldan all opera . H$ Jeldato Pretoritno afede del corpo ci. Jraiano aka il dito per 5qgno di fedesk«n e detto che M dito alcata- 
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u$ Due prigiomi Dac pref cla gh Efplovatar , coudoth ancnh Tirano per sapere lo stato, e f co yffoh i18 Calcara di cake,ouero Arenario donde 4i cama arena poviata mé Cofam 3 nom ui P. calcare e 
J M 
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-— «renatio ma h JoAlaá ediicano TuniTD C//eudour m erra ypuicire giiadrace come neifa ve eiie - 
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e|. ug Jo feeumente di due. baffeni da portar. piu, facilmente le pietre. i22 Porta Pretoria de 9h alloggiamenti per Ja quale cftono le legion di «foldati a piedi, et à Canali. 
120 rudi, e* emi de'J'oldat penden& da pah. mente attendono alle, foviyficationi de gh alloggiamen& " i27 Jolda& Pretericm alla Poría Preterra in quavcia, e cuftodia. dell AImperncdere . 
, 421 Camnall dell Jmperadore ornati di coperte. di seta, e d'oro con, fFangie di poryovn . -o4 
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124. fefto ponte di Icgno, pgfimno Alla porta pretoria yop d quale paffano 1 Joldat was rail nIeg giamento . 12.6 .foldati à piedi c graue armafara. thoracati con elno, e scudo: qne/&i vaceueuano la baragha /evtuano di niciko, e c lentas 
12$ 4loldat a canallo dà leue anuaturn* quanto Jcrne V Ciaccoue. delle peune. dello struzzo,e delfa. coda dell ippo no limaico ma fggendo. uon fo peyegnitnnauo. Vegene La : Ó 
potamo ne gh einn del! due J'oldati nou fí incontra. uel naro, effeadoff. equiuoctto: alla cada dy un. Canallo - 127 Aqnila Iggionara. adornata con le peune qn nece de,ghi elri, che per- l'orinario wi quát /fígnre sono senza oramento . 
x ] X 
X - à r » I5 rcu . 
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fügen 3e ly E uCRÉ I. AQANME.. E SS AERE : uer ndr eemexea ie n. oo 7077 e, Nm 
? . f LU . A U x S €. ys x DU U * X J 
k| 22.8 Jüghane una aelua per torre. U'nupectineuto a/f Effeveito, e la comoda. d imbgfcarff a nemia. 3X Quzffa difhinhoue non st caun. n? da ghi attori ne dal marmo, done vouc [sfegte. delle Tegiemi e delle Co: 
* V 5 4 " n ^ ^ USD n * [ 
i29 Aquila infegna della. cecouda. legiouc. circondata da corona. di Jauro. i horh , cou fi soh& ornament, e nell antecedente ninnero £2. octto. i clipeo , con J inagtne del! Inperatore i 
B lU à DU ' H M 4 D H 
130 Aqgtula. della terza Jegioue parimente im. corona. faurea,ui era. queffa difereuza, che /n prima. era solautente uede V Lolo, in cui erearo soci i nome del Prinape uou con fetere d'ovo, ma di colere puniceo . 


* , 
omata di Fonde Ja ceéconda era arcoudata da. corona di auro, la terza, oftre [a /nuren hauena ag- 
^ 4 ^ * ^ 4 ^ U 4 
d'unh ali ornament ur wrodo che da uafuno legionmrio 4t ricongféeun. 4n nin Aguila. - 
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4yi Due tgfte de priuapnhi Daci. mofirate a. Jritano. da gh ucofort, per acgisflare. preno, e Ja gentia mam: reflarono rüncfors V infersennero fec legioni ,fórmata. agam di ei mila, e cento fani, 


dell Jinperndore, che ott prgfente al confhtto. -o5 € di seicento uenfifei Canal, e per- confGguenza. ci cliciottomila, e frecento, fant, e mille ottocento Jef- 
1:aà  Battagha tà I Efferate Pomano, e quello de Dad nella quale con /zinto. della Canallerin, li Ko: Jantn/ei caua, oltre 4 Jolda& cewffiaur y - 
U ffe. AJomano, gnene 4 ST rye , ele elda& ewfliary. nrancati da coufecevan 
- P» 
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N .—e€ 0 —— rr LZ E. 3 oc»x——dKiac cw 
[ 4*3 Fingeff Gieue che otende la doffra. aperta in aiuto de Pomanmi ,occultando. [a 


retto l'errore fenendo Ja mano chia, qggiuntem l'acque, che ondeggiame rofto d petto. Ma 0 gia. Gio- 
ne, 0 altra Deita, certo &. che combate centro Daci, impuguando 1 Aaf&, [a qnele non efproff in queyta: 


, h 4 4 $35. * ^ 1 | 
JÁgiera, mancande: ancova lL'alte de Joldat m tua fa Golonna, per Ja ffagihta , c eifícohm. ci seulpr : 
/]e nef marmó. : ; ! ; j 








V au 4 k $2 
im/tra a: Daci2K q1 € cor 








ig4- L unegne de Dac fürono i] [abaro, e LDragene; non nfarono. ale 


mo,€ co/Alelto con tenaca erucanfa, e Joprte/fe 








armi ehe Inreo, Ja spada, e fo auo senza. ef 
legata con. due *feufe. adde spalle . 


I5 Cadauero d'un piume J2aco morto in Ééattagíta, portato. da uet per vepeliríe 3*« Entro (FA alice giament Jt te2g0no 


piramtdi à due, eue profondate denéo iura 

Y 4 4 4 f * 
h m guerra . Traiane e quot cofhtut are-Ey6 Tai 
proft alleagininenti de mna. 


uacyate , che € probabile oieno le Jepultnre de 0 Daa mor. 
ano cen Lucio Jette comanda che sieno. Inceridiat f 
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137 Ne luogln: eminent. cle prefi'alleggiament a efpengano le tefte. de Daci ,affffe all'hafle fra le lo- | 1x9 .Jolda& P.omani uittoroft segnitando Imma uin& paffano. clire H fte Wüifio, che scorre per mezzo, 
TO nfegne x* Offeruanfi! le tefen. kafe : capell, e Jn &ar &a, e per- effeve ceccht, e confumate-o la Dacia, hoggi detto fn s 


dubite non aieno pi oto de J&omeam nef . 
138 Dac nuanzah nella battaglie afuzgéno nella sefua . 


140 Jolda& P.omani gnadande 1 wm, pao late lt uefh, e lLarmi de ponenang nello «udo, cle portauang m cac 
po. li vienyéri portaneno. Imf£gne «n le vpalle, come nella prefente. gura .. 
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i943 Jinirus con | ha/Ín o pile in mano "m fe ue "eene, ammette g4 Amég/aadon de Uwe uenuk, 
per mpetrare fa pace - 


1*3 LÜiXa canaedtano ÓU Hor/oó nudo de [ovo Ganal con. fa vefa Urroa - 


-- 


L à u x 
onffante domnndano à Zrmianeo /a pace, Anno de guakt e coro- 
Het o. 


& * L] ^ uU ^ N 
i4r Jac &afrfeue an afeuna C€ifa,0 ui/Za c 


nate di Jaura 3e non. Aanno COr^oTtet rfe 
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be —-— : z jue — d a WP HP cpm  MIRISA" NV ct ; "4 ". b. x e : : ; r á -— s E AG : Eia 
eradore, ucift 9l armenti, e éutto i leffame combatfono con per metere a/faeco il pacfe, e fu conprende. [a pieta di Traiano. nel. laftav- selue. [e Donne fugient che ol- 
tro Romani € re/fane imná e merá leuano i fíg iuohni , e E raccomandano - : 
' " ^ X : " 3 ^ - : i 4 ^ n ' : " / & 
** Da quefla e dalle segnenh fgute 41 comprende ce K Dac superati nel secondo incontro parte di eff vofano |1$5 Incnckato 4 Iuogo Iraiano comanda che f Ino in. hÓerze Donne, Vecchi, € fanttulh, € seno. da offeruarft 2h ha - 
mort comónattendoe, e parte fogendo ommerfs nel faune ..fcorreno dI Iemdiany a caualfo con le fac, bh Dovo- 
per 








sce ur y T oar — - " Md. à; : 
doé di ham Eqiuter cafaphrach Nen € que/la. la Jarmata Orientale, ma la Jettesicionale, comprende la 


OTNNS : 
P^ le 


ire gnadaudo ilffume Tibifto per la profendua dell! acgue,ui Vommerge la mag- 
* 
Jena: - 


— Polema,/n Pouf, Favfía Linonia | Litianta e qualche parte della AMoftouta s 
iB Li Da, racceke fe requie. dell Effercito, et ageinta la. Caunlleria Jarmatica. affa]gona una CiHà num da 


j«€ La Caualleria de' Dac nel fog 
che la voaerrono, porgende loro le rani dalle ripe , doue 4i valuao kh 


: us 
er parte , con dolore de E 'atrz 
i4 Caualleria JKarnatica tera tu miuto del ke Decebalo, armat I omini, co Caualh c lor2ca hamata..,, 
cioc 


Dra ouari con Infegne - 


C- 














| fer/couo. dyenfen che com-| 1f1 Naue carica. di muen per vocorfo de gh nffechan, 4nccht. di grato Jegak e portas da Jeldah pev mbcduh uel: 
battono con 4offí ,et amm da-laiaarex offe aft che Phaffe, el jns non, fono sferefft uel macmo effendo ffangili : la Cifta 
hi nella scoliura, e liviefe da |ad niene ufato senza macchina, ma apinte «forza con le man. Ja tefta dell' 3 P'edVíao fondo 'vappre/enta. la forma d'un Avfitenteo. Jrovgendomf 1 venei dmdan da sedere . 
ante eva di bronzo inca/frato nell trone di legno - ; : 
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d ifz J*nuane cou uaut leggieri dette liburmiche , condostoÁ. per LJfhvo , enin. di nofte nella. Cif. affeciata incou-. | 143 Forma dell antiche. biveni «o remigaut parte Komam pnrie Dac grogiont 





|. trate da «uci Capitam, e JFolda&k locat: dall'Imperadore. 0 erranft & fanak, o torchi ci tera sopra 45$ Arco c Peoria in henove di Trarano, con nna biga, e Marte eurig aute 9 nó ui & nella bien | figurn alcuna 
) Me Ay) N x h ^ B X * N H x 
1 m/egne., nef. naue ni e uno che 2 corune ger inceron«r3K mon J^ coroue, ma heue de Jar& e , fa- RE Cauca & ueouaghe condotte per- lo fune Jo: 
ui pec legare uU fegno - do .4$6 Albe bem roffratfe - 
: vw H $e , * - gu m —-—— —— Cj C77 Pe egit: ae osi - z z —— 2. 7 
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dif&ra on la ripm del fmme dto - -Amare;et app refe wi alio. moffro, et um Yistone. eneffk Dei marg 4i fegurauano: neffe nant, per rendert t fanort - 
RU NX : 5 - ] RN " X " :] . H n 
pnech et a caualfo , woh alla natygatione, e da. efft noninananff le aus vtoffe come. deferie Lneano di quella gran! naue dEnt-- 
. to chiamata Jide, hauendo nell nua, e l'alfsm parte della pyrorm £a ua umggiue ES 


4f7 J'agititano a ecürienpÁ de miumitoni,e [arum per Joccarfo. della Cité 
d£8 Traiano conchice. I Effercito, füort. della. Citt. ne ^campi de unice, precedono Woldat a 
denza infegue, 0 alio. centrmfegno per uugere improgoó «opm iac 
Xe We! roftro della pnma naue, ntese colpito Pafemone,onevo Perftno col temone, e «opra [a oua Fo m € 
nm * 
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if9 Germant cenfecleratt € ibutan de Ruomani,o alto pepole riceuuto i amic&a accompagna IJmpe- 16o Traiano 4 caualle precede gnant: T'Efferato ; eph Efplorntor fernane, e danne conto dello síato 
raudore contro Decekalo X que/i re mui con la chu Jono centrap ofà da K.emani & pre Jum, che de nemici 3 oolleuando i difo danno vegno £o coffanza & ch uittoria. z 
cembaitone n . fauore de Dac, uedendofi nell tno, e l'altro Effercito | Jegue auanü Ja Cauclleria . ] 
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162 Caualleria. Jarmatica. di Wfa utar tenendo [a wuirfü dell Effercito P'omano, con repemáno terrore ai dà 
à im figa,e€ cade, aleuni. pochi cembatteno , Traiano uince 1 J'aminfi; poche Ái. cognominate arma - 


. : D . ! ! : " 1 i 
aco, tToufe de JKarmat,e de' Daci ;v ai "uccoghe ancora dalle sue, medaghe .»* Non trionfo de Jar- 


mah né,fü cognominato Jarmanco, n& y1 raccoghe ca medaglie o iscit&koni. 
; ; 7 7j lie, 
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162 Iumagme d Diana,0 dell Aurora, perche JG. di nette, o 
altra Deitr. ripnintt, fauoreuofe & R.onram . 
16r Qu£/fa ffs la. terza battaglia fra -R.omant, e Daa, e xi sono. con 


wd crepu/tolo. del mattino reouife M confüto, euera 


ijatenh con fe daue. 


un» 
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164. Carn , arm, uettouaghe , et infegne de^Dac uengono m potere de'Fomam . uede/f. un Joldato P.omano 16$ IL: Padnr,e le Madna «co Lig liue lint in callo , et 11 veno "aMaeono nelle velue »* pui toflo ricevveono , et 
pngieue, e Jegafo crudehnente ad una rnota dí carvo con. le pena d J/iene . inuocvio [a clemenza. dell JImperndore ,ouyplicando con [e bracia, e mant. aperze . 
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i fers nella. battgha uengeno. medicati da Chivurgli - Rifevifee Dioue. che iare fe 
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ST 169 WKfellat: Fhoman 
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165 Li Dna uenmo a tronare, e s: danuo 5. Jratano,i quale steude Ja defit ,e concede. loro. onlute 


16 - Fabbriea di nont alf qggiamenti portano calce ne Cofam, rigtadreano: [e pietre, e Fe. trafmettono a micrato - Jefe, Traiano eee taghar nn! fe propne nófk , prer- lagar- le ferite, eta mer& eofkha are per ad JH 
168 Dann prion dalla batfaghn weno condott a d^ allegg.amen& - ctr foro ogni qo.- y; " 
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170 Carro balfe macchine: da, erra, che maudauano f dardi beu lontano, crafeara uenit arta da due wVfegue la quarta Battagha. In quale «x comprende fere vinta graudyfima - 
7 D d u. ' ? / , 
muh,e guamto ercuo meggter:, fanío pur Inugi celpiumto , ne relo difendeuare EL alleggiinteni, : 
"me veguitamano i campo depe [eoduere di J'üue armati - 
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174 Vn Jfoldate Dato ai rende ad un Joldaro 
p fo cle aia pref? prigwme . 


172. Li Daa 1n queféa quarta. battagha re/fa 
Jeyva laltro, altri «i danno 1 fugat . 
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no superat , alii fait promet ali mrÉ accanmanm Puno, 
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IE Dufettto LEfferate de Dac , e£ aeguifíata In/fgre uittoria. Traiano. eleuato. vopra il suggeffo, parfa n auoi 174: Vn^Joldafo nbbrncag, e éaca if compagne, o creduto. morto, o fibernto da cattitg 
Joldat lfodando Ja iir&i loro . (zo. | 375. Moldato che riporta nel aca i grano, v alio ricenuto il cougirio dalla Fbcehta def rindape. 
N- x , D ^ DEC ' [on 1 * , - x 
273. Pris Dac: proff su. guerra ,e pragtem. aono cuffoci&: con uarie dí Joldah , entro. / alfaggiamen : 
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176. Trainno ceeudo in Iuogo alto. dffibuyce il congriarvo à net Joldat, lh quah badano la mano. allImperndo- | 178. Vio de' Germani 6 Pannonj o d'altn gente confederata e ricenta in amia&a. ueyifée anperadore 
e $ (of H * * " » V6 , ^ ^ ( [p A », 
re,che en grande honored gumte in. cio foffe fadle Tiaiano, uedti Pho nel Panegmcos ; conducendo nau; per^ 1o fiume Jffeo cou unen 6 euunihoni alt E/ffercite 
n " t ^ 4 A ' * 2 & 4 -—- » * 4 ^ 
177. .Le Doume Dna cou. barbam. cdeltà, si uendicauo: contro Jomani tormentaudo , ét abbrucande i pngient ok nel roftro. della naue uedeff. nn Amore soym nua pynce,o Caualle marmo per fe rqgiem dette di op- 


ton accteufiffine faci à nm ri, doppo IL numero. 158 . 
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179. Tiaiano. prouedute, e cariche Je naut. di ueftoudghe, e Fatto 1/ ponte di barche, conduce | Zfevato fto: fà Roman - Quando LU 1ufunanano [a quema ad. alcuno, il Kacerdote ' feciale ineuicata uu amete 
ri de gli allesginuenti, per. combaitere dj nuono. ('1umico nuugorito nel campo uimico, denohndo che era gia efpgoffe. alla lore preda . 
i8o. Fr lufegne. dell Aguila, e cella Coucerdia, uicu' portata anaut nu'iufegua con lanete, varyfima- 38r Poute di legno faite Jopra fe barche neLfume Jf, enere Jityco . 
(0 f 
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didio per difenderhi, feudo ferte 74 luogo - 
5 « n * ' 4 " EC A4 Vv 
184. Parlamento ' dk Yyaiano. aLynoi. Kfoldak , del mado di combattere di itiouc g/l mme - 


182, Bagaglie ehni, veudt, ph, et^ altre avmatue portate sopra carri, tratti da Caualht,e ca Bom,se- 


uitando. LEffercite - . 
Inne , abbandonali sono. occupati da. Tiaiano, Iafciandeux il pre - 
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1 83. -Alfoggiaments de/Dacev een afeune mace 
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185. Jmiauc ammette à parlamento E 7 


4 [ & * " . t ' ^ * ? 

megko prepararft all arm ,ma non l'ottengeno € Traiano, tiere [a Ju tanto Jolda& non otofi taghano e portano legna calce et aveua per. fertÁcare gli alloggiamen: 
. " 1 . 4 " P P ; 

*' mano aperia,e diffefa che e contrgfegno di pace, et di Pauficatore n e dinuouo ft Dac uengono. à parlamento . , 
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^ irte. , uisa eel : 
.u fà s t nent ' 
| Er gua a,vecondo il ; 
vaio Jt : coftume £e 
n 4 
& detto da os veheiofo da Ro , 
io chia a Romani 
cun apft d ant . 
|1te t » " 
uh urilia. od 
uri lia olio favft 
"oa Jufhration ' 
: 6 eo "n/fer 
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"rate x : . 
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189 LInperadore da luogo eden 


afe paría a snot. J'oldan, £fortniidoh à portari ualorofameute 


i 4 4d , AX « D 
contro Dad , tante uole zuperat,per nportame pit Poo frofet, e gia J'incanminano t wol- 
dae per taghar lat sea. : ; 
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190. T39 haft una deufa selua per non dar conimodita a nimii dli occultavfí all' imbofcata,, e per ha: 


uer lbevo il uiqggio - Sono affthse , et efpoffe à pah, due teffe di efploratori Daci, per terrore. 
ele Lr adi e yuinceuidtano adloggiameti nima. EC. 
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191. Timano preff gk alleggiamenh nimia, paffa «sopra 1l ponte il faune. Tibyfto - E 
. 2192. JL Dad non hauemdo ardire di eppoyí à Traiano, et di iietarft i! paffo. 7 nhrmmo uelle montagrte 
al entero, con.le lero infggne, ct intanto hi Jolda& Romani abbruccane Kf lore. alloggiament - 


193.Trarano edfíca nuont. alloggiamenti in Inogo. ben' mnmto per. natura, latiorando t Poldat alle sa: 
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lite nnmizont - 
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194. Vi egnlo, 0 perfenqggio prinapale: de ^ Dac, Jupplickenole ador. Tratano, gittate à toi piedi radere con la def/érm gh, fa cenno che corga. 


armi, et implora la sua. clemenza; Jta. attautt il Pretorio € fà ['infegne. doue per coufm-— | 195 Cari con barihi,o. cepelle di uinc, peraermtio dell Efferato, si uegoono. le fovme de Carrie 
, 4 ' ^ * M uU , ' ! ^ 
vegno cl honore. uten! condotte da ui Tribuno, che ctetro (accompagna con la mano, e Lupe: de gioghi de Bow. 
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19 6.Soldah Pretertant auanti. il Pretorto , et altri. che. seguono 1 JTmperadore f gl Edfi aguya di 
tempi, ciofümno con. clue ^ aprefft peffono raprofentare eepulhire. de Soldath Romani . 
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197. Traiano seguitate dalle eue. in/egne, e. Capitani $fie & combattere . Caualleria de Germani, o gnerraz, contro |1Dai,e caualando eft non nfano Sella: 
'—— d'altea gente. confedernta, tenuta in. aiuto. di. Tenlano. precede per combattere in. queffa x offeruanft di pui Je chtome. calamiyfrate 
^ guerra 
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1998. Rot li Daci "ifs, ono nelle selue, per valuarft i6. lucght muni&ti,e «tcuri con le infegne. con: 
yeruate de Dragon, . 
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199.I*niano iolieto auantü con LEfferdto edifíca nuont allogglameuh - ; ; m di icurezta e sembrano Fegoh want viceunt imn. protettene 

" " p D - / Y ' Y , r n , ' ! ^ 
200 Legná de'Daa chiedono vupphchenoft all Imyeradore. [e conditioni della pace, € da effe «eno rictu 20i. Da Iiffa ,e- maccnna cou Jn quale 4i dl vauano davdi,comce aa e ueduto. al numeroi17o- 


corfefemente* uedefi uel marmo. che 1l Daco prende [a mano. portught dall' Imperadere in ? 
Je 
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2.02. THary, Joldati entro ca/telli delle legna ,da abbriar. machine ,e naut , qnefh erano ualoroft, e de. 2.0 4.. Frombolaton , che con Je , fFembole tano zafft 3 e oliande. di 
4üna& a rfferar il primo. ordinc. dell Efferate età wonuenirlo ad egní bifogno - T brne aufilia Germani ,e. confédera . 
2,03. «foldak Jarmat in aimto de P.omam,lonricati di agnamme di bronzo.de quali e parlato al nunt i47361 205 Alrg shiera. di anfihian , che. eombalfeno con [o acido, e la cana nel reto ignudi . 
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206 Maclina,o Balifts da tirar dard, ufata da Dac, la eui ferma. con ln fertficatone dello .rteceato vi € per «seruitio de F.omant,ma per levo ufo seguitundo unifamente. lEffercito 
emendata. nella. noftra. . /Agurn ; come anche si congfce. che gh Jfte/ft "non tagliano la velut,e fegna 
per 
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2.07. IHauendo Yrriano  confegiitv altra uutoria , munifte nuout allcggiamenti pit. wictii , oignoreg- 208. Nucua muntone de $5. allcggtamen - ! 
rando u paeye - . : 209. Vien condotto. auan& T'tano | in pngiene de pinapah Daa ,core ne//a veguente JÁonra. 
m - 
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209. Prgtone de'prinopalt Dac condotto auan& Tratano: ! mor&ü-X nen pare che H Dac foffero afcoff na uU MEME 


; 
210. .Li Joldal! R.omani nel, far legna, onc mfidtat dalli Dac nofcofh. nella velua, onde Yraiane/ man* S dalli icum allog giamtena . 


data um ala di Jold&àt di armatura leggiera, Jagiltary fFomnbolatori vz/lauo abbattut, c 
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2. Zvaano Áauendo superato : Dau m battaglia , oppugna il loro: 3ucino dM. curanono dall'ünpete de sg/fi, € Mardi &ra&. di sopra, e vi accoffauano alle mura. venza. effera, 


A12. Forma della Zeffudite Ronzaria, con la. quale 1 oldak scrra&k e coperti da fore Jenudt,wt afÁ- della, gual teffuchne parla. Aio al hb 30oje cefarve ne Eb y del/e: Guerva. Galficas 
x i ri » Pp g P4 n » 
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2.13 Vengone portate all "Imperadore Traiano due tefle de'prinapah Dad, conteofe ggne della uito - 
ná cepfe eguin contro L'Effereito c Decebalo. 





Mer: 
SS 
2.5 4. Viama. battaglia fa. P.omam e Dao, nella quale Tratana. reffa. tinatore, hauendo. diffipato le ve: 
lige de nimia. Jenue Dione che Trwano afcefo la commita. de' mon, penetrando edi cima 


in cma, peruenne «Ja Regta di Dece balo; dall'altra parte Ludo Prefeita. affali li Daa,h mi- 
deddRRc Se z $ 
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/ A44. Traiano co Prefett, e Tribuni del auc Jfferato ottenuta Ja. uittoria, determina Je. conditioni 
della pace. e'lperdono chiefte humilmente da Decebalo . 
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247. Nuou! alleggiamen& de R.omani pit utani à nimini ,in luogo sicuro, e commodo per la cepia dell 249. Traiano vtabilfie Ia pace con conditone. che i Re Decebalo gh daffe neffe mant futte Zarmi, e 
le macchine Bbelliche con h loro Artefa,h fggitu: o JLomani,o compagni, che vpianaffero [e 
fortezze, e. caffelh tuta, che partiffe da luoghi occupati, e che teneffe per amic,e nimia éutt 
quel, che haueffe dichiarato il Kenato A omanoe- 


acgsea., che vcaturtfce da un! corrente . 
218. Grano portato ne sacdui da Kaldat ne gli allgggiamenh. 
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2,20. Jedenco Zraiano nel «199 /lo zr mezzo 4 uot adlocgiennen&s e munito fFa. Fe sue "mfegne Fre: ucle 4i rimette alfa sua. clenienza, e£ alfe conci&ernt fella pae. t 
» ] , í ^ 1 ( t] $ 4 " 1 MED 4, ] FAV 3 L J , , u y 
el&,e Trbunt, Decebalo Je de Dac uenuto àtrouarlo y inginocchia,/ adora e suppüche 221. Romaen,é compagm nfuegi& n Dac ,uenoono a Jüamuo ricondoest con /e mant Jegate d dete 
uo - 


ad effer- puse «e pure tan «one. pisgroni priuajad 
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222. Reguli,e prinapal! capito. de Dac, hk quak accompagnono il loro Re JDecebalo, 1ngino chia anch' Jefa. conforme le conditom  impoffe. dall Imyeratare . 
e 223. eft. nell adorare LIiperadore »k gettano 3n terva gli sah per dimofrnrf priui. di agni * 224.41 rounano li Cgffellt,e le fornficationi , mettendofi in. efécutione kk capito della pace. 
e 
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226. l'aiano winto Decebalo parta alla legione XIIf. cfnominatg acea condotta. dalla JDaunomia Ju: 
perire , Ifaandola. in prefídio della Daca, douce hora. a Zranffkama, coufna. con / Vagheria . 


"t. 
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2.2/7] Trofei de. Dnaaá,c de Jarimat&, ereí& 1n memoria di Traiano ne Iuogin parácolarmente doue era 
seguita la wittoria, nel primo Trofeo fra le apaglie ji uede. il paludamento, hi Dragoni,e l'alt: 
ye infegne, pili, faretre, elmi. de armat . " : Y 

212198. fiue la Vittona uel mezzo lo saudo x Vedef nelle medaghe la Viflotia , che gycrnue nello scudo 


^ 





con. lettere. VIC * DAC Vittoria Dada, et il calcare l'elmo «otto Ml pitde, aempre € segno. ck 
Vifteria,come nelle medefime medaghe oi incontra, nelle figure de ol Imper" e delle Vittovie, 
2,2.9-Altro Trofeo, nel quale. uedefi di pu la corazz a o therace sarmatico fatto. di squamme, apade, co! 
fodra ornato , accette , mavtelli, e tutto. con. bell'ordine dypofta - 
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2* Quanto il Ciaccone deferiue. del ritovno. di Traiano &homa,pare. pin toffo che si d d det e ai vifenfcono ad Hercole,età Tiaiano. pit d'ogni altro Dio. à lini ckugte. Gk altri edifici 
"nierno di e/fo nella Dada, alla seconda guerra centro Decebalo, il quale ribellatof fü 4ouo Jempy che accompagruano gli anteceden& trofei. Nel uefhbulo di uno uedefi faata« 

: dinuono dichiarato inimico. dal Jenato Pomano. EM GVERAR.A. tua cuna Den,non. di Decetalo. 3 

230. Regia di Decebalo occupata da Traiano. Porta del Palazzo Faegio nella eui vommia, tre 





252... Lanterna, & faa denotano il tempo notturmo. * . 
254. .— Jtatue digioueni cen. [e aa, poffono e, Pr De lai de Dad p dem della cafa: D.A CIC.A | 235. 7*e infegne ére legieni,il uefflloe della Caunllersa,oi seno | emendat (gh ornamen& delle 
3 Vedefí effere un Arco su UJtro in. honore ck Treiano,le tatue non hanno (faa, ma date, : maine us EA quila. nella prora. agy$ Trvuano [nperadere.- 5 
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23 6 Ji Roma 2i fanno sacrific) per. lo felice. ritorno, e arvitio. di Traiano 3 Ji conofee il Jacifcie 257 dacerdceü nella Curia, done 1 Cen/oli,e Lenato J.omano determinano 1uett per la alite, e nitor- 
non céfebrarf in ona; e &enche 4 habit cembrino F.omanm,con tuto cto. alcunt. cuo» no deltImyeradore X la foura. col 6ractio,e la mano e a »yfefo liaiano in atto ci 
prono il capo all'ufo barbaro ..Arvrinando UImperndore nelle promncie, era incónérato con Pacifícatare, come di vincontva in tutte. [e mecdaghe di JHacdano col titole .ADVEN TV. AV- 
acclamaá&ont, noa, e vacmfoy ; € quéffe gent Jemírano Colom Romam . ; GV. TI-alono arriuo nelle. proumae. * 
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3K Altri uengono à .salutave. LImperadore ,€ si fenno auant dicet dalla naue sopra ji! poute , et Colom ,o Prefidiary, fórie inuiali nman& da Jíaiane,e tk sono difarmah, fra gente amica - 
D N ^ n $9 " Mg * - 
apreno la mano in habite tegato. Pariono altri in uefte ancanta militare, 0 sane, : -Pare. che if pene sta im luogo. inporfante, effeudo fovüficate con (n torre - 
" Colont . . 
ve . ) - Le -— €. 5. | * o. - -—— eom, S Motu DELTA * jf. ue e m E recon —- —M— *- L- . : -- 6i wr 





2,3 9. .Perta (rionfale per la quale TTraiane. entra in loma. trionfanée | incontrato, e salitato da 
Jenatoit, e dal Popole laureato per la Vittorta .Dacica »k l'hà£ite. ch coftoro benche Po: 











dendo wep/o di hu la mano con. aclamationi . 


s — Alti Jeldat Pamani con l'ipfegne di due Cohor&, incontrano. l'nperatore alando e sten: 
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2.41. Traiano sacrifica «m Gteue Capitolino presente il.feuato, dene oi pué rviconofere la sim: 
mteta del Tempio cii Gicue. Capitolino,et de gli alti. ornamenti del Camptdoglio - 


"* Cen lale cofé i ono. toyretfe ancora le fabbriche,e quefte nei & altrintente il Tem z 
pio 





pio di Gioue, mà um thentva "ufata uelle Colom, onde si comprende, che Traum imcontrato. 
* x ^ " D * ^ , ^ 
auan& da Solda& Peefidiary,e Colom, pernenuto alla. Colonia fa Snea3frae- 
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2.4.3. Naue. com le uele raccolte, con l'aucora, el tione fermo significa perte, e hugo jiuro,onde 243. "foldai cel pallio ,cocullato per nparavf dal freddo, e dalle pio ie - 
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| Traiano ua nel pat/e mmnco oi pu0 zcongetturare che egli per lo mare Adriatico nauigaffe nell 24.4. -Aquila infegna. d'una. legione .éeendotta. di orta. dall Fnperatore, oltre [e nlve duc, che. sembrano d 


Jllrize abbrewiando ij wiqggio piu commode che nou haueua, fatto. nella prima guerra. cenducen- Aufliaryk «i & corretto hauendo tutte tr& l'i/&gue la loro Aguila, auan& le qual. cnim - 
do lEfferáte per l'Alpi con. taufo imcommodo. : Tratano- ; 
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2,4 4. Fazerdot onceinti secondo il rito Gabino. accompagnano VEfferato:e qusf& sono Joldak& che impugna: "-- : 
kN pil, "o hofte ae beue non sono colpi ncl marmo, per Ja dyfícoita come altro - 2,46. Caualleria ordinaria , che seguita Jaianuo col Veffilléro * 
ueyic dette . 
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2,477. Jacggi , et alire gent coufinanli. alla. Dacia, scazciati et offe da. Decebalo, per l'amidtia. to' omani, uan 24.8. .L'Inperadore auanti combattere. linimiá Jf& sacafae - 
no imcníro à Tfaiano, e lb Jjalutano offerendo 56 sie, et implerando il2uo aiuto: . 
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X* Que/h aunaná cendo Soldat o Coloni P.omani precedono EL aláv Barbari ÁAuomim, e Donne vo 
loro fliuoh,e oenutano. 1l secifao - 
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241 252. .Fabbria de gl alloggicmenti, munit: ci fofra,e ck uteccato. Ji tagliane gli alberi per 253. Caftello, o Citía munitfma, nella quale Decebale manda prefidio di Joldat per dyendería ém- , 
l'impedimento, e per luo delt' edyiao,e de'Joldak . tro la forza de Paomani - 
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Caftello, o Città, mumg/sima nella quale il ke Decebals manda. prefdio. di J'eldat 


5 N V ' * s N 
R.emani,e nella quale come in unio ryfgio h Dau potefcro salwarsi quando fofero ridoff 
a pericolo ? : 
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244. Jtaiano ejpugna. qnaluique Inogo pro mueuto e dà uua gran rotta a nimia 3€ 1 comprende che nr à combattereualerofamenfe contro. di lore ncadendo, e utncende hi utmicit, che riftagono 
E Daa a//a[g ono E alloggiamenti, o altro hugep munito de Romani, li qual efcono. fuo: nelle. ovo ertificnfiem , come ot uede uell'antecedeute. foglio - 
: $c a 
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245 Li Fmani occupano 1 luoghi phi munit, per natura, e fortÁcdn con. tiplczate mura, dup ofte fra 
interualh, h Dad per impe dirli, fanno refÁftenza 3 et uno. di loro stretto nel crine 
uien condotto pngione & Trauano: 
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258. Li Joldati Veterani sepatmo lIupemtme con tr megne , uno imaeiniferz, e due Aquilferi contro/egno. di due picdi k quali pil si congiungeuauo. con gli Archi: opera incredibile, che. per la. profondità, e per la impetu- 
legia 3& in. &ute tre n 4no LAqule, kim del Prinápe , olo nia di Miexr Mif & roftra- ofita. dell'acqua. nan imi edificio em. xd poteua durertwe- P Ponte es da iuis. enm 
ta e tute tr& hanno gi & diferenza - m fuito di marmo con gli archi, q che uediamo e fabbriato di rauature di Mus con À soli pii, di. 

259. Ponte di pietra fatte. da Traiano sü l Danubio** Deftriue. Diene queffo Ponte. ci mirabile edWíao. con pietra. fovfe per la necefita. di paffarui - MESE (nezftaza indietro va la spalla. 
uensi pili di znarmo quadrato alti CL. piedi senza. hà fonzamena, largi LX. diflan&t [fa loro CLXX . 2,60. Thmano Jacri/ica. . fent, e yme .recondo la Jngigue ok lPbabito di Traiano difufato e vimule ad ntia mozze(ta vo - 
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261. Detebalo manda ptindpalt Dani,c Jarmat à. chiedere. simulatamente le conditom della pace; má pe: ue n otramar con Yeaiano,e gimuk abbiamo ueduto auanti i habuo lungo combattere & Cauallo 
ró seuza effetto, hauendo egli due uolte mancato. di, fede a Traiano - Vedeft l'habito de'Sarmat in amit dalmezozi Iva le fabliriche ok quefta Cutà,9 Caffello halitato da oldan ta&ouanty, ut P 
tampo di pact: Ja uefte lunga. il balteo layghiffino-€ l'habito di gnefa due e curtofo; peiche olbe un Anfiteatro caftrenfe  edificato. di leguo,la porta nu lponte onde e/cono 1 doldan à gua di 
la uefta. di Donna. dalla cinta a talloni, hanno £/f le. mani vizoperte da guauti,e peto cinto. di arco & adoruata im uma cen due trofei: Di quel ehe frattano con. Jiaiano,alii hanno la fa - 
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Jafüe di apio ;e ui puv. credere. che. queftt sieno tede ftri Sarmat , 0. altra gente, che uie : sua m capo,alti 1l pileo: : 
e n 
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2,6 2,. Traiano conduce. fori l'Efferaito, paffande sopra un' ponte di legno il fiume  Tibifto X La figura 
auanü à piedi pave. che sia. Hadriano, che accompagné. Tkaiano im quefta seconda. spe: 
ditione Dacia . : 
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HK Quefie sacifuio si fa in Àenóre di Yeaiano alluuo afriuo , uedendoft eglt giungere a. caualio, affffendo tr& infegne delle legioni , et un' ueffille. auan&. de* Joldati à Caualbo . 


&'l'intontra. &k primi del fferato, € con. aclama&oni lo salotana, alzando. (a deftra b 
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2,64 4 Jeguita l altre Jaaz/ieio chiamato J1ueouetaurifta nella lufrahone, o sia ra/fegua dell E /ferato , Io; ditri cue Vtfantart conciucono 17 porco, elariete. 
snerificandoft il toro, jl porco, e lariete;:l toro. € condotto. dal Popa «ol malleo per tideur- : 
o 
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266. Alloctone , 0 parlamento di Traiano , ammando i Joeldak a wumcer Decebalo E umto , meten: 
do loro awwdh le rimhezze, dell immo ,e fa gloria del tioufo - 
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67. 3* Traiano "Augu/to sedendo nel J196/to di marino, depo hauer parlato a ouet Joldaa, Prefetti ,e Tribuni : . Ta graue con elmo, corazzà Jcudo, e ypada al, fianco . 
inmia LEfferáto ad efpugnare iluoglu piu, forti,e debellare li Das - 269. Carn arat .da li carichi di armi, per so. de Joldat . 


268 269 Jrecedmo-auan& li Joldat di Ieggiera armatura, e seguono. qui neil momo i THarj, o Joldet di armatu- 
] : j^ ra 
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2,20. Solda& ueterant co» gl eimi laureak , corone. donate loro. dall'Imperatore, per. quaiche -272.. Yraino af/te all Effercito , € pronede atuuer per alimento de Joldat, con Jaccht porta ut 
egregio faxo di Jovtemza - n " anal, e Jii Cari à Á alfo ege . ! ad X eub E 
23.4. Yrombettieri , 0 Ducanatort; 4) chiama Bucma 4econdo Vegeta, quell ifumento *et- ui | 73* Aguilferi, et Immaginiferi * néggonft e m/egue con gqYnamenü muraA,come /e antecedent : 
brouzo,che si piega tn 5e gte/fo circolarmente,laltre éhe e formato à Rnea ; no adoerna&t di rofa . 
reta st chiania. tuba. - ; : 
. 4 ». 
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3D . 3 ; 
ufate al tempe di Coflantiio, e .otto Traiano chiamanafÁ ueffillo,et eva uycgua della Ca: 
ualleia come pare queffa Aquila, ancora. che 1 & ueduta portare da Jeldati à Canallo. 
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274. Prima hieva,29 nangnardi di«foldati- di héue. armatura. cópoffa di Aufilari, nella quale sono 
Genhant, ngheri, Jehiauoni, e Dalmahk , armat d'archi e ch saette 


2,7 5. Aquila, e labaro d'un altra. legione fretta apprefe Ulhup* Già si & detto che il labaro Un j 
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p Quefh Arderi con. neffe Ínyga 6i sono ueduti auanti, nella prima guerra Jaca. combattere 277. 4eldas che wufüiti fuori de igi alfoggramenti mieteno HORE ne'campt de nimta, e. racc]. 
a Cauallo à fauore, de P.omant,ceu lehno acnto,e Corazza hamata de "Javimatt, at the io m manipukt, o, afa lo porfnno Ji t 4yrnlle ne gk allog gramen& -*epafeono h mu/ 
pofóoue effere o Jarmati 9 altro popolo confine;tn braccio € i9nudo,lalro coperte. con per li carri dell Efferato. — : 
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bractali di cnoto o di ferro. offíébiato . 
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228. Seldah che fane la sentinella. perche (gli. alt, quali mietono. non reino. incautamente op- X LiDadÁ dimoffvano iufti spauente, viffaagendo dall battaglia. confovme, mella seguente fegus 
(0 pref. da gl inima -. didi cd T Pei panem ra,e pare che difcorino. di render, come uno di loro. parla con li Joldati "omant- 
279. Fortezza de Dac 140 a gh allo jgiament de PR.omani, munita. di prefidio, lh ineciefinn Dazi | fan: S a: , s ES j 
no la sentinella,temendo m/feye dell Efferato di Troiano... : - 
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3€ Battaglia feà P.omani e Dau Ii quali veftano uin parte cadendo e parte ponendoft im figa 
' per trauave. Jcampo - h Romani stanno fortfícat ue propry. alloggiamena 
- wm 





2, 82.. Li Romani teníano di afteudere le mura. della Jadre ben! munita de'Dacdi,li quali auuen: 
tano pietre, e dardi contro gli affalitoni, lt &oldan Cefariant portano 7e Jcale dt legno, 
et iimdauo gü& de nmura,et m famto li féombolatori co sa/fff jcactamo !? cfenfori | do: 
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uiene f ualore d un Ponano, che afefo ok la scala. tv 


d'un euca la teffa ad uno 
h Dac «ono | fortficaà parte con le sura, € parée col riparo de^ mont. 


s m ; 


' SONS 
NSW. SN 
NNNM OON VN 


NSS 


| 


N 


SN e 


Ns mn 
SN 
XN Se : Y 
"NN ^ edi 


NN 


n 


N 
ANS NN Ns 
NES DS 


2,83: 'Yn' foldato uiee & dar nuoua a Traiano della battagha, 1 quale giunge mp aufo de' 
i Juoi,e di/torre dell 'gipugnat&onc del Caftello 
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285 .LiJau per impedir Traiano che non pafa cogi «occorfo a suoi,J! oppongono per uietarh 3e Nuoua batagka co Dad, nella quale & Romani. combattmna: acompagna& con fe centi aufikari de* 


il paffo, e si uienc al. conflttó »*. qut 41 ede l'habito proprio de armat Araert. combatte: Jarma&, et di alii. Germani,per. acguiffare. un alta, forteza,doue € da offeruavfí cie e mura — 
rein upfe fpa cn l'elno acuto, e la corazza. amata et una copertura. alle dita nell im- de.Daa non souo fabóricate d acf quadrato,cone [e Romane mà con rozze pietre collocate 
pugnalura dei! arco a quia dt macera - 

2875 .Soldata Duco  fortfimo, che aka un , gran affe, elo &ra contro nemici - 
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2,88. adden hauencdo prune la, fortezza. de' Daci per arte, e per natura munttiffrma, 
d e 


la 
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demohre, perc nuonuo non uenghi in. potere de Dat .r1uo/& u fuga 
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2,90. Vu'Fegol de'Dad sanginoclia. supylicheuole, e 41 raccomanda. & Traiano, il quale E 
Ja Jegne, che si solleur . 
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X Queffo gioumne. cade nelle bvacia. de suoi, eppre/fo d del neleno benuéo a uelentaua 
morte, un alho st pone [a ntano. alla rffonte per etordinienta. della teffa, conte a1 rico; 


2.91. Gli habitator di una. Citfà. affediat dal nitimo Efferate Faomano, et oppreff dalla fame, € dal pe 
| commune con: 
nofrera. nef .segaeuce fogho . 


viele per non uenire. in gevniti, elleogono piu toffo la inorte . Ji che 
vigho Ynceneono [e cafe; con le loro aoffauze, perche nou cinenglio preda. def wine: 


fore; € portouo | ffiors un gioume , etun' uecchio difamimat dalla fame,o da ara malat&a 
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292. 44 Dau dyperat della loro galute oi dauno [a morte cou bere i| nelero, e corrouo aren: nofce 
derfe cen tanío ardere di animo, teudendo. [e nani, che luno. proctra. di precedere — qui la pieíà d'un' padre, che. piange .ropra i[ corpo. del fighuolo. effinte. Myerabile Jpet: 


all altro . Vedefi e/po/fo ned mezzo nu ngfe ume pieuo di Áquere moráfero, € cue tncolo 1n uero, riputaudofi pteía,e carita l'incrudelire contro. fi suoi, e contro «e ateffo 
a ; 


di [evo ;omminiftrano coZ bicchiere. à olt la beuauda, che in. breue & fa cadere à 
Cl nere 
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293. Le Reügute dell'Efferato dead, efcono dalla Città, e 'fuggono per li mon& zk pare pi Il Dragone. nell' in egna eva solleuato «f l'haffa col'eapo d argento, e 7 reffo del corpo. con 
foffo che & aa ricufato il ueleno, dftendendo [a mano, et aprendo fa palma, ricor: tef di navi) colort, n similitidine. di uero Dragone secondo Kfuida . 
rino,et inuochino [a clemenza, dell Imperadore, come nella seguente ffgura - 
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Traiano non efaudiyfe li Dada,«che ritorrono alla sua. clemeuza, pev haueve. tante uclte 3e JI modo cel quale [Imperadore &eue Ja Jpada, e lH paludamento, e ufa to uelle stutue, et 


^ NUN j N ' ^ ^ MS * B V * 
rota la, fede; impereche egli con la aiiiffra tene. il manico della spada, c con la ur alert Inoglt di queffa Colonna, ne & contrarre. alfa. clemeuza di Traiano, che 5i 
deftra Leftremità del paludamente per centrafegno di uoler "profegitre auanh ac: ' ferma benigno, e perdotia a quelh,che humihnente lo preganuo 
compagnato da Tribunt - 2 
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2.9 5. Dyhibutone digrano à dcldah, ui € prepoflo: un! ueterano, che. col maggio difoibuifee spalle a propri; alloeggiament. 2,9 6 Allecutone. di Temane alle Cohort. 


à agfcuue certd mifura, la quale riceuntat ne?saccht, uten. tvafportata. da ef Ji » 
palle 
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2.9 6 Alloc«tene. di Traiano. priuatamente ad alcuni Jignifen ee Alfieri,e pare che rimproueri 
o 


la lero. codardia; poiche uno. ci loro, cinto il capo di pelle di leone, nou rifie: 2.97. Scldat di leue armatura. efceno dalla Porta Pretorta, per fevmre i veflante delle for: 
ne la sua. tufegna uelle mani, quafi lh sta. stata. tolta. 9k Pare. cle in quefto par. Bftcationi de gf alloggtàment . . 
lamento di Traiano oi raprefenti da fede de soldati, dfteudendo. tutti [a mano ; 
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2.9 8. Li oldat parte tqgliaio le legna, parte le portano, € fe somnmifteauo cen le pietre 299. doldat Pretoriam di due Cohor& anite la guardia auanti 7 alleggiamente dell Jnpe- | 
à muratori per le fert caftont . . ratore 


— — Aa. 














3oo. Jmbafciator: del Ae Decebalo douandano la pace, la quale non 
perfidi, e iudicat unniter del Popolo Faeniano - 


come 
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30x» Ponte a'dtattone su] Tibifto, e altro ; fiume, per lo guale 1 Joldatt trapa/fane alt'afl 
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3X Jeldas Dac che £fcono dalle lore, forfifcationt per. affaltave hi aueini allsggiavientt de 


Romam - 


LI 


302..Arfénafe niano all Jfivo, doue hi! Soldat Pomant fabóricauno barche, z fi5urne per uaui- 


gate 


3 ^ Uu 
are, radunata, in. cataffe gra copia. di [egna,e die. di eft 
battere À chiodi. con martellt- 
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4tanno im alto di lauorare, e 
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395. Li Daci procurande. dt. pugnare. un' Inogo nimnito, et occupato da Lomnnt sono vibula- - 304. Li Romani per yfcheruo,e ferrore. zfpongone il cadauero. dí uno prinapafe de Dad moríe 
' " . , à ML S , * ^ us ' 
& dall affalto ds grauius strage da Ce/farianr, lafeattin in prefídio da Twatano, ne/l'oppuguaüone, fegato cou catena. ad un traue- dalle mura . 


& qual «t difendono principalmente co'oafft, che dalle mura d eteno opra 1 Daci. 
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305. Ji Dau hauendo riceuuto gran danno nell, aypugnatiose. della | fortezza , tenendo dr uno: 
u& forze conwo di lov, [afaano. l'affedio,e partono in faga 


b 





SS Nd 


i MÀ 4T "T 
S I 


n 
B TI. 
CNSSNEBIME S 


30 6. Traiano parlamenta a due. legioui, loda la loro uirti;et le £forta. al, gleriofo. fiue della nitto- E perde i] fatte nou feffe riuelato, fece. uccidere hifi. coloro. che s erouo zoufüp.euoli. Ma. uno de 
ria, e della gera : ! : " ; : prigiom chiamato JBiaifo netfice il na/co/fo tefere a Traiano, u quale parte ue didi à Jttol 

307. WJono portat à Tiatano À tefori regii, the, Decebalo. haucua afcofío. sotto i] fiume Jarge&a. uen ; Joldati,e parte ne to Wero al Áfte, et all E. rare de[ Popelo Romano, sopra. che leggieft Dione 
lung! dalla Feegia; fece 1l & da suoi prigwm diuertre M cotfó. del fiume, e acauata Dv I 
10a, foffa nel leito, ui ripose gran. copia di 1afí d'oro,e le pn ricche SÉppefemi 
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308. Decebalo perdut. Bi tefori, e [a Reggia, e-tedendo il tutto in potere. de' Romam, parlamen: 309. Detebalo difgerate tute le cofe,per morire in liberta,e nen uenire in potere. de Romani 


z- 


ía à uot: Joldah,e laguandg 1 dell! auuezfa fortuna, si ellegge, e loda la morte per fig : 


con animo forte, da ve steffo at toglie la uita, percuotendoft tl petto col pugnale. lo 
gire la seruit e conferaare [a Maeftá gia . á 4 or up Ia ' 


degno 1 uoi. uccidendof, tnfieme,e faceudofi. uccidere, e 4 cadono. appre/fe. 
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340. .Molti Daci si danno In potere di. Tratane, pertandogh alti uaft, e-supellethh d ero de' 
. tori regy, con [a nouella della morte del e Decebalo- ! 
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31. La Caualleria Romana per/feguita,c dUfa la Caualleria JDaciea ; vonfimande le reliquie 
dell Effer'cito dí Decebalo- : « 


La Caualleria: de'Daa perfeguitats da Romani 5i pone. in fuga, e cade, veflando molti. di lero 
movü per terra - aee 





4 D & 4 A dee cro N 5 4 rn Y N D Ps n 2! 
Diffetta la Caualleria molt Dac refiano mortc prigiom legati con le mant. c dietro 2 qut che ut dandole imtorno la Caualleria Pomana,per. prenderío, e facendo Jegm con [e mani,se pu 
alo 


mede caduto m terra col pugnale m mang,Jembra wno. de'oupremi Capitan. di Decebalo, circou . tofto uon € Decebalo Vieffo ,che cade ferto, ritenendo. un Jaldato le redimi del Gauallo 


dan 
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312. Viene efvofta , e imoftrata ne gli alea giament romant ha teffa. del Ae Decebalo, e a riguardano manut dfeute. rece, conie serine id Claecoue. 


Ak Raomani,e & Dad con. amniratione 3e. ot uede [a teffa vola dí Decebalo,ne wi sono Te, 313- Jen&uelle auan& i| Pretorio. dell Imperatore. 
THOH! 
A 





314. Religuie. de Dad fugit nella Jammjtà de mont, prefi, e condotti! in. cattiuità. colere. del Yoro, fieriffima, e uelociffmo x (die. 
345: Animale chiamato Vro, deftrito da Cefare nella. (suerra. Gallica, minare. dell Elefante e dt figurae 326-Ale simile alla Capra mà alquanto. maggiore quofo animate cfprefamente e un cerue, ef altro un 


colore 
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jig. Figura. del Jole oriente, fprefo. per. oqgnifare U tempo della uittovia 2 rapyrefeuta. akuna. Deità . Jun morte, e uien' difefo. dalli Daci,e da Joldati di altri. poyblt amiti9& queffo. edifeo ser- 
j x Y : A 5 * , EA V 4 : : : 
^ contraria à Dac ,e faucreuole a Poman,ouero. alun' Gento. del [uogo- E ue d: prigione, effendeui. condotti li Daci stretti per mano. da «foldati Fomaui - 
31 8- 9. Caelo prefo da JAonani , manteneudoft im fede di Decebalo fovfe ignorandoft da dyfeuforr la " 
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"Prefo, i C aftell & fattr prigiont It Dac ,uanno lf Romani. con. de faa , et incendtono [e fortt- 
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jag. Gente della Dacia che tram ra ad habitare altroue, partono i marth,e le maohkt,e conduceno 
' N r N j 3s VN i 
a mano, et i colo 1 Áigliuol, e le robbe ne vacctt, precedeudo. auanh i loro armen . 
Atri uogüano che Ma una nuoua Colorita trarmerr a da Tratano nella, Dacta 
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Cacao 


f is datus dell Imp corenatgs da/iz. Vittorio, à piedi Hnfegne, 
Jugplicantt- Nelle studio. della Maesta della Regina, 


i6. iv.iB8-Corone di lanro e di queraua . 


Un 
o 


& Ayegne miltari . 





i Tof di Traiano col petto nudo in forma di Heroe . / 
2 Profettone alfa. uera Qaa ,medagha rineuata nel C onolato VI.ouec. zBanuho. CIS ' : 
ro appartene alla guerra Parthiza . 8 Janubio cala la Dacia, synificande il ponte fato da. Tau . 
'l ox Xpedthone. ; g Jrauano abbate & Daa - ' ig-z0.ZVofet de Daci, e de Germant. 
|o 10di12:i3.i4. Wort. della Dada - 


4f Allocittoue - 
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Orcax sas 
cacao RHEINE ACCUMS. "Ouooogoqga/ — «FE he QNS MCN, Gun xod 
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MARSEIAIS MN Nw NSS v a i ax SAS N b NNNSON "P UN 
2i-22-23-24- 2.5.26-Prgioni,e TD rofei de'Daa,e de' Germani. 31 Ja Pace sedente, con un Daco supphicante . : 3f Carro con la Vittoria - ! ^ 
22 Daaa fatta Prouinda. con linfegna della legione. 32 Roma Vittoriofa . 36 Tempio, nuero Arco. confacrato à Gioue Nello studio 2ella Masa della Reoi 
2.8 Ritorno dell'Jmp'"utttorigfo à F-oma . zs Thon. 37 Tempio dedicate à Tratano . 
ag L Inp4frà due Trofet.. 34 .Arto trionfale. decretato per [a prima guerra Dacia nel ConeJlT./— 38 Agfthta. Vipta - ; 
medagta nella Bibliotheca dell'Em? dyg: Card! de Mafimi. | 39 Foro Tratano- 4o Colouna Tratana - H 1 6 | 


30 Dea Pace, ouero, felicita cala un Daco . 
Ni 4 
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IMP.CAES. NERVAE -TRAIANO- AVG. GBR.DAC. P. M.TRIB, POT. COS-V-PP. SPQR.- OPTIMO- PRINCIPI 


















FO RTVNAE VICTORIAE ..AVG 
AVG - NONNE- DIXI-T IBI 
O.MNIPOTENT DECEBALE IMP. CAESAR. . DIVI 
VBI. ERAS FVNESTVM-EST NERYVAE. F. NERVA 
RHAMNVSIA PROVIDENTIA-AVG.VERE-PON HERCVLEM SE TRAIANVS. AVGVSTVS 
VBl. ERAS TJFICIS . VIRTV.S- ROMANA- QVID LACESSERE' GERMANICVS. DACICVS 
QVANTVA - ABFVIT NON-DOMET/5VB-IVGVM-ECCE NON. RECTE.FECISTI PONTIF. MAXIMVS 
NE-ROMA-LVGERET RAPITYR.- ET- DANVBIVS IVA.IPSE.QYVOD.IACES TRIB. POT. IIII.C O S-IV 
JED-VIVIT- TRAIANVS MANV VICTO . DECEBALO 
VE-TIBI-DECEBALE SED.TVA.VICXNOVE ex Pauurmo 
MILES-LEG-.VI. ET-XIII. G CAESAR..VICIT 
DEVOTIS.CAPITIBVS. TVLIT 
Inu runi Warhel TVanfiluan* T. SEMP.- AVGVR. 


AVGVSTALIS ' 


in ruinis Warhkel 
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E SENATVS. TPOPVINSQE. ROMANVS 
IMP. CAESARI-DIVI-NERVAE-F-NERVAE | 
' TRAIANO-AVG- GERM-DACICO -P ONTIF | 
MAXIMO TRIB-POT-XVILIMP-VI COS-VEP.P / 
AD-DECLARANDVM- QVANTAE-ALTTT'V DINI S . 










I-O.M- 
ROMVLO. PAREN TI 
MARII.AVXILIATORI 
FELICIBVS - AVSPICII.$ 
CAESARIS- DIVI. NERVAE 
IRAIANI. AVGVSTI 
CONDITA - COLONIA 





















L«TPEIJUEN S IIO 
M-F. QVIR-RVF 
PRAEF.COH . VI-BbRITTON 
2.LEG-T. M.P.F.DON . DON. AB | 
IMP. TRAIANO. BEL-DAC | | 

P.P. LEG. XV. APOLL 
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^ 3 DACICA 
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IROFEI DI TRAIANO 
ucft trofel appartenersi à Jratane ei pepfaade leffere statt tcl da al edita dt. Traiano, poicte erano 
po per randi del Caffello a Marta rylabiltta, et E medero Imperatore, co: 


me Jcriue. Fronto fin hoggi preffo. la Chiefa di Jant Es/ebio, on [a uia. di danta. Croce in. Giersalemme ai, 
«ede 1] medefimo. Caffelle, adernate con due archi, ne'qual erano dirzzati & due. trofét, donde non & gran, 
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tempo, fürono nypenms m Canpideg lo . UT bos ww 

La maniera della cela '& del tuto. simile all tempi efi Tratano et alfa sua. Colonna ma. quad mtterta 

ej Paypre/ent ne mederi tror diremo uella «seguente fegura - 
1g 
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TROKEI DI TRAIANO 


Muoue gran'dubhio sc quf trofei eno de'Daa, gfeuteur seudí. Germani,o Jarma& di forma lenga seffau- — 
olare,'non nfa& da Dad;come in tutte [c figure della Colonna. Ma 4 hauere confiderato le ntedagüte di Tva- 
lane co' trofei,e prigiont. de^ Daci, efibite qni aaanti nelle due tauele al nut 19.2. 0.21.23. doue e fégnrata la | 
Dada sedente sopra lj medeffui studt, mit hà tolto. ogni dubttatione, quaft t habbino mifektiato larmi de nina uinz | 
ü-Nel vefto quef& due trofei «i conformana cott g& due. altri Jcolpitt nella Colonna. al foglta 58. con h mede- | 

am. eimi, leriche kamate, e. clamtdi, faretre , meque - fono di pi quef& cud adornat di Jarmenti, pampitn, e 
qragrol d'uue , de quah la Dacia. e fertlfffma, e t uede nella medagla. efflita al num.a7. fi con un' 
puto, che tiene grappeh duue nelle man - Gh altri ehm com Je ngt, Ti tom,c Centaur: all fifo greco, seno 
Jtati Jcolpi per bellezza, et ornamento: dall' eccellentffimo Jeultore 

119 
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VTRIVSQYE BELLI DACICI 
/ATRAIANO CESAREGESTI 


EX SIMVLACHRIS QVAE IN OLVMNA EIVSDEM ROMAE VISVNTVR. COLLECTA 
AVCTOREFT, ALPHONSO CTACONOE 


t^ 


INTERIORIS FRONTIS COLVMN E 


DUE SG Rap Tr ro. 


MOLVMNAM marmoream cochlidem Rome in 
mcdio Traiani foro ere&am , nunc etiam extan- 
tem cxxviij. Ped. altam , ad cuius faftigium per 
184. gradus confcenditur , lucem feneftellis 45. 
miniftrantibus, S. P. Q. R. Traiano Augufto, 
WE. bellis Afiaticis impliciro ; dicauit. In cnius exti- 
W| ina fuperficie quicquid optimus princeps gemina 
in Dacos , expedirione preclare & feliciter geffit, 
ad pofterorum monumentum infculpfit. Quam 
3 . licet morte przucntus non viderit ,;ipfius tamen 
ud vrbem relati, intra auream pilam in eiufdem fuere fiummitate.» 
reconditi. 


intimam columnz faciem prior figura oftendit, ficut extimam pofte- 
rior , Totius autem & fingularum parnm menfuram ex fübieGo  climacis 
indiculo facillime agnofces . 


Conftat tota huius columnz moles ex xxxtiJ. marmoreis lapidibus ftu- 
endz magnitudinis , ita vt bafis ex viij. ex fingulari laurea corona fuper- 
ftans , ex xxiij. totidem gyri per interualla in ipfamer columna confpicui, 
ex vno capitulum , füpremus cx altero apex confüurgat. Romane vtique» 
potentiz & fplendoris arptmentum ; & moles adeo fümptuofa , que cum 
Memphiticis pyramidibus facile certare poffet « 


Longinudinem huius column licet cxl. Ped. Eutropius , & Caffiodorus 
prodant , Publius tamen Vi&or, aliam fortaffe menfira rationem fequutus 


! 
| 








EXTERIORIS FRONTIS COLVMN E 


OR TH 0G R A P IH XA 
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exxvilj.»n excedere tradit ; quod & nunc etíam deprehenfim eft Gradus y] ÁN baáfi quoquo verfum huius marmorez colum. 
autem sn vt idem P. Vi&or clxxxv. fed clxxxjv. nec feneftellas xlv. Sed 2J| wx tropbea infculpra funt , de fuperaris ho- 
xliij.hoe comperimus. Bafis antem fingula latera. xx. Ped; Rom. ha- f'ibus parta , inter quz vifunrur labarum , figna.» 
bene: icft fimul lxxx. quos ego exa&a menfura deprehendi . draconum , tübz , tunicz , paludamentum Da- 

corum gend propria, galez, loricz , thoraces , 

Coluna altera ad exemplar huius fa&a ; quam M. Aurelius Imperator fcura , clypei , baftz , . gladij , acinaces , pugto- 
Antonh Pio Auguflo in Campo Martio Area Flaminij dicauit, quz AN. ncs, claux, fecnres , falces militares arcus , 
adbuc bm vifitur rimis dehifcens , ignique parumper deformara ; Tra- Mi pharetre ,fagitte, 
iani coInnam xlvij. Ped. longitudine excellit,vtpoté quá alta fit Ped. —À AUI . ' ia 
zdIxxv. &radus habeat ccvj. feneftellas veró lvj. P. Vi&ore atteftante» . 8 2i 77  Aquilz figna Romani exercitus felicia » tro» 
Gradun antemanumerus bodie deprebendi non potcft , neque ad colum- phais füperftant: quarum ductu & aufpicijs vi&orie patte hoftibuíque.» 
12 faftium perueniri , in quo Coloffüs ingens fuit , qui imaginem ipfius preda adempta. He fertum ex quercu fa&um , vnguibus tenent, ex qio 
Antonii Bjj referebat , vt ex nummis antiquiscolligitgr. Qui tamen ho- corona €iuica in circum conrorqueri PI caputque victoris redimit 
die nonxtant. vittis vtrinque pendentibus , qnibus ad finciput alligaretur. Qua feme 

accepta , perpetuo vti licebat. 

Colunz buius ere&io ideo à Senatu Populoque Romano fa&a , vt | - ge 
optimi rincipis , cun&ifque Cariffimi, memoria fipereffer eterna. Re- 9 Corona laurea Traiano de Dacis , & Sarmatis nic E Ev 
rumqueeftarm gloria , atque ferocium gentium viétorie ad pofterorum Rome de moredara. Coronz autem triumpbales primum ex auro , a 
ita nottam pernenirent : ipfique przterea affentarentur , in vrbem ex Afia cx auro puriffimo fieri ccepre;vndc aurum dictiun coronarium , q 
redire»iranti : & vt forum , quod ipfe omnium elegantiffimum conftru- effet omnium probatiffimim ; 
xerar,complanarent, & vndique confpicuum redderent, monte tantz ' . Some Tata: 
alrituinis , quante columna exiftit, inde egefto : im ea moles illius to — Dion Caffius Gracus auctor cenfer columnam hanc ab ipio P 
poft citum cineribus recipiendis , vfui effe poffet : non fecits arque Mem- no confiru&am , & priufquam ad. bellum prodctous ne we s 
phitie pyramides in regum Zgyptiorum , Maufoleura Augufti, fita poftea Gam: neutrum tamen antiqua infcriptioni , bafi co spe l r c ig 
moleHadriani , columna altera Antonini Pij, & feptizonium demum.» confentir: quz à S. P. Q. R. & ipfins eram fumpribns cre us jj det F fis 
Sepriiij Seueri Pertinacis fepulchra ceffere , fitetur. Cumque id acciderit. xvij. e plebis tribugatu, liq s. 
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imperij anno xvij. fuiffe dicatam. Totidem namque annos tribunitia 

teftate Czfares fun&i, quot imperio przfuere, Quo certe tempore.» 
Traianus Italia aberat Parthico & Armeniaco bellis diftentus : incidc- 
batque in aunum ab vrbe condita Dccclxviij. Chrifti autem cxv. Panui- 
ni faftos , fi ptobatiores fequamur, Q. Minnio Hafta & P, Manilio Vo- 
pifco cofs. 


Simulachra , in hac Traiani marmorea columna incifa , parum à fnper- 
ficieeminent , ditorumqne circiter pednm longirudiuis exiftunt : fed quo 
magis à bafi verfus capitulim procedunt , eo grandiora enadunt : adeo vt 
quz capitellnm proximé perringant , eandem quam inferiora magnitudi- 
nem ferme oftenteat , quod dupla ijs proportione refpondcant . 


Traiani Augufti forum , in cuius medio hec Hetrufco opere columna.» 
eminebat , inter Capitolium , collem Quirinalem, & forum Nernz , ab 
Apollodoro peritiffimo artifice tecto eneo fuper impofito , extru&um.» 
fuit. In qno palatium Traiani vario ex marmore , ftatuis , & pi&uris ot- 
natum ; gymnafium , bibliotheca , arcus triumphalis ob fuperatos Dacos 
& Sarmatas, porticus ampliffimis exccelfifque opere corinthiaco colum- 
nis , magnis epiftilijs adinn&is (vt giganrum potjüs qiiam coeterortum.. 
hominuni moles crederetur ) ftatua cqueftrís ipfius Traiani in medio por- 
ticus atrio colnmnis altiffimis fuper pofita. Hnc à plerifque Czfaribus 
iluftrium hominum ftatnz translatz , non paucis dicatz , inter quas 
Claudiani poetz etiam infignis fuit. In huius fori ruinis ; Symmachus 
Pontifex zdem Diuo Bafilio facram conftrnxit; ficnt & Bonifacius viij. 
tres turres excelfas.. Quarum , qna. media eft, militiarum ideo dicia, 
quod in ipfis Traianorum militum ftationibus füperzdificata fuerit. Ha- 
rum rerum aucores exiftunt, Dion Caflius in vita Traiani, Ammianus 
Marcellinus lib.6. Gellius lib.13. cap.23. Blondus lib.3. Roma inftaura- 
tz , Marlianus lib.5. cap.13. 


Cancelli «nei capitellum colnmng ambientes , ita vt fpatium tutum cir- 
€um tranfeuntibus uM eUt ,nnncnon extant. Quarenon leui fe pe- 
riculo exponunrij , qui füummitatem columnz: confcendentes , capirellnm 
ipfius circum ambulant repagnlis deftitntum , fieri enim facilé poreft , vt 
verrigine correpri in ima przcipites labantur, Turiusigitur erit intra fe- 
neftram fe continere ad quam gradus terninautur ; & inde vtciinque pro- 
fpe&are , quam foras cum tanto pericnlo erumpete . à 


Celebris hec Traiani columna in faftigio coloffum habuit fnper impo- 
fitum , id eft ftatuam ipfins Traiani immodice proceritatis ere&am: cn- 
jus rei fidem facinnt eiufdem , qui vifuntur , nnmmi. Erat autem ftatua» 
hniufmodi paludata, thoracata , & ocrcata: orbem fet pilam auream 
tenebar in oes intra quam ipfis cineres recondiri afferuabantur : fce- 
ptrum in finiftra, fimile ijs ; quibns Hifpani hodie iudices pro infigni vrun- 
tur. Statua autem hzc , vel à barbaris vrbem vaftantibus demolita , vel 
tempeftatis vi alicnius deicéa: nam illius caput ; cum bafis ruderibus pur- 
earetnr , repereaim ; & in zdes quondam Cardinalis di&i de Valle, trans- 
lamm. Pedes antem faftigio columnz adharentes adhucvifuntur. Fnit 
antem coloffus hic longus pedes xxj. Romanos: nam caput à vertice ad 
mentnm duorttm pedum quattuorque vnciarum exiftit; quod nona totius 
corporis pars effe folet. Decreta aurem in columnis ftaruz à Senatu ple- 
rifque fnerunt. In fepnlchris veró , neque non monumentis reliquis co- 
]umnartm ratio fiit , vt cuis nomini dicatz effent , gloria fupra ceetetos 
mortales aitolleretur . Hinc illa Ennij deScipione verba. Quantam fta- 
tiram faciet Popnlus Romanis? quantam coliimnam qnz res tuas logna- 
tur ? vel certé quod maioribus mos fuerit , principes viros fiib montibus 
fepelire. Ac cum montes fepulchris excitandis vbinis non füufficetent , py- 
rainides ; altaque columnas fiper cadanera ercxere : vel ipfa. potiiis cada- 
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nera fuper colnmnas & pyramides recondere cnrarunt. Slu; autem. inter 
Imperatores , tefte Eutropio , Traianus in vrbe fepultus lit. Nam Mau- 
foleum Angufti , Moles Hadriani, & Columna AntoninPij extra Vtbis 
habirationem fucre . T 

Prioris belli à Traiano Angufto adnerfus Dacos fufcep, initium . Qui 
poftquamiItalia excefierat , Alpibus traie&is ad Noricosnunc Styriam » 
& Carinthiam cum copijs peruenit: per eandem enim am inter feciffe 
ab Vrbe in Gerinaniam , ctm à Domitiano Czfare Rognis legionibus 
praficeretur , Plinius in Panegyri ancor eft. | 

Profe&ionem veró Traiani Augufti in Daciam quarto mpcrij fni anno 
extitiffe faftorum monnmenta produnt : & duin aratis aget xlviij. Nam 
xlv. imperate coepit , non vt D1oti Caffius fcripfit xlij. qud. neutiqnaia , 
temporum feriei coharer poterat. Cum enim ipfe vixitaunos lxiij. 
menf.jx. dies jv. imperaueritque aunos xjx. menf. v. ds xv. confequi 
neceffe erat , ant xxiijj. annos ipfum imperaffe , aut cer Ixj. obijffe s, 
vtriimque ramen à rci veritate abeft ; vt ex hiftoria ipfit & faftis , pu- 
blicifque tabnlis poteft cognofci. Nec incommodum fudt hit adnotaf- 
fe ,quod ego diligentiffime inneftigani , Traiamum Italic vrbe , Hifpali 

roxima vij. Idhs Nouembris narnm . vj. Kal. Febrtarij nperare coppif- 

e,&vj.Idus Augufti diem vltimum obijffe. Erat auta Italica , v1bs 
Hifpaniz Bathicz , ad ripas Bathis flunij fita ; decem ab ifpali milliari- 
bus diftans , cuius nunc ruinz ampliffimz viftuntur non loré ab oppido , 
quod Alcala del Rio dicitur; vbi Hadrianus & Theodois Imperatores 
etiam orti . 

Caufz huius belli fufcipiendi Traiano Augnfto fuere; zcunia grauari , 
quam quotannis Daci capiebant: illorum copias indies: vires augeri , 
efferatiorique fubinde animo fieri ; pronincias finitimas iumicitiam Po- 
puli Romani , fidemque füfceptas , ijs fnummopere infeftar. gloriz auidi- 
tas , qnam fnpra maiores ca fibi via comparare tentabat ;indicandz in- 
inriz dedecorifque abolendi defiderittm , quod ex profliga nupcr exerci- 
tu , fignifque legionum amiffis , conceperat . Rh. 

Dacia, regio olim fait fitu munitiflima , trans Dannlim collocata , 
mediam Tibiíco flumine alluente ; pronincias comple&it , nunc Tran- 
fyluaniam ; Vvalachiam; & Moldauiam di&as. Ab ea Smatiz parte, 

uz nobis Rufüia; & Podolia eft; Tyta finnio dimidi veres Geographi 

cripfere. Ab inferiori autem Moefia , que nunc Bofna. &eruia esiftit 
ftro amne difiungitur. Circuitus eins patebat , Dione, Amiano Mar- 
cellino , & Sexto Ruffo auctoribus , decies. centena millia iffuum ; ideft 
mille milliaria Italica ; quz conficiunt ccl. leucas Hifpanici, & toticem .» 
milliaria communja Germanica. IKegio plurimum montua , arduifque » 
alpibus cin&a , fodinis auri , argentique , & eris abundan: frumerri ar- 
mentornm & pccoris ferax . Dacis per id tempus DecebalrRex prarat , 
qui Oppium Sabinum virum Coufülarem , & Coruelium 1fcum Irzfc- 
&um cohortium Pratorianarum , duces à Domitiano Czfz, cnm iigen- 
tibus copijs miffos , tntpi clade deleuerat. 

Daci vnus popatus eademque gens cnm Getis fuere ; cet Strabo li- 
bro7, fedu&us diuerfam cenfuerit. Hos namque fuiffe zros Getas fi- 
cut & Dacos, à Germanis & Gothis originem traxiffe, Scandia pto- 
dijffe infula: Hernlos abegiffe Iftri ripas habitantes initme confedif- 
fe, neqne femel occupatas fedes vnquam mutaffe , aliou conceffiíe » , 
& Iornandus in hiftona , & Diuus Hieronymus fuper Enfánm attcflan- 
tur. Germanis ptaterca eofdem annumeratos , illorumqnüngua fuiffe » 
locutos: Plinins item, & Iornandus prodidere. Neque auiendi funt ; 
qui vocum affinitate decepti ; exiftimant Danos effe Dacos ; el Daniam; 
Daciam. Nam Dania eadem cft quz Cimbrica Cherfones , hodie» 
Danmarcx & Iuitlant , & corruptius Dinainarcha appellata :5npiffime à 
noftra Dacia diffita. Eft enim Dania Septentrionalis Oceanipeninfila » 
maritimz Saxonie lateri adherens , quam oliin Citnbri habitreut , di 
poftea Marius deleuit, in Italiam irrumpere conantes: de qorum fpo- 
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lijs trophza Mariana di&a, Romz excitata fuere. Daciautem , de qui- 
bns nobis in prefenti eft fermo. Pannonijs & Sarmatis funt conter- 
mini, Tranfyluani, Vvalachi, & Moldati hodie di&i, olim acerrimi , 
& piignaciffimi milites , qui fzpe multum detrimeuti Romanis intulerunt , 
Sub Cotifone enim Rege in Pannonias & Mofias irrumpebant concreto 
gelu Danubio. Conrra quos Cornelius Lentulus ab Augufto miflus , tres 
eorum Duces cnm magnis copijs deleuit: citeriorem ripam prafidijs inu- 
ninit,fatis vi&toriarum putans, poffeilles prohibere. Dein Anguftus 
eofdem coércerc parans , qui fe in Pontum & Thraciam effuderant , mor- 
te preuentus eft. Mox Domitianus per Alpes Iulias itinere fa&o ; biennio 
Pannouios domuit , cum nullus ad eiim diem aufus. fuiffet ad Danubium. a 
arma rransferre , quamuis fzpe infültantibns Barbaris ; cum Dacis tamen 
bis iufelicirer congreffus , duces & figna amifit , licet de ijs Roma , vi&us 
potius quam vi&or triumphauerit. Subfecutus Traianus , Dacorum in- 
folentiam haud dintitis ferendam ratus , aduerfüs eos atma monit duabus 
fa&is expeditionibus , 

Sub priorem , ad pacem petendam fupplices compulit: fnb pofteriorem 
mnitis przlijs attritos fe dedere , Decebalumque ipforum Regem in defpe- 
rationem lapfum ; manus fibi iuferre co&gir: Dacia in ptoninciam Roma- 
ni Imperij reda&a . Sub Galieno petditiffimo Imperatore Dacia amifa.. 
eft. Anrelianus defperans rerineri poffe; omnem Daciam trans Danu- 
bium , füblato exetciru prouincialibus reliquit : abdu&ofque ex ca popu- 
los in Mafiam collocauit , appellanitque fnam Daciam qua duas Mofias 
diuiderct ; Serniam , & Bulgariam hodie di&as , vc Vopifcus in Aureliano 
fcribit, Nunc Daci partim Turcaruu: Regi ryranno fubfünt , partim pro- 
prium Principem agnofcunt , quem vulgo Vaivodam vocant , 

Ex Afiaticis Parrhi, ex Enropais Thraces & Daci , moleftiffimi & acer- 
bifíimi Romanis hoftes fuere. Daci autem adeo flrenui erant vt multó 
plures clades Romanis intulerint, quam acceperint: gloriabantur enim., 
Martem , quem bellornm Deum vana gentilitas credidit, funm incolam , 
fuiffe , cui rei allufit Virgilius 3. ZEneid. dicens . 

Multa mouens animo IN'ympbas venevabat. agrefles 
Gradiuumque patrem , Geticis qui prefidet. aruis . 
Cuius ctiam rei meminit Vegetius lib.1. cap.28, 


Insrs——— J!—————m————————À 





Draurs fluuius , Germanis Drag di&us, lufignis & nauigabilis € No- 
ricis Alpibus ortus , rapidus , &violenrus, in Dannbinm recta fertnr me- 
ridiem verfus , ad cnius ripas exercitum Traiani Augufti primnm confe- 
diffe , aliquot conic&uris colligimus . Noricum antem appellabatur, qnod 
nunc Stiriam & Carinthiam dicimus , in defcenfa AIpium regiones fuppo- 
fitas, per qnas ex Italia ad Germaniam, &indé ad Panuonios & Dacos 
iter compendiofius exiflit , 


Horrea , inftar parnorum caftrorum , aggere & vallo munita ; frumen- 
to , & omnis generis commeatui reponendo , & hinc ad caftra » prout ne- 
ceffitas pofceret , in militum alimenta perducendo , veteribus proceftria , 
quafi caftris proxima , di&a; horrea nos, vel repofitoria frugum fubca- 


(trenfia appellare pofftmus . 


Proceftria hzc loco montuofo & afpero extru&a , ram munitiones per 
ripam Draui fluminis petdu&as, quàm militum cuftodias tuentnr . 


Sttues lignorum , ad munitiones caftrorum cibos condiendos , i'tnpe- 
dimenta bellica , pontefque conficiendos colle&a ; & otdine quodam dif- 
pofita & afferuata , 


Fennilia, fei paleatia In pabulum equorum , iumentornmqne caftrenfium 
affernata , in camque formam compofita , ne ab imbribus corrumpi ; aur 


ventis diflipari poffent , vcqne à ceteris nocumentis & iniurijs EU 
etient 


Dupuy crtipUpunts 0 WI t t 





guum ptg OREEEEEEDUTY, pr P EPUUPTT: vsum, 


| 
| 


J 











: t v—Q—— ÁÓÓ Bá — iai Ó cai N 


EX TRAIANI COLVMNA EXPLICATIO. | 3 


Le E 














cíicnt , in caffy4 , prout occafio exigeret ; tuto transfetenda . 27 Chlamys, veftimentum militare , laxum , nodo vel fibula conuexum 5, 


rm 


ficllis in caftra à nautis militibus perducenda.;. 


nn lnscn 


Caffellá per interualla difpofita , editis afperifque collibus , ripis Draui 
flnuij imminentibus , vallo, aggere, & foffa munita ,'przfidioque mili- 


tium s " prn m locus opportunus metaudis caftris occurrat , vt fi 28 Sagum , veftinentum niilitare per breue , & fueciuctum » non fluens, fed ZEgyptius fluuius , feptem oftijs in Euxiuum Pontum defcendit : mille 
qua hofüum irru ed eret , Intereipiendi commeatus gratia; tem eftiue artus vndique exprimens , quod candidum fiit , & index belli , ficut toga. ducentis milliaribus ab eius foute decuríis. Pliuius cenfet oriri eum in.» 
Eoque * Quod & Vegetius lib. 3. cap. 8. i8 huuc modum e ocuit . | pacis : ficut ex 8. Ciceronis Philippica colligitur: quod Hifpani & Itali iugis Arnobz montis Germanie ex aduerfo Ranrici , Galliz oppidi , lib.4. 
noi reperttur anttqua munitio ; opportunisloeis, eircumdata maiori- Saium vocant , manicas illi fuperaddentes , quibus antiqua Saga militaria cap.12. Cum autem non ? monte Abnobe , ita enim in Plinio legeudum y 
bus foffis tumultuaria eaftella firmantur . Nam à caftris diminuto voca- deftituebantur , vtebantur autem omnes milites Sagis in bello: exceptis eft, fed & fontibus quibufdam ebullientibus propé villam notiflimam , que 
bulo jm Vus enm caficlla. Intta quz iu angarijs aliquauti pedites ^ confularibus. Licet aliquibus id genus veftis coriaceum videatur , quod patria lingua Donefchiugen appcllatur, erumpat, adco ab initio exi- 
hiis ips seen Ames cie dedi dps Kee fticile uu m Hifpani Cuera , Itali Colletto , nunc vocant. guus , vt vix fit anferibus nanigabifis. Per innumeras labitur gentes, Da- 
NEXU E : xq rgo uouit ad. : E E. . nubij nomine , immenfo aquarum au&u, & demum per Thraciam. re&a.» 
301391595 COHUBOFSEE S ; 29  Campeftre veftimentum militare ab vmbilico ad ecnua, & parum iufra in Pontum Euxinum fettur. Hunc rc&é Vitgil. 3. Gcorgicorum , vnico 
defcendens , quod pudenda & feemor: tegebat: fubligar alias di&um, à verfi: pulchre defcripfit , cum ait. 
Faces accenfz per fenefiras caficllorum prodi&z, quibus uocturnz ho- bracis eo differeus , quod breuius & firi&tus , brace autem diffufiores & . 
ftium infidiz , vel incurfus fi qui effeut ,explotari,prefeutiri, & maturd — | laxiorescrant. Xtalum vulgus braghe vocant, ficut Hifpani zaragueles: T'urbidus, cr. torquens. fluentes Ifler. artuas. 
przcaueri poffent, nam eos qui in vfu nautis funt ampliorcs ; proprius calzones appellant . 
, , a "au-€-9 : ES : ted Simulachrnm Danubij , fluuij inter omnes Europzos , vt diximus , ma- 
Pratorianus miles ante fores caftelli fef potius angarijs vigil, intra. 30 Caligz tegumentum tibiarum militire ad medias duntaxat tibias per- ximi , aruudine coronatium , magia. copia iftius plantz in ciufdem ripis 
quod taudiü Traianus Auguftus confederat , quaidià caftra loco oppor- tingeus , nuc Latinis tibialia di&um . Italis & Hifpanis ; calze ; di&z . proueniente , faciem Oricutem verfus? & dextrum brachinm; quo ciur- 
tuno figerentur. In editioribus autem locis excubant , quo eminus hoftes , fum dirigit, habet. Vbi primum Illyricumalluit , & Drauum & Sanum., 
obferuarc valeant . Fides autem & vigilantia militum ; ficut & complexu 21 Calcci militares , qui teretibus habenis aftri&i in cancelli formam pedi- minorcs amnes intra fe rccipit , Iítcr appellatus, Danubij nomine abo- 
manuum ita digiti ere&ione figuificabatur. Quimos eft hodie receptiffi- biis ne&cbantur , folas plantas municates ; folez vcl crepidulz alias nun- lito , vt Strabo & Stephanus atccflantur. Hunc flunium Amianus Marcel- 
mus. Quortics autem milites inducuntur, indiccseleuantes, pratorianos cupati. liunslib.22. Ouidius in 4. de Ponto, & Aufouius pota Gallus elegaucer 
eos efle , (tipatorefque corporis Augufti , cuftodiamque eius pcr vices age- defcripfere , ) 
re ex feric fimulachrorum huius eolumnz deprehendimus. Cum autem 2 Semifpatha genus gladij , quo militcs nounulli , fpatha breuius , vteban- 
haud fieri poffe videretur in fpeeulis per toram no&em vigilantes fingulos tur. Spatha enimlongior erat, & eadem cum gladio , quam Diuus Au- Dextrum Orientem, ficut. finiflrum Occideutem figiificares au&ores 
permanere ideo in quatuor partes ad clepfydram funt diuifz vigiliz , vt gnftinus frameam & romphzam diciaferit. Hifpani &Jtali fpadam vo- funt Pythagoras & Ariftoteles x. lib. de Celo , Plato item Galeno .traden- 
noit amplius quàm tribus horis no&uruis neceffe fit vigilare. A tibicine » cant. Lli autem tres milites per interualla difpofiti exe ubantefque , in an- te., Orientales effe dexteras à quibus initium motits , leuas autem Occi- 
omnes vigiliz committuntur: & finitis horis à corniciue renocantur. ldo- garijs perfiftere dicuntur, nam per diem alij mane ,' alij poft meridiem, duasdocuit. Licet Varrolib.6. Latinzlinguz contrarium fentiat cui. & 
neos tamcn Tribuui & probatiffimos eligunt , qui vigilias circumeant , & propter fatigationem , quam pauci perpetuam durare nou poterant, anga- Dlinius fitbfctibit, minus exacé rem perpendentes. Hoc fimulacruin , 
rcnuncient , (1 qua emerferit cilpa, quos circuitores appellant. rias faciunt : idemque ptorfits per uo&tm ? Danubij dextcram , quo labitur extendens . verfus Orientein- properare » 
curfumque fuum dirisere , facilé conctpimus . 
Libris peculiaribus annotabantur quotidianz in pace vigilz , item ex- 33 . Clypeusveterani milites zreus , quem catenula eircumambit, floribus : 
eubiz fiue angariz de omnibus centurijs & contubernijs ; que viciffim mi- & orbieulis quibufdam diftin&us : vcl ornamenti gratia ita fadus, vel. ob Drauus fluuius in Danubium fe mergit prope Nandaralbam oppidum. ; 
lites facicbant : vt ne quis eoutra iuftitiam pregrauarctur ; vel alicui prg- egregium aliquod faciuus commiffum couce(füs. Aut certe , vt Vegetius & arcem infignem , olim Taurunium feà Albam Grzcam , uunc autem vul- 
ftaretur immunitas. Nam de fingulis eenturijs quaterui equites & qua- dicitlib.z. eap.18. Ne militcsaliquando in tiunultu przlij à fuis contu- go Belgradum appellatum nonlongé à Bacia antiqua inferioris Panno- 
terni pedites , qui excubias no&ibus facerent, eligebantur. Equites extra bernalibus aberrarent diuerfis cohortibus diuerfa in fcutis figna pinge- nie vrbs : tette Cufpiniaio in oratioue protreptica ad facri Romani Im- 
vallum no&urnas excubias agebant. Per diem autem caftris pofitis , alij bant ; quz ipfi digmatanominabant . Sicut & in aducrfo fcuto vniufcuiuf- perij prineipcs. : 
poft mcridiem , propter fatigationcm hominum , equorumquc angarias que militis ; literis erat nomen adícriptum , addito ex qua effet cohorte ; : : 
faciunt. Nomiuacorum qui vicibus fungebantur fuis, breuibus infere- quave centuria. Exercitus ek caftris , vrbe , vcl oppido, Iftro proximo fua figna fequens 
bantur. Si autcm cxibant militcs ad vigilias vel angarias faciendas , tu- ; proficifcitur. Singuli autem milites dum progrcdiuntur thoracati , galeis, 
bicine vocante operabantur,& rurfim tubicine adinoueute ccffabant , 14 /— Scapha , feu fluuiatilis nauis € proceflrijs vcl caftcllis poziüs , vinum. & humeris fibula aftri&is , fcucis item & gladijs armati procedunt ; vallum , 
Au&ore Vegcetio lib.2. cap.19. & 22. & lib.3. cap,8. acetum tranfportans , in militum vfum , qui iter agentes ripas fliiminis te- feà haftas ferentes, in quarum fummitate facculus alligatus , paue refertus 
nebanr, quos alimenta & ceetera neceffaria per amnis alueum nauibus fc- bis co&o. pera vbi cafeus & falita caro, vas aquz vcl vino continendo , 
Munitioncs per Draui ftumninis ripas vfque ad eaftella perdue, ne ho- quebantur. Scapham hane vinariam red ab onere dicere poffumus . Sartago conrinendo cibo, & demum tyrocncitis comminueiudo . Quod 
ftes per alueum amnis nauigantes 3 fubitam aliquam incurfionem in pro- , maximé fiebat , cum iter effec celerrime conficiendum , vel per loca incul- 
ceflira vel caftella molientur. 35 Cuppz fimiles prorsüs ijs quz nunc vbilibet , in vfu funt , vinum & tà, deferta & iufrugifera trà nfeundum , Co&8um panem hi deferebant 
partim acetum continentes , quas milites ex caftellis extracas à ripa 1n; nomine buccellatum , cuius in Italia alicubi vfus cft. Retortum euim in» 
Galea fcu caffis , eapitis armati enea fübter mentum alligari folita 5. vinariam nanem transferentes collocant . coronulz formam conimodé prefertur : vulgus Xtalum Ciambellas vocat. 
Confueuerant vero milites omnes , pileis , qnos Pannonicos vocabant, ex ' Sequebanturque vt. plurimum piftores exercitum , quibus erat euet ex 
pellibus vti. Quod propterea feruabatur , ne grauis galea videretur homi- 36  Seapha, feà fluuiatilis nauis frumento onufla , quod intra faccos, fu- frumento legionibus publice dato , conficere frigutinsM ccce d e plz 
niin prelio, qui geitabat aliquid femper iu capitc ; Vegetio arteflante , li- niculis fei chordis adalligatos , d caflellisin caftta perducitur annouam.s uiumque Nigrum Imperatorem fcribic Zlius Spartianus; bis xutfie pt» 
bro 1. cap-20. Crediderim autem hutufinodi pileos galeis a(futos , ne es cxerciari futurum . ftores exercitum fequi ; & iuffifíc milites omues buccellato ia rot P sd 
eaput oi eidarer cum intercederet mollius aliquid . " "T ; a . tis accepto , effe conteutos. Quod & Blondus ex veterum auctorum le- 
S 3 | 37 Cam goes. nani idoneus, fimilis ijs ; quibus nunc in fuis naui- &ionelib.6. Rome triumphantis edocuit. 
1 trium pedum longus, nonuunquam ini- culis regendis naucleti vtitur. d ; Urs 
Totes k feralis. militi Romano olim in side Eoo E Pondus baiulare vfque 6o. libras, & iter facerc em wilirari fre-. Y. 
38  Scapha,alia;feu uauis vinaria fluuiarilis altera; viuo onu(ta ; ex ca- quentiffimé milites cogebantur , quibus E arduis expedi&ionibus , n 
» unitates vang puuuemguum. 





quód fupra humeros , velii: alterutrum latus reijci poterat; à Numa Ro- 
manorum Rege primo repertum , au&orc Suida . 








Danubius , fluuiorum omnium Europz maximus 6o. amnibus miuori- 
bus auctus medio ferme corum niimero. nanigabili , uou fccus ac Nilus , 
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fitasimminebat annonam pariter ac arma portandi , Portabant veró ci- 
baria finmum t7. dierum , minimum trium . Nec hoc credatur effe diffi- 
cile; fi vfus acceflerit, Nihil egim eft, quod non affidua. meditatio facil- 
linum reddat. Qnam rem antiquiores milites fa&itauific Virgilius 3. 
Gcorgicorum docuir ; cum ait , 

JVon fecus ac patrgs acer. Romanus in armis 

Iuiuflo fub fa[ce viam cum carpit C bofli 

«dnte. expetiatum . pofitis flat in agmine caftris, b. 
ft Ciccro Tufculanarum 2. labor agar agminis , ferre plus dimidiati 
menfis cibaria , ferre fi quid ad vínm velint , ferre vallum: nam fcutum , 
gladium , galeam , in onerenoftri milites non plus numerant, quam hu- 
meros , lacertos manus . Arma enim , membra militis effe dicunt. 


Scuta in longiorém formam quadrata , à Clvpeis multis modis diffete- 
bant. Materia in primis , qna iu clypeis area , in. fcuris lignea ex mnltis 
fegmentis compaéa erat : magnieudine & figura etiam diffi cbant an&ore 
Varrone « 


Pons ligneus fnper Iftrum , traijciendo ad alteram fluminis ripam mi« 
liti , nauibus fluniatilibus conflratus , & ad vtramique alnci extremitatem , 
quo firmior effet , reuin&us . Scaphas enim de fingulis trabibus excanatas 
cum longiffimis funibus , iuterdum etiam ferreis cateuis fecum legio por- 
tabat , quatenus contexis eiufdem ( fieut dicuut ) monoxylis , fupertex- 
tis inie&ti(que tabulatis, flumina, qua fine pontibus vadari neqneunt , 
tàm à peditibus, quàm ab equitatu fine periculo tranfeantur e Vt Vege- 
tius dicit lib.2, 


Omnes figniferi , quamuis pedites loricas minores accipiebant & galcas 
ad terrorem hoftium leoninis pellibus te&as : iubis fupra collum , & hu- 
meros profusé pendentibus. Et licet Vegetius vrfinas fuiffe hujufmodi 
pelles doceat , Virgilius tamen eoniuas cas fuifle cenfet, quibus: figniferi 
& firenui duces in bello vrerentur , quo ferociores vifi , maiorem hoftibus 
terrorem iucurerenr.. Narnrde Auenrino loqueus 7. Zzneid. dicit ., 

Ipfe pedes , tegmen. torquens. immane leonis , 

d ernibili impexum feta. cum. dentibus albis 

Indutus capiti , fic regia te&fa fubidat , 

Horridus Herculeofgue bumeros. innexus. amictu , 
Potuit autem fieri , vt vtrifuis indifcreté figniferi in bello vterentur & vr- 
finis & leouinis: fed quz hic exprimuntur imaginem referunt , non vrío- 
rnm fed leonum , cum ex vnguibus pendentibus facillime deprchendantur, 


Signa concordiz , in quibus extenta manns perferebatur intra Iauream 
coronam , longa haflz affixa, ornamentis quibufdam hinchinde peudenti- 
bus : que pacis tempore inzrario afferuabantur, & belligcraruri prome- 
banr: vt Liuius in 7. 


Apud Romanos nihil vnquam in bello aquila frequentius , honoratius 
aut facratins füit: ita vt Romana coguomento appellari meruerit, cnius 
dué&u totum fere fubiecerint orbem . Qui qe fignifer ecftabat, aqui- 
lifer dicebacur : & fingulis legionibus vnica dumtaxat aquila praferebatur 
aurea ,ferculo fei hafiz longa prafixa: & quo facilis humi defigi poffet 
in acutam cufpidem dcfinebat. Argenteam aliquando eam fuifie Cicero 
prima in Catilinam oflendir. Nouem aurem in legione perfecta figna» 
extitifle , quot cohortes videlicet ; milliaria , que aquilam fcrebat , exce- 
pra. DionCaffins,Plinus, & Vegetius docnerc. Romauis legionibus 
aquilam C. Marius fecundo ftto Confülacu proprie dicanit : quamuis Per- 
fv multó anté Romanos auream aquilam , pennas extendenti fimilem fa- 
crarunt. Erat & olim apud Romanos prima cum quatuor alij, lapi , mi- 
notanri , equi , aprique fingulos ordines anteiens, Paucis ante annis fola 
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in 1ciem portari coxpta crat : reliqua in caftris relinquebantur. Martius in- 
totum ea abdicauit. Ex eo notatum , non feré legionis vnquam hyber- 
naffe caftra, vbi aquilarum nonfitingum, Vna legio fub vnins aqnilz 
du&u decem cohortes , vt diximus, continebat . Que fi perfecia exiflit , 
pedites , habet fex unillia centum , equites fepringentos vigintifex , Minor 
numerus effe uon debet , maior interdum effe confneuit. Granem ea ar- 
maturam , hoc eft principes haflarios, triarios , antefignanos : itcm leuem 
armatnram , hoc eft fcrentarios, fagittarios, funditores, baliftarios, conti-, 
nebat , Recentes qni adiegebantur milites ; pun&uris in cute pidis (cri- 

i,& matriculis inferti , iurarefolebant per maicftatem iinperatoriam : 
poftmodum Chriftiani religione fufceptz, per Deum Chriftum, & Spiri- 
tnm fan&um , & Cefaris nomen; inrabant: & ideo militie facrainenta 
dicebantur. Hzc de Aquila & Itgionc fatis . 


Signifer manipulnm , vel aliud quidpiaur pro figno gcftans , nifi forte » 
laterna erar , quz noctu iter agentibus militibus , viam illuftraret quam; 
ceteri fequerentur. Fuit autem manipnlus trium contuberniorum idcft 
xxx. militum fignum , ficut concordia cohorti ; Aquila, legioni proprium. 


Przfe&us protorio, veltribenus aliquis thoracatus cum paludamento 
profufiori , laticlauo , baltheo ,à quo enfis pendet , fupplices libellos fini- 
ftra tenens , vel forfan indiculum militum , pontem traufeuntium : quare » 
iu fine pontis confiftens , non v.detur progredi , fed potius ftare ; & centu- 
rionibus figniferifque fingulatim quid agendum , quose procedendum , 
indicere. De tribuni antem officio ; Cicero lege fecunda , Vegetius & 
Marcellus de re militari fatis fiperque docuere . x 


Imaginarij , fiue imaginiferi, qui in vexillis iinagines paffim & Deo: 
rum , & Imperatornm , Ducumque illuftriffimorum depi&as gercbant; v: 
Cornelius Tacitus lib.s. & 18. Appianus Alexandrinus lib.2. Suctonius ir 
Vefpafiano , & Lampridius in Diadumeno atteftantur . 


Sigunun vi&oriz , qnod erat, virgo alata coronam lauream mant por- 
rigens , fubie&oorbis globo confiflens : in Romanorum acie , quafi bo- 
nnm & felix omen , quo alacriores praliaturi milites redderentur, geftari 
folitum. Cafar 3. cinili belli: Herodianus lib.s. Lampridius in Alexan- 
dro: Ammianus Marcellinus lib.28. 

Pons alter Ilgneus fcaphis . vel cymbis fuffaltus ; per quem milites in, 
aduerfam Iftri luminis ripam fe tuto conferant in fine cuins tribimus con 
ftit , fimile ; acque alcer , cuirs nuper meminimus , munus gerens « 


Nullo tegmine capnt velafe Romanos milites , quandiu in caftris ver- 
farentur , nifi galea tantifper, dum preliareutnr , monumentum hoc an- 
tiquitatis argumento eft , vbi cun&i dete&tis capitibus inferuntur . 


Hafte , fpicula lata habeures , qua ficilices veteribus dicebantur ; vt in- 
quit Feftus , & Ennius 5 incedit veles vulgo ficilicibus latis. 


Liticiues feti buccinatores, vtronis enim modo dicuntur, lituos fei bnc- 
cinas portantes , inftrumcnta caua &retorta, qne iu femctipfa zreo cir- 
culo fie&nntur , quorum fonitu aliquid exercitui nuuciabatur , aciefque » 
cxcitabantur, Nam per huinfmodi cornua & tubas,indubitatis fonis 
agnofcis exercitus , vtrum flare aut progredi , an certé regredi oporteat , 
vtrum longe prefequi fugientes an receptui canere. Buccinatores enim.» 
& cornicines ornamentum erant totius legionis , in congreffu conflictus & 
cius reditu. Clafficum etiam appellatur , qnod buccinarores per cornu di- 
cnut . Ft quia clafficnm cauitur Imperatore prafente, vel cum in mili- 
tem capitaliter animaducrtebatur , ideo. infige cenfebatur imperij. Claf- 
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fico Virgilius allufit in 6. cum ait: 
Et [ito pugnas , infignis obibat ci» bafla . 





Lancearij, fcà haflati, ftipatores, corporis Traiani Auguüi, haflas 
longas , areis Cufpidibus munitas , geftantes . 


Equi primorum exercitus ducum Traianum Auguftum comitantium , à 
militibus teuti , & afferuati , qnibus ephippia, feü tegmiua ad mollem ve- 
&uram inerant , fericea & aurea argentoque ornata , Nonio refte. Freena 
habebant & habenas , quibus ab cqnite guberuarentur , phaleras pra:te- 
rea , & lora quz ad pe&us & fübter candam inflexa , ne ephippium exci- 
deret , anterins velretrorfum laberetur, faciebant, Stapedarum autem.» 
vfus quibus equitis pedes fulcirentur , veteribus prorfus ignotus, ficut 
ftatiiz equeftres , nummi antiqui , & vniuería vetuftatis monumenta. aper- 
t€ demonflraut. Francifcus Philelphus primns recentem ftapedz appella- 
tionem excogitauit , ne res tàm familiaris proprio aliquo uomine deftitue- 
retur ; quo pedum fulcra feü fulcimenta , in equitando fignificaremus . 


Brachia nuda in caflris olim milites Romanos geftauiffe prafens lioc 
monumentum teftatur . Quem inorem hodic obfernaut Turcz cum hofti- 
bus puguaturi. à | 


Suggeftus vel függeftum ( vtrouis enim modo re& dici poteft ) locus 
fuit czteris editior , ex quadratis & fe&is lapidibus conftru&tus , fi tempo- 
ris & materie copia fnppetebat , vnde orationem ad milites Imperatores 
facere , vel inibi cum Tribunis , vel primioribus exercitus ducibus dc re- 
bus bellicis confulere , aliquidue decernere folebant; quod effet Impcra- 
toria maicftate dignum. 


Traianus Auguftus de bello hoftibus acríüs inferendo,pugnaq; cum ipfis. 


quaniprimum conferenda,cum Lucio prefe&o legionum vel prztorij decer- 
nit;qui comes & przcipuus dux cum Traiano Aug. in hac profe&ionce fuit. 


Sacerdotes coufilio Cafarisritu füccin&i Gabino interfunt , «t de facri- 
ficio Dijs placatis ageretur , autequam cum hofte mauus conferantur . Qui 
mos fuit Aonianis receptiffimus , à facrificio & bellum & certamen aufpi- 
cari , nihilque arduum gerere , nifi id prius preceffüiflet. Paludamentis au- 
tem , purparcis floccis prtextis , facerdotes ftantes vtuntur, Imperatoris 
coufilio feii dccreto intcerfuturi . 


Securis zrca, qua vi&ima erat ferienda , à Popa vel facerdote aliquo, 
ceu infigne religionis , & facrificij , iamiam futuri indicinm geflata . 


Infiguis Traiani Augufti comitas , qui Lucium pratorio przfe&um non 
fecus atque focium & parem fecum confedere faciat in fuggefto, eodemque 
fedis genere dignetur: eifdem veftibus & ornatu. Paludati enim vtrique » 
lati clauis & balrheis infigniti erant. Hoctautum Czfar honore praecedit 
Lucium , quod dexter fedeat , Cafaris finiffram clandat, Sedes autem. » 
eburnez forfan , vel alia pretiofa materia confe&z . Opercula ferica floc- 
cis purpureis pendentibus diftinca . Carebant huiufmodi fubfellia fulci- 
mentis vndique, ad qua brachia & fcapulz reclinari poffent . Nceceffarijs 
contenti delicias & lnxum Imperatores probi in caftris vtiq; declinabaut. 


Equi Cazfaris aureis & fcriceis firagulisornati , phaleris ; frenis B habc- 
iris , pe&oris & caudz loris , quz pectoralia & fubcandalia non jnepté dici 


poflent , inftrn&i à Cafaris miniflris abara geftantibus , tenti. 


Labara duo , alterum infigne Principis aurenm , gemmis , vnionlbus ; & 


purpura ornatum, ante Cefarem geftari folitum , laucez cufpide Loir P , 
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EX TRATANI COLVMN EX PLI 
: . inr n ; D — c D ect M Á—— À 
fafcijs vtringne ffuentibus decorum , tante olim exiftimationis »vt à mi- ftrasimpuberes , facrificijs inferuientes. Romulus enim inftituit ; vt qui cauii, quod in femetipfüm exco circulo fle&itur. Hifpanis; Trompeta dif. 
litari turba adoraretur , cetcraque figna ad eius prefentiam iuclinarent . fine liberis effent , gratiffimos fibi ex omnibus, fingulos pueros , & pnellas 
Alterum autem infigne erar Lucij Pfxfecii , cum Cefare in ea expeditione. curijs eligcrent : qui ad pubertatem vfque facris miniftrarene ;. pnellz ve- 8$ Vir quidam hoc loco defcribitur , tunica ima amictus  ccecerum nudus 
militantis ; ducis quidem firenuiffimi , rubeum feü flammenm, at. fplen- rÓ quoad eflent nubiles , more ex Grecia translato 5 coronis anrem inte- qui ab afino, vel mulo, quem equicabat , excutitur. Clauam haber in dex- 
denti rubedine ita vocatum, Labarum enim Senatus , argenteum | fuit: rim dum facrificarent, vel vittis effent redimiti, Camillique huiufmodi tera ,cribrum in finiftra : fymbolum ( vt eftimo ) alicujus rel tunc noce 
Imperatoris , aureum: Ducis ; rubeum: Ciaffis , ceruleum Labari Impera- pueri iugenui vocarentur. Cuius rei an&ores fuut Dionyfius Halicarnaf- vel infignis cuiufdam fa&i hiftoria, quam commeutarijs fcriptorum dec 
torij deinde loco Conftantinus Auguftus Crucis infigne iuffit praferri : feus lib.z. & Sextus Pompeius : Panuinus in Faftis & lib. Reip. Rom. ftitutus diuinare nequeo. Canuis autem genus vinculi maxillas afini ve- 
" 4 Ern) principis fpecimen urcare exhibens. Harum rernm audo- luti rerinaculum comple&ens , vincienfeue : & capifirum quo illius impera ! 
res funt: Tertullianus in A pologetico cap.16. Diuus Amb rofius im Epi- 75 Tibicincs,interim dum facrificium peragitur, tibijJs de morc cócinentes. coerceti ceu freno poffir, fimillima funr,imó eadcm cum ijs , quibus nuuc 
ftolis: Sozomenus 1n hiftoria üipartta libr.z. cap.5. Prudentius Iibr.r. . muliones & ruftici ad fimile munium vtuntur, 
| contra Symmachum ; Ammianus Marcellinus lib. 16. Procopius libr. 4. 76 . "Iraianus Auguftus aute Ptztorium ; fiue Imperatorium tabernaculum ; 
Eutropiusin vita Conftantini Magni. vefte linea caudida indutus , vfque ad talos demiffa, velato capite, fuper 86 Tunice imz, fiue rutimz forma hic exprefía, quz, ideo di&a, quod curi 
, -. ara lapidea, in vfum facrificandi conftru&a , igne fuperaccenfo , flores effet proxina , carnemque contingeret. Hanc nonuulli dormitoriam ap- 
8 Sacerdotes ; lanreatl , ntuque Gabino füccin&i folemni facrificio affi- odores , & precones frn&us , myrrham, caffiam, thus;& crocum Dijs pellant , quod ceteras veftes exuti, folam hanc cubitum conceffüri rettne- 
fiunt ; hymnos forfan : letumque choro pzana canentes , precefue aliquot adoler, é patera vinum, vcl liquorem alium fuper infundens, ant certe fan- rent. Quydam füpparum, aut fübuculam & influfium etiam dixere,qued ea 
facrificio prefenti dicatas. Cin&us autem Cabinns veftimenti geuus crat guinem mactare vi&imz 5 quod Cicero in Paradoxis, & Macrobius in Sa- fubtus iuduamar : alij tunicam linteam , vcl lineam ,quod ex lino pluri- 
quo facerdotes cuiufque Det ; ritus , & templi pariter vtebantur , quale eft turnalibus prodidere . Sacrificium autem folebat fieri ante congreflum pre- mum fieret, Vuleus camifiam nunc vocat, & in camifia incedere barbari 
camiffum lineum candidum , qno nunc Chriftiani vtimur facerdotes ; ab lij ; nequc licebat Impcratori congredi , nifi priis Dijs effc facrificatum. dicunr , quod latin & eleganter , tunicatum incedere veteres dixere. Hoc 
YXralis , Cotta ; ab Hifpanis re&ius , Alua, vocatum . Et cum effet latum, aurem inter nofiratcs. & veterum fubuculasinterfüit, quod illorum fint | 
adeoque oblongum , «t difcin&um per folum traheretur , poftea cin&nm; 7] Patera inflrumentn& erat zreum patulum , quo particula fangninis ma- manicis , noflra antem manicatz cxtitere . 
endentem fupra cingulum faciebat vndique finum. Qui ritns perhiberur &ate victime füper aram infundebatur. Cicero namque in Paradoxis, 
fuifie Gabinus : à Romanifque vfurpatus ; vt Liuiusin $. & Virgil. in 7. excipi fauguinem parera, dixir. Patera etiam preter fanguinem , vinum 87 Adlocutio Traiani ad militcs e fuggefto lapideo , Prefcctis & Tribunis 
Ipfe Quirinali trabea , cintiugue. Gabino infundebatur aris , vt Ouidius Faflorum 4. comitantibus, fignis legionum & cohortium à proprijs figniferis coram ; 
Infignis , referat firidemia. limina conful . Cumque meri patera , tburis acevra. fuit. indu&iis , qua fiugulos ad caftra fedulo munienda , & flrenué fe. in bello 
Vide Blondum lib.z. Romz triumpbautis. Fuere autem huiufmodi facer- Idem Metamorphof.15. aducrfus hofles gerendnm adhortatur , Habitus autem Cafaris in concio- 
dotum veftimenta linea ; alba , nulloque prorfus colore infe&a . Vinaque dat pateris , matlatarumque. bidentum , circ. nem prodeuutis is erar. Paludamenrum diffufum & laxum , chlamis cou- | 
78 . Sueouetaurilia , facrificinm ex füe , oue , & tauro :toties fieri folitum, Ícif/a , lati clauia , fuper thoracem vel loricam geftari folita, baltheus fi- 
6 Labellum ereum , argenteum , vel aureum , frondibus , floribus, & pr- quoties milites recenfebantur , & exercitus lutratio fiebat, vt docet Linius bula aftri&us : (udufitun. fübtus campeftria, caligiz & calcei militares , 
cocibus fructibus plennm , à facerdote portatum , vt Dijs nouorum fru- lib.7. fuiffe autem mafcula ea animalia , taurum videlicet , arictein , & gladius capulo eburneo, vel aureo , gemmis ornato: dextera ad milites: 
&num primitie facrareutur. Hjuc aurem forfan colligi poteft, füb initium verrem , cx hoc monumento liquet. quibus cum loquebatur , extenta : libellus in finiftra, veluti inuolucrum.; 
veris hanc à Traiano in Dacos expeditionem fafcepram, cum primum 5 quoddam , qui à voluendo volumen etiam dicebatur. Continebat autem 
frn&us maturcfcere ceperant . 79 Dorfuale fericeum difcolor fupra tauri dorfum , & verris, & vi&ime is vcl preces & ritus fuz religious , vel indiculum rerum gerendarum ; vel 
cuiufque mactaunde , imponi folitum . Praetextatum hoc erat ; purpuram. commendandarum meniotiz : fipplices libellus: ^ 
7 Vasaureum vel argenzenm ; aque luftrali contincnde , que in facrificia, in limbo habens . t E 
& locum, vbi ficbant , & in circumftantes expiandis criminibus fpargeba- 88 Suggeftus vcl fuggeftum , vt rouis enim modo reáé dici potefl ex fectis 
tur: quemadmodum nos Chriftiani , aqua benedi&a , ad eleuaudas Ieues 8o Popacornna tauri mactaudi dextera tenet , quz deaurata in victimis & quadratis lapidibus conftru&um , Imperatori maieftari decens, ceteris 
animi fordes , locumque contagio malignorum fpirituum purgaudum , & faiffe auctores produnt : finiftra fecurim qua hoftiam feriat. locis circunftantibus eminentius , toties erigebatur , quoties concionem. » 
infacris tum frequenter, tum efficaciter vrimur. Ethnicis autem fuper- ad milites Imperator eflcr habiturus. Sicut oratores olim proroftris, con- 
ftitio inanis & inefficax fuit , ficut cetere religionis fue obfernantie. 8i Vi&imarius Sacerdotum iminifter , qui. vi&imas ligabat , deducebat , cionatores eriam noftrates e locis editoribus verba facimut , vr & facilis 
aquam & molam parabat , & reliqua quz facris erant. neceffaria : vt Vale- percipi, & meliüs à populo fpe&ari poffint . 
71 . Popafemtnndus & faccinQus jminifter facrorum , lauro redimitus, qui — 4 rius liba. cap.1. & Liuius lib.4o. memtuetunt: hic verretii deducit. Fuiffe - NA - : . : 
vi&imas venales habebat , aris alligabar , feriebatque , vt Propertius Iib. 4. aucem Romz caftra vi&imariorum , Vior refert . | 89 Sigeniferos omnes , quamuis pedires minores loricas geftantffe & galeas 
Succin&lique calent ad moua facra Popá. - ad terrorem hoftium Iconinis vcl, vrfinis pellibns re&as ex Vegetio libr.2. 
Suetonius horum meminit iu vita Caligula , & Spartinus in Geta . 82 Aquila labarum , & alia exercitus figna, facrificium dum peragitur, ad- cap.16. Virgilio in 7. 1a docuimus . 
bibentur ; humique defiguutur . E: : m" 
7»  Ximms genus veftis qua Pope vtebantur victimas confe&uri , ab vmbili- . e . : | 90 Milites , ne aliquando in tumultu przlij à fuis contubernalibus aberra- 
co ad medias vfque tibias defcendens , vt illorum pndenda tegerentur, ha- 82 Tubicines , interim dum facrificium perficitur , tubis clangentes . Tu- rent , diuerfis cohortibus, diuerfa in fcutis figna pingebant: que ipfi di- 
beus in extremo fui purpuram limam , id cft flexuofam vnde & nomen ac- | ba autem inftrumentum eft ex ere, vel argento canum & re&tum ; cuius fo- gmata nominabant, vt firlmina, coronas, florcs , & huiufcemodi pleraque. 
ccpit;ná limum obliquü dicimus.Huius gcueris veftis meminit Virgin i2,  ! nitus in caftris , & prelijs , & facris etiam maxime in vfu erar. Tuba at- — $ Ex digmatis autem clypcorum conijcio rot familiarium infignia ad pofte- 
Velati limo , € verbena tempora vinti. tem que dire&a eft appellatur , ficut buccina , que in fcmetipfam greo | ros emanafie ,& hinc primam originem fluxitfe . Preterea in aduerfo fcu- 
Et Seruius ibidem. | circulo fecitur. Qnoties antem ad aliquod opus exituri fuut fofi inilites, to vuiufcuiufque militis, literis crat nomen afcriptum addito ex qua effet 
| j : tubicines cannut , & foli inilites ad corum fingna obtemperant. Si veró — | cohorte quaue centuria , Vegetio auctore lib.2. cap.18. " 
Jheca recondendis & expromendis cultris ad viGimarum occifionem , ad vigilias vel angarias faciceudas, fiuc ad opus aliquod , vel ad dccutfio- | M . . hy m , f we i 
quam Popa de more geftabat. nem campi exeunr milites , tubicine vocante operantur , & rurfus tubici- MECIAET Milites thoracati » Baleati , & fcurati  intentiffimi concione principis |. q 
ne admonenre ceffant. Hifpani hoc inftru&entum Annafil , vel trompeta interfunt , vt morigeri , & qui 1n illum cfient propeuiffimi . i 
Puer ingenuns vitta tempora redimitus, Camillus di&us , Pontifici ma- baflarda dicitur. | . NN : E 1 
74 i fup iuoniEcia MSRP , vrceolam habens in dextra, ex quo vi- [E NM , , - 92 Thorax vel ex crndis coriaceis cingulis , vcl ferreislaminis confectus , | | 
num, vclliquorem quempiam,in pateram Imperatoris facrificantis infun- 84 . Liricines, qni Jituis infonant , qui & buccinatorcs dicuntur , & buccinis | Romano militi in vfii fuit. | 
| dat. Antiqui namque Camillos , & Camillas vocabant minifixos & miui- , À infonare . Erat autem lituus vel buccina , inftrnmentum ex zre vel argento - p: ME | J 
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^ militoncs in caffra couuehere & tranfportare queant. Securis antem eneum 

vcl ferreum inftrumentum erat , à fecando diciim , quo materies czdeba- 

tur ; & ad feriendnm hoftes militi Romano in vfn , ps & magiftratibus 

ad fontes ple&tendos fuit. Praeferebantur autem à magiflraribus fafcibus 

iligatr. Huius inftrumeuti inueurrix fertur Penthefilea Amazon tefte » 
plinio lib.6. cap.$6. vnde & A mazoncs fecurigerx à po&tis dice funt . 


Miles cophino ounftus , ex quo calcem fabro murario miniftrat , lapi- 
dea in caftris monumenta conftruenti . Fuit autem cophinus vas rufticum 
é vimine contextum , calci , arenz , terre tranfportandz accommodnm : 
corbis eriam di&us : cuius Vegetius & Columella frequenter meminerunt. 
Eius autem formam ex hoc monumento colligere licebit. 
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Sicam , genus gladij brenioris , quafi fecam diGam , à qua ficarij ap- 
pellati, miles in baltheo eeftat , vbi antiquameius formaiui & figurain dc- 
prehendes. 
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Milires vario minifterio Fabris murarijs inferuientes, dum alij calcem 
€ cophinis , alij lapides quadros & dolatos , alij veró tigna, & trabes ad 
murorum caftrenfinm fabricam coniporranr. Lapidea autem plerumque 
caftra fuiffe cum copia lapidum effet , lioftifque non immineret ; hoc. mo- 
numenrum;& pleraque alia iu hac columna reperta demonftrant. De- 
fertis namque caftris , quod nobilis firncurz ea effent; infignia oppida» 
fucceflere: ficut in Italia Caftrum nounm , & Bilincionis: in Hifpania» 
Batica, Caftra Gemina, Vinaria: in Lufitania, Caftra Cecilia , Iulia : 
in Africa Caftra Cornelia , Germanorum . Lzlia: in Locris Caftra Han- 
nibalis : in Pannonia , Caflra Flauiana: & innumera alia qua reccnfere » 
longum effet. 
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97 Veteraniad caftra excubantes , ne repentinus aliquis hoftium incurfus , 
aut munitiones ca ftrorum euertere; aut operarios inipedire poflet. 

Pons ligneus , fluuio ; caftris proximo , traijciendo , magnis tienis iu- 
tra alucum defixis , fuffultus. Ipfa autem tigna trabibus opere cancellato 
hinc inde coharent , clauifque ingentibns «reis firmantur : quo facilis adi- 
tus à caftris ad agros frugiferos eflct , ne annona difficultate , fluuio au&o 
exercitus premeretur , 
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Archifaber fc archite&s , miniftris operas indicens, & qnoordine » 
fingula difponcnda fint in-ponte conftruendo , edocens. Mallco antcm 
ferreo Claui ztrei infignntur ingentes & oblougi , vt tigna fecnriüs conti- 
neant , trabefque interfefe firminis cohzreant. 


29 


100  Scnta & galez militum interim fepofita , dum munitionibus caftrorum 


inteuri nccc(laria comportant. 
101 — Prefc&i & Tribuni de abfoluendis caftris, & optime aduerfüs quof- 
cumque hoftium impetus , infidiafque mnnicndis , inter fe decernunt. 


I02  Archifaber murarins , qui alios vrtet ; & operas inter milites diftribuit. 


103  Prztorium , Augufti Traiani domicilium in caftris, fe tabernaculum; 
diccre mauis : iuxtà quod quaftorium crat, & pratoria porta. 

104  Pretoriani milites in cuftodiam principis adic&i , antc veftibulium prz- 
torij excubantes.. Qui preter aliorum morem , balthco à finiftro humero 
in dextrim latis procedente , infigniri exiftunt. Dextera antem brachia 
& indices erectos habent, vt fidem vigilantiam erga (aum Imperatorem , 











Milcs fecuri ingentes arborum truncos iu frufta fecat, quó faciliüs com- : 





| 


UnteRL DADER pecummmuurtee cm see ss rz 





























vM 


cuftodiamque accuratiffimam teftcntur, Quam confuetudiuem plereque 
gentes hodie obfernant , dum aliquid pollicentur , vel fidem alicui fuam , 
aftringunt , indicem , & brachium fimul dextrum nonnunquam celenantes, 
ficut Galli pollicem finiftrz manus. 


109  Traianns Anguftus milites aliquot expeditos , exploratores iu hofliles 
f£nes mittit ; vt dc illornm ftatu cognofcat . 
106 Pons ligneus fecundus , fuper fluuium, caftris proximum, factus: ad 


ripas namque illius exercitus confederar , caftramctarus , quo & adaqua- 
tio propinquior & copiofior ; & annone in caftra vectatio facilior foret. 


107  Via,quzdcaflroriun porta vfque ad flnuium ducit , adaquationis gra- 
tia; vnde hic miles cleganti vafeaqnam é flumine haurit, 

Lorica , quam parapetiim vulgus appcllat; quod vt lorica , ita eminen- 
tia illa in muris pe&us defendat. Pinnz autem medix funt inter extrema, 
füummitates inquam turrium & mitrorum , quas Itali , Merli di muro, Hif- 
pani Almenas vocant. 


103 


Milites in fylua caftris vicina , partim ligua cedunt ; partimin caftra » 
comportant ,vt muris, & munimentis caftrorum reliquis ; inrerícrant . 
Quantam aurem vim habeat ars, ex hoc loco perpende: nam milites hi 
qui zgré magnum tignnm portarent ;facilé duo ve&ant; dum graciliis 
fuper humcros , grauis fune cx illo alligatum , minis grauaré ferunt. 
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110 "Tertius pons igneus fuper fiuuium fabrefa&ns in vfum caftrorum. 

xir — Equus Cafaris priuatim ornatus, & à milite Pretoriano tents, intcrim 
dum caftra perluftrat. 

112 —Archifaber murarius , qui miniftris , quz funt facienda , difponit. 

113 Traianus Augnítus fingulas munitiones & caftrorum partes circuit & 


contemplatur , vt milites excitet ad operas fedule & alacriter preftandas , 
& vt, fi quid videat miniis re&é. difpofitum , in meliüs corrigat. Miles 
autem genriflexus Imperatorem aliquid fibi indicentem adorat: non :a- 
men lignnm, qno erat onuftus , reponit ; vrbaniffimé id agens , ne tantif- 
per pnncipe prefente , ab injun&o fibi munere vacatet. 


Fosnilia in pabulum equorum intra vallum inclufa ; quo munitiora & 
titiora ab hoftium infidijs forent : iuxta quz pons quartus ligneus fupet 
fluuium fabrefa&us , quo palex & foenum commodius per flumen; & per 
pontem in funm locnm reponerentur . 


II4 


Prztoriani milites, ftipstores & cuftodcs corporis Traiani Augufti , 
ipfum circumftant; quotum vnus indicem elenatum habet, in figuum fidci, 
vt & alibi. 
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116 Exploratum in hoftium fines milites miffi , Dacis duobus vi captis ad 
Cafarem reuertuntur , & coram , manibus loro poft terga reninétis eof- 
dem ftatuunt : vt ab illis hoftium arcana confilia pcrquirar; & etiam ex- 
torqueat. Caligis autcm laxioribus , & vfque ad talos dcnifiis vt parum 


à bracis differrent , & calceis integros pedes tegencibus , ij vtuntur. 


( 
Pons quintus , ceteris vaftior , & magiificentior , fupcr flnuitm caftris 
proximum ex lignis conftru&us: cui fuperftat prefectus fortaffe fabrornm, 
aut archifaber pontis confltruendi. Fnílim vcl fudem maribus tenens , 
minorefque artifiecs ad opirs vrgcns ; quorum alij ligna comportant , alij 
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tigna intra vadum componunt: alij malleis xreis clauos infeunt ob ope- 
ris firmitatem. Quis autem ficrit hic fluuins , certo deprehendi nequit ; 
Tfler autem effe nori potuit ; qui ob immeníam eius profunditatem , vado- 
fus hand foret , vt tigna intraeius alueum figerentur. Rus curfus eft 
illi adeo rapidus , vt nequeant fimiles pontes fuper ipfüm conditui , din- 
tiis permaufüri . 











i18 — Calcaria forfan vbi calx vel conficiebatur , vel macerabatur , in. vfirm.» 
murorum caftrenfium conftrnendorum ; nifi arenariuni mauis , vnde are- 
ua foffitia extrahebatur , & cophinis,hoc eft vimineis ciftis à militibus 


perferebatur ad murorum fabricam. 


Inftrumentnm ex duobus fuftibus confe&um, quo lapidcs afportatu fint 
faciliores. Traianns autem Auguftus prafeus adeft, per fingulas cohortes 
& contubcrnia difenrrens , vt fi quid deeft ; imperet , & milires ad quoti- 
dianas operas , ad abfolutionem caftrorum, ad pugnam immijnenrem cum 
hofte fortiter fuhcnndam , excitet : armaque & bellica inflrumenta , anno- 
nz copiam , vel inopiam , & cetera huiufmodi iuquirat. 
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Scuta & galez militum , ex fudibus , terrx infixis , pendentes , interim. s 
dum munitionibits caftrorum conficiendis vacabant. 


I20 


i21 — Equi Caefaris , fericeis & aureis ftragulis ornati , purpureis floccis , € 
limbis pendentibus: à Cefarcis fainulis per pretoriam portam aquarum 5 
edu , frenis , quo commodius biberent , interim ablatis & iu colla rc- 
ie&is : vt Inox eques ad profc&ionem € caftris fe Cxfar accingat , aduer- 
fus hoftes acie dimicaturus . 

122 Porta Pretoria caftrornm , per quam legiones tres peditum ; & ale ali- 
quet equitum aduerfus ingruentes hoftes egreffz proficifcuntur . 


Pratoriani milites ad pretoriam portam excubantes , cuftodes & ftipa- 
tores Imperatoris , fidem erga principem iudicis dextri cIeuatione , accu- 
raramque in pralio ; Cafaris fe folertiam habiruros , nouo facramento de 
more profitentur . 
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124  Ponsfextnsligneus porta pratoriz Caftrorum proximus füper fluuium 
conftru&us , per quem equites & pedites e caftris egrefli , traijciune , 1n.» 
agrofque hoftium vicinos fe transferunt pralinm confertur . 


Equites leuis armature , criftas in galearum conis gerentes , quartum.» 
altera cauda exiftit , vt cenfeo , hippoporami , alrera ex pennis ftruthionis 
apparet. Caudz namque hippopotami , elcgantiffimz funt, & digne qua 
conis galearum inferantur . Quem morem hodie Imperatores Turcarum 
fcruant » primioribus fnz gentis , quos prouincijs adminiftrandis prefi- 
ciunt, viiam caudam hippopotami donant ;quam capitis ornamento fu- 
per mitram prefigant , vel prefe&ure infigne. Quare Agyptu fi quos hip- 
popotamos coeperint , caudas tenentur principi rcferuare & traníimittere , 
nec priuato cuipiam licec illarum aliquam citra Imperatoris permifum.a 
apud fe retinere. In antiqua Romanorum militia 1ufignia cciam huiuf- 
modi cenrnriones vfurpabant: Caffidum criflis vtentes, vt nullus error 
exifteret , cum cenreni milites fequerentur non folum vexillum , fed ctiam 
centürionem , qui fignum habebat in galea : qnare tranfuerfas , & argen- 
tatas criflas ij habebant, vt facilins à fuis militibus aguofcerentur , vt 


Vcgctius lib.2. cap.13. & 16. atteflatur 
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Pedites grauis armatnrz , thoracati , cum galeis & clypeis seis m 
prelium excipiebant , & tauquam ferreus murus perftabant : & non folim 


mifüilibus , fed etiam gladijs cominus dimicabant: hoftes tamen Sigi e 
no 
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non perfequebanrur', nc aciem füam , otdinemgne perturbatent: vt Ve- 
getius lib.2. Cc2p.i7» 








Legionís vnius fignum aquila , ab Aquilifero geftats , triginta autem » 
lcgiores faiffe fub Traiaui imperinm conftat ; ficut & füb finem belli Pu- 
nici fnb imperium Iulij Caefaris 16. fub Vefpafiano antem 26. Traianam.» 
varo primam legionem € límite Rheni à Traiano fuiffeabdu&am in hac 
expeditione Dacica aduerfus Decebalum Regem Dacorum , Vvolfangus 
Lazius lib.s. Commentariorum Reip. Rom. docet, fed quz harum trium 
fuerit fignatim non liquer . 


Sylnam denfiffimam ,intra quam hofles fe abdere , & ex infidijs pre- 
deuntes noftros intercipere poterant , & quz impedimenro erat. exercitui 
progredienti , Imperator iubet vniuerfam à militibus fuccidi , vt fit. 


Secundz legionis fignum , aquila intra lauream coronam . 


Aquila tertiz legionis fignum , intra lauream itidem coronam : hoc ta- 
men intererat , quod prior nullo erat ornamento conclufa , fed frondibus 
tantum ornata: fecundam veró laurea corona cingebat , tertiz , vltra lau- 
reum fertum, coronis quzdam accedit; vt fingulz ín eum. modum fatis 
diftingnerentur, & Centurioues & legionarij quicunque milites , fuam... 
aquilam ab alijs diftin&am agnofcerent . 


Duo Regulorum capita , Traiano Augufto inacie confiftenti, à militi- 
bus , qui ea fucciderant perferuntur , gratiam principis ob ftrenne rem. i 
geftam , & premium üfcipere fperantibus . 


Przlinm atrox à Romano milite cum Dacis confertum; vbi diutiüs pu- 
gnatnm ftrenuc fe hoftibus tuentibus ,& dimicantibus , randem eqnitatu 
Czfaris opportuné fübfidium fetente , vi&oria parta , licet. fatis cruenta.» 
ingenti ftrage editain Dacos , mulrifque ex is captinis abdu&is. Cum. 
autem tres legiones Romanorum militura huic pugnz interfuerint , fingu- 
lzqne peditum fex millia centum ; equites. fex centos viginti fex continne- 
rint , confequens fit decem & octo millia , & trecentos pedites , & mille » 
o&ingentos fexaginta fex equites aduerfus Dacos hoc in certamine pu- 

naffc : preter auxiliares copias à focijs , vel fcederatis miffas , quarum. 
ortaffis concotdiz imagines , propria in bello figna fuere. Ft finguli 
Confulum , non amplius quam duas legiones aduerfus exercitus hoftium. j 
etiam numerofiffimos eduxerinr. Imperatores tamen illarnm numerttm. 5 
pugnaruri anxcrupnt , vt multitudine reficerent , quod virtus & difciplinz 
militaris minor obferuantia ademerat . Adde qnod hoftes potentiores pe- 
ritiorefque multo euaferant , auxerant preter folitum copias ; & demum 3 
arma , aftus , & difciplinam Romanorum , edo&i , aliter, au&is copijs in- 
quam erant debcllandi . 


Iupiter fingitur fubfidio Romanis aduerfus Dacos in przlio adfuiffe, vt 
oté cuius nrimen ante congreflim hoftium facrificijs placaffent: & pro- 
indé credebatur Romanorum partes fouere , Dacifque aduerfari . Quare 
exporre&am dexteram verfus Romanorzuia acies habet, quafi auxiliatn- 
rus ,occulit finiftram , vultum habes ad Dacos verfum ; fed irarum & 
trucem. Nifi ex virilis imago fimulachrum quoddam folis fit, & per hoc 
fignificetur tempiis & hora , quibus victoria parta fuit , poft meridiem in- 
quam , cum fol à Metidiano vcrfus occiduas partes incipiebat declinare : 
& Dacorum oculos fia acie perftringere , & quafiexczcare , Romanis au- 
tem lumine auerío fauere: & forfan huius rei beneficio vi&oria leta fuccef- 
fir. Nam fol ante faciem eripit vifum , quafi occipitirm debet refpicere , 
adnerfariorum impetere faciem. Ducor hac conie&ura , quod alia fimi- 
lia fiinulachra in aerc confiftentia , circumambiente fericco vel purpureo 
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panno , in proceffi huius columnz cernnntur , & cum hic viri , alibi fenis, 
& iuuenis forma defcribautnr ; triplicem folis ftatum, orientis; progre- 
dientis , & occidentis hieroglvphice antiqui fignificare potuerunt . 


Signa Dacis in bello fuere Labarus , & draco : fed qui fummitate caudae 
& pinnis per corpus fparfis, magis pifcem aliquem, quam draconem refer- 
ret. Arma autem , quibus in hoc certamine vfi, clypei, gladij, & arcus 
faere ; thorax nullus ; neque galea ; tunicz , finuofz, licet füccin&e , que 
brachia tegerent , Ínpra quas veftem aliam iuducbant; vtrinque penden- 
tem, & ad hnmeros duobns fibulis connexam : & víque ad genua demif- 
fam , non diffimilem ijs, quas monachi fupra tunicam geftare folent, fi ca- 
putinm demas, quas Itali patientias, Hifpani fcapularia vocant : nifi quod 
Dacorum aliquauto ijs breuiores erant & latiores . Romani veró milites 
expeditiori habitu , & armis in pugua commodioribus vtebantur: quibus 
& hoftes acriüs offendere , & tutitis fe ab illis tueri poterant . 
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Ingenuus ( vt apparet ) & pulcher adolefcens Dacus in hoc przlio ftre- 
nu£ pugnansoccnbuit. Cnius cadauer ex acic raptum , à fuis in caftra , 
vel tutum aliquem locum , rogo , aut fepulchro , iuxta propriz gentis ri- 
tum tradendum , maximo cum meerore deducitur . 
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136 Traianus Auguftus , qui firn] cum Lucio przfe&o huic certamiui inter- 
fuit ; hoftibus füperatis & ad internecionem caífis , caftra illorum inuadit ; 
occupata , precipit diripi, & à Romano milite füccendi . 


In editioribus caftrorum hoftilium locis ; figna Draconum labarus & 
draco , prelio intercepta , eriguntur , fimulque hoftium infiguiorum ca- 
pita haftis affixa collocantur , quo & terror reliquis incutetetur , & Roma- 
no militi vires & animus accreícerent , hoc ceu trophzo confpe&o. 


137 


138 — Daci, qui € pugna fiperfucrant ; figa fibi confulentes in fyluas ; & 1o- 


ca tuta fe abdunt. 


Roinanus imiles de vi&oria lztus , hoftes infequendos ratus , vlterius 
progreditur, Tibifco amne, mediam Daciam abluente , ttanato ; qui nunc 
vulgo Tyfía dicitur . 
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Romani milites lunium aliquem vadis repertis , tranaturi; arma cxuti 
& veftes , fcuto füperponebant , quod capite fulcicntes , tenebant mani- 
bus vtrique , & ita ad alteram fluminis ripam perneniebaut . Signiferi 
autem figna traijciebant fuper humeros: vt rnonumento przfenti anciqui- 
tatis liquet. 
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Traianus Auguftus é fügacfto , fignis , affifteutibits ; pretorianifque mi- 
litibns, legatos Dacornm excepit, nihil tamen ab eo impettarunt preter 
bellum & cedem , quam adueríus illo: iratus moliebatur ; pilum finiftra; 
oftentans , indicem belli , & furoris. Eft autem pilum telum miffile ferreo 
triangulo ynciarum nouem , haftili pecum qninque & femis , quod & fpi- 
culiim dicebatur, quod fi arte dirigeretur & virtute, & fcutatos pedites, & 
locaricatos equites fepe tranfüerberab:t. Erat& aliud pilum minus, fer- 
ro triangulo vnciarum quinque , haftilitrium pedum & femis , quod olini 
verriculum & poftea verntum dicebatu:. Huius fecundi generis fcilicet 
pilum minus , fet verutum exiftimo fuiffe , qnod princcps manu geftabat . 
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142 Daci fnper nudum cquorum dorfum equitabant , nullis ftragulis , aut 
phaleris equos ornantes , folo freno contenti , 

1433  Daci,incolz oppidi vel vrbis finiti ; Cefatem veniunt petendz. pa- 

cis caufa , quorum antefignanus corona erat laurea infignitus , vt fc paci- 
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ficos adeffe profitercatur , & proinde immumes à quibufque militum iniu- 
rijs futuros. Cum autem iuftas pacis conditiones abruerent, neque Vrbcin 
arbitrio Czfatis exponerent , re infe&a difcedunt . Cuius rei fignum, dex- 
tra Cefaris depreffa & minanti fimilis,finiftra etiam capulo enfis adhibita. 





144  Dacioppidani in extremam defperationem lapfi , armenta & pecora.» 
omuia interficiunt, nc viuentia in poteftatem & vtilitatem hoftium veni- 
rent ,cun&ique fa&o agmine , rabie potius quam ratione du&i , cum Ro- 
manis confligune , & ita miferaudis fatis occumbunt, gloriose tamen pro 
patria , laribus , vxoribus & liberis , facultatibufque pugnantes . 

14$ — Oppidumdireptum à milite & incenfum , fcemiuis tamen & pueris cle- 
mentia principis parcitum, militibus eos iamiam in captiuitatem abduce- 
re parantibus. Vbi & Dacarum feminarum habitumcapitis ornamentum, 
puerorum veftimenta , antiquitatis ftudiofus facile colligere poteft. 

146 — Dacorum equitatus ab exercitu Traiani interceptus , fuga falutem que- 
rentes , Tibifcum flumen nimis ca parte profundum , traijciunt , vbi multi 
fubmerfi & fiffocati , partim ad alteram fluminis ripam incolumes enata- 
runt . Draconarij autem füperftites , duo figna draconum affeuerant, que 
reliquiz exercitus per afpera & montuofa loca fequerentur . 


Equites Sarmatici in fubfidium Decebali Regis Dacorum venerunt, 
quorum corpora & equos lorica hamara tegebar, galeis in conum , feü 
cufpidem quandam definentibus, Eft autem Sarmatia Europz regio, laté 
patens ab Ar&on , qua comple&itur prouincias hodie di&as , Poloniam, 
Pruftüiam ; Ruffiam , Liuoníiam , Lituaniam, & Mofcouiz etiam portio- 
nem aliquam ; quz nunc Regi Poloniz maxima ex parte fubfunt. 
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148 — Decebalus Rex Dacorum, reliquijs exercitus colle&is , tecentibnfqne » 
copijs au&is , & Sarmatico equitatu adiun&o , vrbem munitam , quam ; 
Romanus miles occupaucrat , obfidione cinxit, in poteftatem firam 1terum 
veuire poffe fperans, cum przfertim copia effet snaonz deftituca. Ad mu- 
ros fzpe pugnatum .. Daci fagirrie Romanos fauciabant ; Romani Dacos 
faxis & miffilibus plerofque interimebaut : & it ohfidio per aliquid tem- 


pus protra&ata fuit Romanis militibus acriter fe tuentibus . 


Ne milites aliquando in tumultu przlij à fuis contubernalibus aberra- 

rent , dinerfis cohortibus , diuerfa in fcutis figna piugebaut , quz ipfi di- 

nata nominabant : au&ore Vegetio , vt hic eft videre, fulmina, lunas , 
ores , ftellas , carennlas , in fcutis dcpi&as . 
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Ariete Daci vrbis obfeffe mutos coucutinnt: interim fagittatij ; in» 
eos qui vrbem tuebantur fagittas intorquent, ne propius andeaut ad mu- 
rosaccedere. Aries autem machina fuit, qnalis hoc loco depingitur , 
ex trabe & capite arietino zreo confe&a, cuius j&ns muros obruebat, mo- 
re arietum , inter fefe pugnantium ,retrocedens. Neceít vlla tam valida 
turris, aut murorum ambitus adeo latus , vt & fi priores i&us fortiter fu- 
ftinnerit ; affiduos vincat. Hanc machinam Peeni Gaditauam Hifpanicz 
infule vrbem expugnantes. Romauos primo docuere , cuius rei meminit 
Vitruuius Iib. Archite&urz 1o. in hunc modum .. Carchagiuenfes ad Ga- 
des pugnando caftra pofüere , cum auteni caftellum ante coepiffent , id dc- 
moliri funt conati. Poftquam non habuernut ad demolitionem ferrameun- 
tà , fumpferunt tignum , idque manibus füftinentes ; capircque eins. füm- 
mum murum continenter pulfantes; fiunmos lapidam ordines dcijciebaut, 
& ita gradatim ex ordine totam communioncim diffiparunt. Poftea qui- 
dam faber Tyrus, nomine Pephafmenos ; hac ratione & innentione indu- 
&us , malo ftatura , ex eo alterum rranfuerfium , vri rrutinam füfpendit, & 
in reducendo & impellendo vehementibus plagis deiccit Gaditauorum.; 

D muros 
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muros. Arictis figura eriam extat Romz iu arcu L. Seprimij Scueri in ra- 
dicibus Capitolij. Plinius lib.7. cap.$6- inuentionem arietis in murali- 
bus machinis Epeo ad Troiam tribuit. Eius machine vim pulchré defcri- 
pür Virgilius lib. J£neid.2. cnm ait. 
Labat ariete cvebro . 
lanua ,c emoti procumbunt cardine po[les . 

Eiufdem etiam machinz memiucrunt Iofephus Iib.3. de bello Iudaico,Cz- 
far de bello Gallico ; Cicero lib. Officiorum primo. Liuins lib. x. Veget. 
lib.4. cap.14. Ammianus Marcell. Iib.25. & Robertus V alturius lib.10. 





Traianns Augnítns obfeffis opportune adfuir: annonamque fecic infer- 
ri ; fame iamiam laboranrihus ; nauieis frumento onufta quod faccis crat 
illigatum , per lumen ; vt creditur , Iftrnm tranfinittens . 


Trajauns Angnftus per Iftrum liburnicis ve&us; no&n Vrbem obfeffim 
ingreditur ; obuiam fibi factis primioribus ducibus , militibus, & imasi- 
narijs cum cereis accenfis fuper figna impofitis ; quz Iauro erant ornat , 
quod virture & conftantia, aduuríns quofcunque hoftium impetus, Vrben 
commendaram validi ffimé effent tntati. Quos lztus Czfar fuícipiens con- 
mendauit , bonoque animo eflc iuffit : fubíidio militum & commeatu co- 
piofo illisrelicto. Quibus poft aliquot dies dimiffis. iterum naues no& 
confcendere parat, vr nouas Dacornm copias & Sarmatarum , qna fe : 
exercitui Decebali coniungere volebanr, adortus, ante opprimerer quam 
vtrinfque exercitus vires effent colle&z . Serta autem naute & remiges 
faciunt , vt fe lzetos coronent. 


Antiqnz biremis forma , à remigibus a&z , qui partim ex Romana ju- 
nenture fpontanei , partim ex captiuis Dacis coacti, ad id munium obeun- 
dum erant adle&i. Biremis antem eo di&a quod duorum remorum ordi- 
nibus ageretur. 


Arcus fen porta in honorem Traiani Augufti conftru&a ; vel faltem or- 
nátà , ad fluminisripar , eo loco , quo vel nauibus defcendit, vel confcen- 
dere parabat. Supra arcmn vecà Mars galeatus confpicitur ;bigam equo- 
rum agirans , in principis adulationem fimulachrum fa&uin , vt illius vir- 
tutem in bello , parem vel communem cum Dijs fore infinnarent : vel cer- 
té qnod illins Dei numine & ope , vi&oriam fuerit affecntus , ita enim.» 
commentitios illos Deos mortales juuarc vana gentilitas credidit . 


Eqni  & commeatus , alendo exercitui neceffarins, longis fcaphis per 
Iftrum vecta , Clypei , thoraces , armamenta omnis generis, & impedi- 
menta bellica . Nauarchus autem puppi infidens , Clauo nanim gubernat. 


Biremes aliae roftris ereis , à remigibus acz , Clauo eas naucleris diri- 
gentibus , quz partim ctun noftris liburnicis conneniuut, partim diffidenc. 


Traianus celeri nanigatione vfus , Vrbem ad ripam Iftri fluminis à Ro- 
manis militibus occupatam nomo przfidio munit,arma & annonam in- 
ferri facit: ne aut inopia milimm, vel arinorum, aut rei frumentariz, Vtbs 
in hoftium poteftatem veniret . 


Traianus Auguftus copias ex hac Vrbe in agros hoftiles educit, equi- 
ratum & peditum ; in acies & turmas diftribuit , fine fignis tainen proce- 
dit, ant quod repentinus hoftes opprimere , tacitufque progredi vellet: 
ant qnod intcgram legionem haud na&us, Iegionis figium , quod alia fe- 
quebantnr , anteferre dedeceat , legionarijs prafidio vrbibus reli&is, & re- 
liquis munitis oppidis, quz expugnarat, & à Lucio przfe&o abduüis, 


qui aliunde Dacos oppugnabat. Er auxiliaribus & feederatis focijs fuas 
copias Traianns iuftaurat 




















159 Germani federati & ve&igales populo Romano, vel alij populi in, 
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amicitiam Traiani Augufti füfcepti , commune aduerfus Dacos belluis , 
fufcipinnt , Czfaremque in ea profe&ione comitantur , przlio interfuur , 
nudi tamen & inermes preter clauas , quibus duriffiinis i&ibus aduería- 
rios feriebant. 


Traianus eques exercitum przit , certiorque per exploratores fa&us de 
hoftium ftatione,nouiter arrepto , fummaque celeritate víus , ante lucis 
ortum fomno correptos , & nihil rale metnentes iicauros opprimir. Am- 
bulare enim celeriter & zqnaliter docebantur milites Romani , ita vt mi- 
Iitari gradu , viginti millia paffnnm, horis quinque duntaxat zftiuis, con- 
ficerent: pleno autem gradu, qui citatior erat, totidem horis, viginti 
quatuor millia peregiffe au&or eft Vegetius lib.x. cap.g. 


Sarmatici equitis fagirtarij , Romani exercitus virtutem. formidanres , 
repentinoterrore, & incurfü pauefa&i, anfüginnt, paucis illorum pu- 
gnanribns , plnribus cadentibus . Supcraffe autem fimul cum Dacis cam.» 
gentem Traiamnn , argumento eft, & quod Sarmaticns di&us , & de Sar- 
matis & Dacis pariter triumphum egerit, & in numifmatis antiquis, huius 
rei monumentum extat. Fuerunr antem hiSarmatz non ex Sarinatia o 
Afiarica , quz longiüs aberar , fed Europea , qne erat finitima , comple- 
&ente ( vt dixi ) prouincias hodie dictas , Poloniam , Pruffiam ; Ruffiam, 
Liuoniam, Littianiam , & non exiguam portionem Mofcouiz . 


Simulachrum , vt exiftimo , Aurore; vel Dianz , quod vel no&u , vel 
certé füb matutinum crepufculum hic fuerit cum hofte conflictus . Nifi 
Deam aliqnam crediderit vana gentilitas in eo fibi przlio propitiam ad- 
fuiffe: vel templum aliquod fucrit, Dez huinfimodi confecratum , iuxtà 
qnod , prelium commiffum . 


Tertius hic füit cum hofte congreffus , iu quo multi pedites Daci , equi- 
tes Sarmatz ceciderunt , quorum occaft , vi&totia parta. Clauis Daci in.» 
hoc certamine pugnarunt . 


164 Currus hoftium , annona , fignis ,va(is , clypeis ; & gladijs onufti , in; 
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poreftarem militis Romani venemne, Rotz autem currus vnius, miles ali- 
quis Romanns captinus , velut alter Ixion alligatus ; multifque cruciati- 
bus à barbaris peremptus confpicitur. Qui ob fzuitiam & immauitatem, 
quam in captiuos exercebat,peenas merito,ingenti clade fufcepra, Iucrare. 


Spe&aculum miferatione dignum. Parentes fenio confe&i , infante: 
filios , vt dulce onus füper humeros geftanr . Matres itidem cara pignora 
complexe , imminentes Romanos milites fugiunt , & in fyluas , faltns, Io- 
caqne munitiora fe recipiunt , proprie faluti confülentes . 


Dacarum feminarum habitus, tunica fuit manicata, finuofa, fiiccin&a, 
& víque ad talos demiffa , fuper quam Iaceruas iuduebant , Roinanorum.; 
togis parum abfimiles . Velamen autem capitis, lineum tegmen fuit vitta 
alligatum ; & verfus humeros, vel dorfum pendens. Ornamentum pro- 
fe&o quod gratiam , venuftatm , maieftatemque pariter ferebat . 


Daci aliquot Traiano Augiflo fe dedentes , falutem. & clementiam ab 
ipfo confequuntur , licet illis videatur exprobare ingratitdinem , incon- 
ftantiam , & dubiam fidem . 


Nonorum caftrorum munitio. Pars calcem intra cophinos fei vimi- 
neas ciftas vehunt; pars fcalpro ferreo & malleo , lapides dedolant; 
pars lapides dedolatos fabris murarijs miniftranr, vt fo quemque» 
loco reponant . . 
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Daci captiui € pugna abduái manibus poft terga loro renin&is , faucij 
fub figna, fecuritaris ergó , à miliribus perferuntur , 











Milites Romani non pauci , À Dacis in pogna, quz fatis cruenta. fuit, 
fauciati , ad locnm ybi figna confiftebanr , vt ruriorem. reducsnrur: qno 
illorum sgulnera à chirurgis exercirus curarentnr vt fit, Et cium yulneri- 
bus ligainenta deeffent , Czfar fingulari pierare vfus, proprie vefti nou; 
pepercit , quam in lacinias confciffam , fauciatis partitus eft : qua illosum 
vulnera obligarenrur : czfifque przlio aras flatnir, quibus quotannis pa- 
rentari juffir ; tefie Dione. 


Carrobaliftz , bellicz machinz , rela longius iacentes , à duobus inulis 
tradz, antiquis maximé in vía fuere, Qua per fingulas centurias , fin- 
gulz haberi confueuerunt: qnibus muli ad zrahendum , & fingula contu- 
bernia ad armandnm vel dirigendum , hoc eft vndecim homiues deputa- 
bantnr. Quanto veró maiores exiftebanr ,tanto longius & fortius tel.» 
iaculabantir. Nonífolüm autem hz machine caftra defendebant , verum 
eciam in campo poftaciem grauis armatnrz ponebantür. Ad quarum.» 
impetum , nec equites loricati , nec pedites fcutati obfiftere poreranr, In 
vna autem legione quinquaginra quinque carrobaliftz effe folebant , au- 
&ore Vegetio Db.z. cap.25. 


Dacus Romano iniliri fe dedens dexteram dextera apprehendit ,in fi- 
dei fignum. 

Profligatio Dacorimm exercitu, infiguique vi&oria parta ; paucis ho- 
ftinm é certamine füperfticibus ; Traianns Angnítus pro fuggefto fuornm 
militum virrutem laudat , illorumque ftrenu ? nauatam. operam. comunen- 
dat, gratiafque agit , qnod illorum opera infignem fuerit victoriam con- 
fecurus: congiariumn illis proinde pollicetur . 


Primotes Daci in bello capti , intra caftrum munitum , füb fida mili- 
tum cuftodia in triumphi Romam perdncendi affernantur . Fidelis au- 
tem cuftodiz fignum: index militis pretnriani erectus. 


Miles quidam in commilitonis amplexus & ofcula ruit , vcl quod mor- 
ruum in acie crediderit , fu perftiremque infperató nunc videat: vel uod 
ex captiuitate hofüili, pofllimino fuerit renerfus: vel certe quod erit 
aliquo infigni przmio ob rcs bene in confli&u geftas , aut dignitate à Cz- 
fare donatus . i 

Miles facco onufftus , intra quem congiarium à princi e fufcepit , fru- 
mentum fcilicet pecnuiam , & alia huiufinodi , Caefaris liberalitate . 


Traianus Auguftns in fuggefto fedens loco editiori congiarium militi- 
bus viritim diftribuit : (ingulis ob beneficinm füfceptnm & munificentiam, 
Cafaris manusofculantibus. Quainnis magnum bonorem Cafarcs im- 
penderent , fi quempiam ad manus ofculationem admitterent . 


Forminz Dacicz , manes fuorum maritorum & natorum , qui in przlijs 
aduerfus Romanos occnbuerant , vindi&a placare volentes , capriuos mi^ 
lites Romanos , etiam viuentes, facibus feuiffime exurunt, manibus loro 
poftterga reuinais, qnos facile à principe fua gentis; vt in eos conceptam 


rabiem exercerent , impetrarunt 


Germani, aut Pannonij, vel certé gens aliqua finitima , Populoque Ro- 
mano federata , vel denuó in amicitiam & gratiam recepta ; commearum 
exercitui Traiani , quem fupplices reuerentur, polliciti , onuftas frumento 
nares per Iftrum ducunt;à quibus milites acceptum in caftra e t. 
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Cafar Traiamdis re frumentaria probc curata , exercitum iterum. educit 
ex caftris , pagnam cuni hofte denuó initurus, qui pratetitis ia&uris haud 
fra&us,, cotnua fuperbus & infolens erigcbat. 











Intta figna Aquilz & concordiz , arietis fimulacrum praecedens à ft- 
guífero ge(tatur ratiflime in exercitu Romano geítari folirum. Indi&uri 
enim Romani cnipiam bellum, arietem per feecialem pramittebant, quem 
ip hoftinm fines immitteret, vel honeftam ita canfam ftam oftenfuri, quod 
tion nifi prouocati & laceftiti bellum gerrere cogerentur, & vltionis pro- 
cirationem non áfe , vtpoté qui ex manfüeto & innocuo effent genere » 
ptocreati , proficifci , fed ab hoftium improbitate atque iniuf(titia indica- 
rc , teftarumque facere vellent ; vel , quod alij malunt , vt hoftilem agrum, 
fuz iam prede cxpofitum , indicatent : Quod & Pierius lib. Hieroglyphi- 
corum 10, teftatur, vtraque autem ratione Traianus, & quod prouocarus 
bellum gerebat , X ira percitus hoftilem agrnm Romanis militibus in prz- 
dam expofuerat, appofitiffime fecit arietis fignum in acie prafctri : eo 


hieroglyphico fium adnerfis hoftes animum teítatus . 


Pons ligneus , magnis cymbis fuffultus , miliri per I(trum , vel Tibif- 
cum amnem traiciendo . 


Commeatus , pila, fcuta, galez & armamenta alia, cum reliquis im- 
pedimentis bellicis ; cutribus ve&a ; & ab cquis bobus a&a , exercitum.» 
proficifcentem fequuatur . 


Caflra ab hoftibus fuperaris & in fugam verfis , deferta , Traianus occu- 
pat,cnm machinis aliquot , quas Daci parauerant: militumque inibi 
prafidio reli&o , quod locus efict natura munitus , ne ab hofte de(ertiouis 
peenirente iterum occuparctut , vIteritis progrediendum ratus , cum exer- 
citu proficifcitur . 


De pugna dcnuó cum hofhbus confcrenda ; & caftris probe muniendis 
Traianus Auguítus , cum primioribus exercitus diucibns deliberat . Qua.» 
de rc milites prefentibns fignis , in concione alloqnatur . 


Traianus Auguftus legatos Dacorum in colloquium admittit: fed in- 
ducijs quas vafre poftulabant non impetraris ; quu tempus potiüs redime- 
re & intercipere Czfari curabant vacui abfcednnt. Incetim milites non, 
ociofi , alij ligna cedunt , diuidunt , & caítris denuó muniendis perdu- 
cunt ; alij calcem , arenam , lapides fabris murarijs mini(trant . 


Traianus cum Dacis dcnuó congreffurus , Deos facrificio prius placan- 
dos cenfet : non enim licebat religiofo cuiquam principi cum hoíte con- 
gredi , nifi antea facrificio eos deliniffet. Sacrificat autem Traianus vela- 
ro capite , vt mos eft facerdotibus , vinum vel fanguinem ma&ate vi&ime 
patcra fuper aram igne flammantem infundens. A(lant (igna: facerdo- 
tes & tibicines lauro cotonati : Camillus ingenuus adolefcens minifter 
facrorum: vt diffufius antea fno loco expofüimus., Libaffe autem Ifrac- 
liticum populum przcipiente Domino iu veteri loge vinum iu facrificijs , 
fanguinemqne fnpet aram cffindifle, multa facrorum librorum teftimonia 

rodunt. Ex Hebrzis Greci eum ritum mutuarunt; ex Grecis Romani 
idolis feu commentitijs dijs facrificantes. Vnum hoc adnotaffe non alie- 
ntm ab hoc loco erit, Romulum la&c non vino libafle : indicioque fuiffe 
facra ab eo inflituta in qnibus non vinum fed lac adhibebatur. Numz 
regis pofthumia lex erat ; vino rogum ne infpergito. Quod fanxiffe illum 
propter inopiam rei nemo dubitat. Profanum autem & impium habcba- 
tur inter facrificandum vinum offerre imputatz vitis,fulmine ta&a,quam- 
queiuxta,homo laqueo pependiffet , aut vulueratis pedibus calcatz , & 
quod circumcifis vinaceis profluxiffet , aut fuperne deciduo immundiore ; 
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lapfit aliquo polluta fuiffet. Irem Grzca , quoniam aquam haberent: vt 
refecc Plinins lib.r4. cap.r2. & 19. 











Sucouetautilia , facrificium in luftratione exercittis , pugna imminente 
fieri folitum, ex tauro, verucce, & verre. Adfint Popz fuccin&i vi&imas 
confe&uri : vi&timarij, qui illas deferunt : Veruex autem & vertcs laurea. 
tis dorfualibus ornati fient taurus fcriceo . 


Sacefdotes reliqui lauro coronati, rituque , ve diximus fuccinci Gabi- 
tio facrificio interfunt. 


Czfare fügseílo milites adhortatut , vt fortiter fe & (irenue aduerfus 
hoftes in prelio iamiam confcrendo, gerant , ueque patiantur tot vi&orias 
de Dacis partas , vno folo cerramine perire , robore & difciplina militari 
ipfos przítare , fnamque fortunam füperiorem effc : proinde facilem vi&o- 
riam futuram , quz honorem & opes concilict. 


Syluam deufam , ne hoftes intra ipfam delitefcentes, infidias, iter agen« 
ti exercitui parare poffent , & vt miles viam haberet commodiotem , Tra- 
ianns cun&am íuccidi iubet. Vbi duorum exploratorum capita, qui 
comprehenfi fuerant , longis haítis 1ffixa , ad aliorum proditorum terro- 
rem püblico & edito loco fpe&anda conftituuntut. 


Traianus eques Tibifcum amnem,vt conie&ura eft,pet pontem ligneum 
magnis tignis fuffultum , & intra vada firmatis, traijcit, fimulque exerci- 
tus cun&us. Quem continuó à militibus fuccend: iubet, ne hoftes per 
eumtranfimm haberent, Dibium autem ipfe Traianus pontem fecerit , 
velab hoftibus iam fa&um repererit. Vtcumque id fuerit , facultatem. 
illius Dacis ademit , poftquam fium ipfeexercitttm. ad altcram fluminis 
ripam incolumen traduxiflet . | 

Daci non audcntes Traianum poate prohibere, ad montana, draconum 
propria figna fequentes coufugiunt, Romani autem milites interím, illo- 
rum iu (tatione vel caftris , munitiones exurunt . 


Traianns Auguftus loco natura fatis munito cs(trum conftruit , ligna » 
militibus quibuidam czdenribus, & & fylua proxima comportantibus , 
quibufdam lapides,alijs in cophinis arenam & calcem fabris murarijs mi- 
niftrantibus, fümma in co opere diligentia & ccleritate vfus. Caufa au- 
tem ne hoftes À tergo irtuptionem aliquam facere. tentarent , commea- 
tiimuc in caítra comportandum intercipere . 


Dacotum regulus aliquis Traianum fuüpplex adotat; implorat clemnen- 
tiam ipfi fe dedens ; przfentibus Prafedtis , & Tribunis, figna sítant , prz- 
torianique Czfaris milites circumítanr. A Tribuno veró rcgulus honoris 
gratia deducitur. 


vafa lignea circulis ambientibus , quas cuppas vocamus , vinum conti- 
nentia , commeatus , & arma plaufttis fiue carris impofita ; & à mulis & 
bobus acta , in caftia perferuntur, víuüi opportuno tempore exercitui firu- 
rà. Vbi carrorum forma & iugorum, quibus boues ad carra vinciuntur , 
confideranda . 


Pratoriani milites , & Romani exercitus fisna , Traianum augi(tum in 
acie ptogredientem comitantur . 


Equiüim ala Germanorum , aut gentis alicnius feederatz ; fubfidio Tra 
iano Angníto venientium , & in hoc przlio aduerfus Dacos dimicantium: 
qiii ncc frzno , nec ftragulis vllis ineqnitando vtebantur, barbaricum & 
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iacturz plenum morem in ea re fequentes ; vtpoté qui facile equis cxcnti : 
& ipfos vix continere aut regere fine frzno poflent . 





Peditatus Romanorum , & auxiliatorim equitatus , copías Dacorum. 
pugnantes , delent , pancis qui fe certamiue fubdnxerant , & ad tutiora ; 
loca confugerant cum fignis aliquot draconum , feruatis . 


, Traianus vlterius cum exercitu progre£üs noua caftra metaturjliena;la- 
pides , arenam, calcem , imiliribus fedulo fabris muratijs miniftranribus . 


Legati Dacorum füpplices ad Czfarem veniunt, pacis conditiones po- 
ftulaturi , indulgenter ab ipfo füfcepti : re tamen infecta difccdunc . 


Muli catenis zreis iugati carro , bellicam machinam vehunt. 


Triarij , hoc eft , tobuftiffimi militcs intra lignornm (trucs , tandiu con- 
fiftentes , quandiu exercirus reliquus non pcriclitarctur; cum hofte pugua 
congrediens . Triarij enim , vr reqnieti & integri acrius inttaderent ho- 
(tes , poft vItimas acic federe confueuerant, fi quid enim priiis ordiui- 
bus accidiffet , de horum viribus reparationis fpes tota pendebat, Tria- 
rij , namqne grauis erant armaturz milites , CataphraGas & caffides gc- 
ftantes ; veteraui & fpe&atz virtutis , qui poft alios interiores profligatos 
pugnam capeffebant . Ius etenim legionis erat 5 facile nec fugere , nec fe- 
qui cum grauis armatira (taret pro muro. Lignorum vetó ftrues fabri- 
eandis nauibus eranc agge(tz , vbi machinam Ttiarij habent : quam in ho- 
ftes intorqueant . 


Milites loricati , fquammis areis ferme conte , & galeis, in couum » 
fiue cifpidem quandam abcuntibus , muniti , quotum imaginem tam hic 
quam in arcu triumphali Conftaurini adhuc Romz. extanre , cernere eít. 
Erat autem proprie lorica mnnimentnm & armatuta corporis ereis hamis 
contexta , quz pecus , brachia , & feemora regebat : vt Virgilius etiam. 
docuit 3. ZEneid. 

Loricam confertam. bamis. auroque trilicem - 


Funditorum ala , lapides fundis ia&antium, ex auxiliaribus Germanis, 
vel feederatis popnlis alijs colle&a. Fundirores aurem funt, qui fundis ex 
liuo , vel fetis fa&is , contorto circa caput brachio dirigunt faxa . Funde » 
veró , quod ca lapides fundantur , dida. Balearicos fupra cunctos mor- 
tales ca arte excelluiffe , Linius 28. auctor eít, Baleares namque faminz, 
vt Vegetius prodit , à teneris vnguiculis ita natos crudiebant , vt nullum.» 
cibi genns contingere finerent , nifi quem , ex funda emiffo lapide, per- 
cuffifient: vnde fumma in ea arte dexteritate vigebant. Quod & Virgi- 
lius 1. Georgicorum fatis innuit : cum ait. 

Stupea torquentem  Balearis verbera funds: 

Proinde funt qui Balearium infularum habiratores fundz vfum primos 

innenifíe afferant : quamquam Plinius hoc idem apud Syropheenicas dicat 
inuentum . Sed antiqniorem eius vfum Scriptura facra prodit, cum 2e: 
cap. libri Iudicum commemoret fcptingentos viros fortiffimos habitato- 
rcs Gabaa , ita finiftra vt dextera praliantes , & fic fundis lapides ad cct- 
tum iacientes , vt capillum quoque poflent percutere , & nequaquam in, 
alteram partem , ictus lapidis inclinare. Dauid etiam Ifdraelisicus rcx aü- 
te regni aufpicia adolefcens , i&um lapidis € funda ita direxit, vt fron- 
tem immanifíimi gigantis Goliarh percufierit , ipfumque €a vía interemc- 
rit , qui cundo exercitui Ifrael folus ; terrocí erar. 


Ala altera auxiliaris , leuis armacurz , vtporé quz clypeis folum & 
clauis pugnarct , czrerum nuda & inermis. Fundirores auteni & fe- 
rcntari) , ,hi , leuis armature milites ; przcipué in cornibus locabantur : 
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dirores . & clauis pugnantes anteire exprimuntur: preceptum namque 
militie erat à Vegetio recitatum Iib. 1. Cim miffilibus ageretur , finiftros 
pedes anteriores , milites habere debere , quod. vibrandis fpiculis vche- 
mentior ictus fit. Sed cum ad pilum venitnr & manu ad manum gladijs 
pugnatur , tunc dextros pcdes anteriores milites habere debent , vt &late- 
rà corum fuübducantur ab hoftibus , ne poffint vulnus accipere: & proxi- 
mior dextra fit , qui plagam poffit inferre . 

206 Machina, vt videtur, aliqna, quam Daci in Romanos diriguut & tor- 

quent. Pugnabant autem Daci hoc przlio tum clauis ; tum etiam acyna- 

cibus , clypeis te&i , caeteris armamentis deftituti . 

207  Vi&oriam de Dacis hoc certamine Traianus Auguftus confecutus , no- 

ua caftra hofti viciniora munire conftituit; lignatoribus in eam rem vel 

Germanis , vel Dacis aliquot ; in amicitiam & fidem receptis vfus. 


208  Nouacaftrorum munitio . 


209  Captiuns ex primoribus Dacorum in confpe&um Czfaris adducitur , 
Tribunis & Prztorianis militibus ftipatus - Cui Cafar fuccenfens ; capulo 
enfis vtraque manu apprehenfo , excid jum , & extrema queque Dacis ma- 
la illaturum minitatur . 

210 Militibus Romanis , é caftris lienatum prodeuntibus, Daci in fyluis ab- 
diti infidias moliuntur. Cuius rei cerrior Traianus fa&us alam militum » 
leuis armaturz , fagittariorum , funditorum , & ferentariorum commodo 
loco difponit. Irrumpentes antemex infidijs Dacos , ala militum expedi- 
torum excipit , cun&ofque ferme trucidauit ; infidias infidijs compeníans, 
necemque quam in alios meditabantur , & captiuitatem impinugens . 

211 — Cafar hacclade Dacis illata, caftrnm proximum militum prafidio cen- 
uim oppignat fixenue , qui intus crant Dacis fefe cuentibus . 

212  CTeítudo, id eft , congregata militum multitudo, confertis fcutts te&a.» 
adnerfüs impetum lapidum  aliornmque telorum , defüper incidentium : 
cuius , & Liuius 10. ab vrbe condita & Czfar s. belli Gallici meminere; 
aliud prorfus à machina qnadam bellica , que teftudo etiam nominatur. 
Conferti igitur hic milites ceftudine fa&a , muros fuffodiunt , diruunt, ac- 
ceqne potiuntur . 

213 — Dacis, qui fübfidium muuitiflimo caftro, à Romanis militibus nuper 
capto , laturi venicbant , copiz Traiani occurrunt , acris fit vtrinque con- 
fliGus , (ed in quo Daci (aperati, Cezfariani vi&ores euafere. Capita s 
autem hoftium illufiriornm Traiano, in acie cditiori loco ftanti , prato- 
rianis ftipato ; coram preferuntur. 


214 Reliqui exercitus Dacici hac pugna deletz : regia Deccbali capta. 
215 Traianus Auguftus cum prefe&is & tribunis exercitus , de condi&ioni- 
bus & pace cum Decebalo rege facienda , quam enixe , & fübmififfime ; 
precabatur decernit, Ad. quafcunque enim feederis conditiones ventu- 
rum.im»erataque facrum perlegatos pollicebatnr : przfertim; cum 
prouincia ferme omnis in poteftatem effet recepta, & ob id fe Deccebalus 
1n fammam efíce defperationem addu&us., 


216 — Lignorum czfio, fecatio , camportatio, & in (iruem congeftio 
217  Caftra hofte vicino , & nondum pace firmata, tuto loco Traianus con- 
endmeumucamaw pelcccs e i SEC UMUMMERS 
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& ab bis pugnandi fümebatur exordium. Reáé veró finiftris pedibus fuu- 
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ftituit, vbi lienorum, pabuli, & aquz copia füppetabat. Adaquatio enim 

. a * . ^ -34* x 
ex copiofiffimo viuo fonte feü torrente proximo , à militibus fiebat , qui 
intercipi ; aut alio deriuari ab hofte nequibat, 


Frumentum copiofnm , milites intra faccos contentum , fuper humeros 
vehunt , in caftraque deducunt . 


Pace his conditionibus firmata; vt Decebalus, Dacorum Rex , arma , 
& bellica inftrumenta , machinas , earumque artifices traderet. Trausfu- 
gas fine Romanos , fiue focios remitteret. Caflella & arces deductis prz- 
fidijs euerteret : & vt omni praterea terra decederet , quam de finitimis 
per vim czpifíct: eos denique amicos & inimicos haberet, quos fenatus 
cenfüiffet . Decebalus licet inuitus & meerens , przfeutibus tamen iacturis 
coactus, per legatos primiores pileatorum affenfus tandem eft. 


Traianum Auguftum in fuegefto fedentem , przfeáis , tribunis , preto- 
rianifque militibus ftipatuz , Decebalus Rex Dacorum genuflexus ado- 
rat , illinfque manus ofcnlaturus apprehendit . Circumftantibus figuiferis, 
qui aquilas & labartm tenebant . 


'Transfuga manibus loro poft terga reuinctis ex Romanis vel focijs, qui 
ad Dacos confugerant, traditi,& Cefari reftituti : crimen iuxta puniendi. 


Reguli & preciput Dacorum duces , Decebalum Regem fuum comita- 
ti, ante Czfarem procumbunt,illinque fe imperio & poteftati fubmittunt. 


Dracones Dacornm , & Labarus regis Decebali, aquilas Romanorum 
figna Czfarifque Iabarum & imaginem , inclinatione & fübmiffione qua- 
dam adorant , & vt fuperiora reuerentnr . 


Caftella & arces , iuxta pacis conditiones ; diruuntur - 


Daci cum vxoribus & filijs , armentis & pecoribus terra difcedunt , 
qnam à finitimis per vim ceperant.füis eam antiquis colonis reftituentes, 
vt fnerat fcedere fancitum.. Nonnulli etíam loca munita , dulcem inquam 
patriam deferere coacti , in aliaque oppida concedere & iminigrare iuffit 
pacis decreto perurgente. 


Traianus Auguftus legionem xiij. Dacicam appellatam , ex füperiori 
Pannomia, vico Decebalo, abdu&am, Daciz prefidio relinquit , vbt 
nunc Tranfyluania Hungariz exiftit: vt infcriptio feqnens apud Tranfyl- 
uanos reperta comprobare potefl , in hunc modum fe habens . 


FORTVNZ AVGVST. OMNIPOTENT. VBI ERAS 

RHAMNVSIA VBI ERAS. QVANTVM ABFVIT NE 

ROMA LVGERET. VIVIT TRAIANVS VE TIBI 

DECEBALE MILS. LEG. VI. ET XIII. G-. DEVOTI 
CADPITIBVS. 


Huic igitur legioni prouinciz aiftodiam & prefidium comittit ; commen- 
datque , ne iniuriam vel vim aliquam pronincialibus inferant , de qua me- 
ritó apud ipfum conqueri poffint , fubdituri feuerum fupplicium fi fecus 
fecerint, 


Trophza ex Dacis & Sarmatis deui&is ;ftipitibus arborum affixa Ioco 
editiori collocata , in Traiani Augnfti memoriam erecta vifuntur , eo prg- 
cipue loco , vbi hoftes profligati & deleti fnerunt. In priori trophzo ex 
fpoljjs hoftium confpiciuntur Dracones ipforum figna , paludameuta.; 
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gentis propria , galez , clypei , labara , pila, veruta ; pharetrz, & fagittz. 
228 — ViGoria alata , ftans , pede galeam calcans , genu bafi cotumnz innixa, 
media inter vtrumque trophzum , ftylo intra Clypeum lauro coronatum ; 
res hoc Dacico bello preclaras , fame poftericatique commendandas , 


ícribeus. Bafis autem columnz , cui vi&toria iunititur, firmam & folidam 
gloriam fignificat . 


229 Alterum tropheum, prater draconum figna clypeo; galeas czlatas, 
paludamentum cum priori communia, thoracem habet Íquammis zreis 
confccum : gladium capulo aureo vel eburneo , intra vaginam recondi- 
tum , auto gemmifque ornatam: Acynaces plumbatas,& falces militares. 
Odo antem draconum figna & tria labara his trophzis appenfa , quod 
totidem fortaffis figna exercitus Dacici , & Regis Decebali ; in potefta- 
tem Caefaris venerint , totque fuerint hoftium legiones profligatz . 

230 Rcgi Decebalis vbipalatium magnificentiffimtm , columnis & porti- 
cibus ornatum ad ripam Iftrifitum: quod Traianus cum regia fuppelle- 


Decebalum conciliandam. In porticu autem fupero , ftatua , vt. conij- 
cio , ipfius Decebali Regis coufpicitur , vlealteriusiufignis maioris, qui 
preceilerat , proprio Dacorum habitu induta . 

231 — Portaregij palatij Iftro flnenti contigua , in. cuius fapero-limine tria.» 
iunenuim nuda fimulachra, fingulas faces accenfas tenentia,vifuntnr. Quo- 
rum , quod medium eft , indicem dextrum cum brachio elenatum habet , 
finiftra facem tenet , ficur reliqua duo; dexerz : eaqiie. larium fimulachra 
exiftimari poffunt , à Dacis ita exprimi folita, quibus & cuftodia domus 
curz effet , vtpote quz flarent , & excubarent ad edium fores , nihilque » 
illa domefticumlatere poffet , quz igne perpetnaque Ince vterentur, ma- 
ximeque fida incolis forent , quod per indicis eleuationem fatis fignifica- 
bant. Nifi totum iu hoc monumentum fuerit ; quod Traianus Auguftus 

* in Alemannorum folo condidit , fuoque nomine appellauit ; cuius memi - 
nit lib.17. Ammianus Marcellinus . 


Priori Dacico bello abíoluto ; paceque cum Decebalo Rege firmata, 
Traianus Auguftus , nihil quod ipfius prefentiam expofceret, fapereffe » 
ratns in vrbem redire conftituit, Quare legione in prouincia relicia, 
prefidijfque militum per opportuna loca difpofitis ; tribus fecum legioni- 
bus abdu&is , quarum totidem aquilarum figna. in biremi vehuntur , vale 
faciens Daciz , nauibus per Iftrum , & id no&u , facibus accenfis, & lu- 
minibus vndique illatis , eius confilij duces & naucleros certiores faciens , 
expanfis velis, remigibus impetu pulfuque remorum adnitenribus , let 
fe nanigationi committit . . 


232 


Biremis liburnice forma: quz ideo biremis di&a; qnod duplici Ie- 
morum ordine ageretur, füperiori qnidem vno , inferiori veró altero : 
Roftrum eadem habet eneum &aquilam in prora infculptam :; vbi naucle- 
rus remiges ad fedulam operam nauandam exhortatur. Labarum gerit 
in puppi & tria aquilarum figna , vt totidem é Dacis legiones cum Cafare 
adnauigaffe intellisamus . 


233 


Pretoria triremis , trium remorum ordine a&a , in qua Caefar vehitur : 
labarum in puppi , & lumen clariffimum inrralaternam prefertur ; quod 
vulgus fünale fen fanale vocat ; pretoriz infigne, quod caeterz naues ho- 
&u fequantnr. Hippocampum füpra roftriim ereum in prora habet. 


234 


Triremis liburmica altera , trium remorum ordine diftin&a ; pulchra» 


puppi ; carbafis , funibus ad tranfierfium malum , adligatis ; in m 
c - 


235 
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cornucopia , & vi&oriolam delphino colludentem habet. 














236 Pro fzlicl reditu Traiani Augufti , facrificia in vrbe fiunt , plurimis vi- 
&imfs ad aras ma&tatis: nuucius enim de cius aduentu Senatum Popt- 
«mque preuenerat Romanum. Interfünt autem. bnic facrificio nonnulli 
pallijs vtentes cucullatis, quorum frequens Italie, Hifpaniz,& Galliz nunc 
eft vfus, Fuerint ne hi Romani , an exteri , incompertum. 
237 Sacerdotes, facras de more gentis , veftes iuduti , rituque fiiccin&i Ga- 
bino, in curiam , vbi Conftiles & Senatus , conuenerant , afciti, de votis 
fafcipiendis , factificij(que peragendis , us falnte & felici Cafaris reditu 
in vrbem , curam , indicente Senatu , fifcipiunt. 


Biremum duarum in vrbem appulfus , fofpitatem & felicem Traiani ad- 
uentum in eandem fi ignificantium , Vbi velorum colle&io , fanium & ru- 
dentum explicatio, nifüs remigum nauim ad littus impellentium vifuntur. 
Traianus namque tantifper per Iftrum nanigaus quantifpcr nauibus ex- 
cipiendis eft capax , deinde per Hadriaticum mare ex Illyrico foluens, to- 
tam fere Italie oram legit , & demum per Oftia Tiberina Romam vfque.» 
peruenit , cum fluuius magnis tunc effet nauibus meabilis , obftrufo nuuc 
alueo , vix paruis eft peruius. Forfitau etiam Traiauus Tiberina Oftias 

concefferat , portum quem ipfe. ftruxerat, & flationes nauium inuifurus , 
interim dum triumpho neceffaria Roinz parabantur & per Tiberim naui- 
bus delatus triumpho exceptus eft. Pons autem hic ftenatus , Horatius 
forté fuit , radicibus Auentini iunctus , cui pharus altiflima imminebat ; 
profpectandis é longinquo aduenientibus nauibus , percommoda. 


Porta vrbis triumphalis , per quam triumphatores ingredi folebant, tri« 
? iugh um acri ; per quam Senatores laureati , cun&aque vtriufque fexus 
& aatis nobilitas efffa obuiam Traiauo Augufto triumphanti venit; Ip- 
fum ante vrbis ingrefíum & inuifuri & falutaturi . .Vel cert arcus fuit 
triumphalis in foro ipfius Traiani ere&us , cuius maeis fpeciem refert, ob 
fuperatos Dacos & Sarmatas à Senatu D. Q. Romano dicatus . Cuius pul- 
cherrima ornament , mira artificum manu elaborata , in alterum poftea.» 
triumphalem arcium Conftantino Magno ob füperatum Maxentium tyran- 
num ere&um , translata fuere: qiie nunc extant. Inter que o&o Daco- 
rum regulorum ftatuz vifuntut , capitibus tamen auulfís : Qitz Alexander 
Medices Florentiuorum Dux ob illorum elegantiam amputara,nocu clam 
abftnlit. Sacrificia praterea , adlocutiones , & pleraque huiufmodi alia , 
afcititia ex Traiani arcu , non propria Conftantini vídentur. Nam cum.» 
ad pontem Miluium , Vrbi proximum , vi&oriam de tyrauno Maxentio 
Conftantinus habuerit , parumque temporis intercederet , neque diutiüs 
prorogandum triutfiphum , lztus Senatus cenferet , celeritate vfüs , arcum 
Traiani diruit, vt Conftantini erigeret. Conftantini etiam etate marmo- 
ris fcalpeudi peritia in deterius abierat: quare (Sdeipn- aliquot arcus , 
que tuuc temporis fuerant elaboratz, multo rudiores exiftunt , Tw que 
ex arcu triumphali Traiani translatz . Legati prius Decebali in fenatwa , 
adnriffi , quos fecum Traianus detulerat in vrbemque premiferat , depo- | 
fitis armis , manibufque in feriilem morem porrectis , cum multa füppli- | 
ces dixiffent ; dein confirinata pace arma recipiunt . 


Arz eredi ; tauri in facrificium ma&andi à laureatis ,Popis induái, fi- 
gnis concordiz prefentibus , turbaque facerdotum , qui riti Gabino füc- 
cin&i , lacernas , vel breuiores togas füperinduti , laureati aftant . 


Traianus Auguftus Toni Capitolino facra facit , fuper aram fru&us va- 
rios adolens ; cui & Camilli aftant, & trinm legionum totidem aquilarum 
figna , prefente Senatu rogato & laureato, & Popa , qui tauri: madat, 
tibicinibus modnlantibus , acerram tliiris Canullo coram tenente, Vbi 


141 


E 
: 
: 


— ——— ÁÁ———— Á—Ó—€——€——————————— 











ANI COLVMNA EXPLI 








& zdis Ioui Capitolino facrz fymmetriam cxteraque wCrpRelijoramen- [ — [ENERUDRUINEENE itolij oruamen- 
ta, amplifinal que firu&uras , ex hoc fimulachro dieriofi Ci poterunt: vm- 
brám & imaginem quandam rei , ea orthographia referente. Hoc trium- 
pho peracto deinceps Traianus Dacicus & Sarmaticus appellari ceeptus . 
Poffunt autem hzc omnia ad Traiani profe&ionem fecundam i jn Dacos 
referri : ita vt hoc facrificium iter preceftcrit , füpplicationibus idco indi- 
&is , votifque à Senatu Populoque Romano conceptis. Sed priori inter- 
pretationi magis cun&a cohzrent. In rebus enim adco difficilibus & ab- 
ftrufis , iu quibus luce authorum & monumentis alijs deftituimur, fatis 

erit diuiuare. Si extaret opus Caninij Rufi , quod Grecis verfib us de» 

bcllo hoc Dacico fcribebar , incertum an abfolnerit , non omninó iu tene- 
bris verfaremur . Sed quando & hoc & pleraque alia perierunt , nihil fu- 

pereft reliquum quam conic&uris vti , &, ;Oedippum iuduere. Memiuit 

operis Caninij Rufi Plinius lib. ep. 8. faadetque vt. illud inceeptum perfi- 

ciat, vtpoté in qug nulla recentior mareria, copiofior, latior , magis 

poetica, & in rebus veriffimis fabulofa , fcribi & vuleari poffet. Vbi im- 

miffa terris noua flumina , nouos pontes fluminibus inie&os , infeffa ca- 

ftris montium abrupra , pulfum regia , pulftm eriam vita regem uihil de- 

fperantem ; dicere auderemus. Super hzc , a&os bis triumphos quorum» 

alter ex inui&a gente primus, alter noui ff us. 


Hic. fuit prioris belli: Dacici exitus , Qj" triumphi finis . 





BELLVM DACICVM SECVNDVM. 


- VNCIABATYR Decebalum Dacorum Regem, prater 
conditiones fcederis icti , multa ad rebellionem fpe&an- 
tia parare acfacere : quippe arma fabricare , transfügas 
recipere ; munitiones & caftella inftanrare , vicinas gen- 
tes miffis legationibus ad bellum & defc&ionem follici- 
tare, his  potifti mum infeftus , qui fecun: coniurare no- 
luiffent : iamque Iazigum , partem finitimam , inuaferat. 
Ob has caufas iterum hoftis à nan: iudicatur: bellumque Traianus ad- 
uerfus illam fecimdó fufcepit : quod tandem (ine alterius ducis ope per fe- 
ipfum confecit . 








Nauis velis colle&is , anchoris ia&is , clauo firmato , portum & ftatío- 
QU loco tuto figuificat , inquem Traianus Auguftus defcendit, hoftilem 
regionem adirurus. Per Hadriaticum mare in Illiricum nauigaffe illum.» 
conijcio , compendium itineris faciens , ne » vt priori bello fecerat , exer- 
citum per Alpes tanto incommodo & fatigatioue traduceret . 


Milites & nautz non pauci in ea profe&ione pallio, feü pes potiüs 
 Hifpanica vtentes , quz à tergo , & de humeris dcpendeutem iabebat cu- 
cullum ad arcendos imbres , & collum ac caput, ab iniurijs externis pro- 
tegendum , quam plerzque nationes ab Hifpanis mutuarunt : & monachi 
etiam , inter facras religionis veftes caca proprium fibi fecerunt . Fue- 
riut ne Hifpani Cafarem prouincialem funm in ea expeditione fcquuti , 
aut alterius gentis milites , vix affequi poffum: nifi conie&ura ductus : 

quod Hifpanis proprius & antiquus fuerit talis ami&us : & quod barbam 
& capillos , preter Italorum morein promiffim habeant, qui barbam, 
radebang ; Imperatores fitos imitati , prolixamque haud comam nutrie- 
bant , víque ad etatem Hadriani qui primis barbam nutrinit, & dein- 
ceps : vcex vninerfis antiquitatis monumentis colligitur. In arcu etiam 
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Septimij Seueri , qui adhuc ; in Vrbe ad radices Capitolij perfeuerat, Hif- 
2 militcs codem habitu , barba & capillo vifuntur. Durar autetn ho- 
die hic habitus apud Hifpanos non folun, fed & alias plures nationes , 

breuior tamen , nam prolixus hic in columna fculptus ; folum Lufitanis ju 

vfu cxiftit, vel cum in lu&u geftatur. 





244 — Aquila legiouis vnius fignum , quam fecium ex Vrbe Traianus Auguftus 
proficifcens abdaxerar , prater alia duo , quz auxiliariorum videntur exi- 
flere. Milites autem fua figna & proprios duces , ordine quodam proce- 


deutcs fequuntur 


Sacerdotes ritu fuccin&i Gabino , Cafaris exercitum proficifcentem 1 , 
parumper comitantur , füpplicationes agentes , & felicitatem illis impre- 
cautes . 


24 


246 — Equitatus , peditatum antecedens: quorum vnus labarum , Imperatoris 
vehit infigne . 


Iaziges , & alix gentes Dacis finitimz » Traiano aduentanti occurrunt ; 
gratulanter excipiunt: feque per vim proprijs fedibus à Decebalo extur- 
batos , grauiterque mil&atos ; quod amicitiam Populi Romani fequeren- 
tur, conqueruntur: vlcifcatur proindé communem ijuiuriam expoftulant 
feque focios belli futuros , commeatumque exercitui , quantum. rerum.» 
fitatum anguftia pateretur , curaturospollicenrur. Vxoresautem & filios 
fecum ducant , vt maiorem Carfari miferationem commoueant , Quorum 
Cazar mifertus, votis illorum annuere , & animos fpe füturorum erigere » 
videtur , cum bellum fe tandi cruentum & inplacabile , aduerfus Dacos 
gefturum affirmet , quandià ipfos iuiuria affc&os , in autiquas & auitas 
fedes reflituat, 


247 


Cafar ante hoftium cougreffim, Dijs facrificia facit, patera fuper aram 
ignc calencem , viuum libans & fanguinem vi&ima, cui aftac tibijs occi- 
nens ; & Camillits cum thuris acerra . 


248 


249 Tauri plurimi ad aras, fuper quas focus accenfus , ma&audi perferun- 
tut à Popis lauro coronatis , 

Scutà militumforma ceteris abfimilia, tandiu ex arbore Hore 
deferuntur , quandiu caftris munieudis intenri , penfo quifque fuo abíolu- 
to, re(imit. . 


250 


Caftrorum munitio , aggere fit congefto , foffa lara , válloque circum. 
difpofito & probe Ted n Foffa autem , fi vis acrior hoftium. ape S ERR 
duodecim pedes lata , tredecim profunda effe folebat . Supra quam fudes 
de lignis fortiffimis , quas milites portare confiieuerant ; pns aad . 
Ad quod opis , ligones ,raftra , qualos , aliaque vtenfiliuni genera , Fem» 
per habcbant in promptu . 


25I 


252  Lienorum cef 0 , fecatio , & comportatio: aggere ofla, & vallo ca- 
ftrorum munitio . 

Caftrorum vel Vrbs aliqua munitiffima , ad quam prefidium Rd 
Decebalus mittit , qui illam aducrfus Romanos forticcr tiieautur : e 
quani , ceu refüginm vnicum Daci iu difcrimine peliti , confugere poflint 
propriz faluti confulturi . 


253 


154  Czfatloca queque munita expugnat , vi capit ; in hoftes fruit , ingenti 
eos cladc afficieus . 
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Romoa1 , munitiores naturacolles Dacis refiftentibus , prxoccupant , 
triplicique muro per interualla difpofito , viam illis nocendi obftruunt 
tuti fe ftatione locanres. Daci aurem acinacibus pugnant , gladijs in- 
quam verfus cufpidcm , intorris , vt Perfz olim & Medi, nnnc ergó Tur- 
€rvtuntur, Pars antem militum prgnat: pars fnmma cum feftinatione , 
munimentis caftrenfibus abfoluendis , intendit: Daeis co loci per vim. 
cstnrbaris . 


Traiauus Auguftus equos , milites fuos ; vt hoftibus profligatis, przpro- 
pere loca munita occupent , rcliquis vt cum feftinatione incepta muni- 
menta abfoluant; adhortatur : fubfidio cum reliquo eqnitatn pugnantibits 
aducrfus Daeos Romanis , oppottuniffinus adueniens . 


Milcs Romauus foffam faciens ; ceteri ligna cxdint , fecant ,fe&a in. 
cafira minnieuda comportant . 


Vcterani milites iter togreffi thoracati ; clypeati , & galeati , Traianum 
Auguftum prxzeuntem fequnntut , & figniferos tres , aquiliferos inqnam. » 
duos , & imaginarium vnum , vlterius progredientes. Quo proculdnbio 
colligitur duas fuiffe in hoc Romanorum bello tunc legiones in Daciam 5 
à Cafare alinndé indu&as, & fub imagine prineipis alios auxiliares & 
focios militaffe . 


Traiani Auguftus vt expedirius przfidia tradnceret ; quoties à barbaris 
Ttomani qui trans Danubium agebant, premercntur , lapidcum pontem.» 
fuper Iftrum facere excogitauit: opus fané mirandum, & maxime metno- 
rabile: emi cxtera illins opera vix adzqnari poflunt: impenfa profecto 
ingenti , & qux fidem füperat . Ilind enim mirari connenit , quanam ra- 
tione & quibus viribus » quoue artificio in illa gurgitum altitudine , tam- 
que przeipiti fluuio, tum fingule column extrui valuetint; tanrarumue » 
molum fundamenta ftabiliri. Vada prercra limofa erant; neque amnis 
alio aucrti poterat. Quanta veró altitudo fir aque, & quam laté pareat 
amnis , narratn difficile exiftit, Fuernnt autem huic flupcüdo pouti vi- 
ginti pilzex quadrato lapide, altitudinis centum & quinquaginta pedum, 
ptater fundameura , latitudinis fexagiuta - Diftant inter fe centum & fe- 
ptnaginta pedibus : fornicibus veró coniunguntur. Hzc moles, & pons 

er fzcula tncmoraudus , ab Hadriano Caíare Traiani fucceffore , ex cau- 
is non re&é petpenfis dirutus & demolitus poftea fuit, vefligijs ranti ope- 
ris vix teli&is , adeó vt hodic incompcrtus effet locus , nifi opera & inuc- 
ftisatione Ioaunis Cufpiniani proderetur. Hic enim iu Auftrix defcti- 
ptione , in inferiori Pannonia non procu! à Canuiza oppido , fitum affi- 
gnat, vbi proximus exiftir fons quidam celeberrimus , qui in fanguinem. 
vcrti folet : obitus vel infortunium ingcns Regum Elungarie fi immineat . 
Quod muita incolarum experimenta comprobarint . Et qnanquam in hac 
pontis orthographia omnia incegra non fint;vbi uon tot pilz, tot fornices, 
non Iftri uenta dcfisnentur; prztermittintut tamen ab fcalptoribus mar- 
morum ob loci angultiam , & vt alijs fimnlachris inibi inductis locus va- 
cuns relinquatnr , aliquo indiculo rem tctigiffe contenti. Fuit antem. 3 
Traianns adcó magni & excelfi animi , vt res magnificenriffimas non fo- 
lum excogitarit fed & fecerit plurimas . Extruxit enim Martianopolim 
inMefia,quam à nomine fororis Martiz, appellauit. Nicopolin in, 
Thracia , minam ob vi&oriam , de Dacis vnam , de Sarmaris alteram. 
Traianopolià, vrbes infiencs . In Vrbe Forum zdificanit, Palatium , Pi- 
bliothecam , Porücnm, Thermas ; in oftijs Tiberis, Portum fumptuofiffi- 
mum;Hifpaniz pontem de fuo nomine Traiani appellatum fuper Taeum 
vias inibi longiffimas conftrauit , & glarea & calce mnninit , vt víque ad 
noftram etatem integre maxima ex parte perfeuerent. Vrbes focias ma- 
guificé inuir: eafque aquis , portubus , frimento , operibus publicis, pe- 
cunia , houoribus, cetcrifque rebns auxit , arque ornauit. : 
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"rtaianis , pineas & alios pro tempore & rcgione fru&us , in facrificium 
fuper aram adolct , ob pontis abfolutionem Dijs precipué gratias agens : 
vitm defnper & alios liquores fnaue olentes é patera fnperinfundens. Cui 
aftat tibijs canens , Camillus cum thuris acerra ; Popa taurum in vi&imam 


niacatnrus . 








Decebalus primoribus Dacis & Sarmatis aliquot ad Traianum miffis 
conditioncs pacis fimulator poftulauitnon tamen fnit à Czfare exauditus, 
qui femel & iterum prodegerar fidem , quare infe&o negotio ad Deceba- 
Iun redierunt. Vbi & Sarmatarum habituspacis tempore , veftes fcilicet 
promiffas vfqne ad talos , cin&um vel balthenm latiffimum , vittam qno- 
rundam capita redimentem , pilemn aliornm aiieientem , videre eft . 


Per pratoriam caftrornm portam Traianus Auguftus exercitium educit 
ponte ligneo Tibifenm flnnium ( vr creditur ) rraijcit ; trophzis priüis in ; 
montium caeuminibus ere&is , que ex hoftinm fpolijs bello ademcerar . 


Taurus in vi&imam ma&andus à Popa ficcin&to , laurcatus, & cum fe- 
rico dor(uali inducitnr. Arafoco accenfa , quam circumftant liticines li- 
tuis infonantes, & Camillus minifter faerorum : labarum Czfaris pro- 
prium infigne , & tría aquilarum exercitus figue, & demum veteraui mili- 

res ; thoracati , & clypeati . 


Suconetaurilia , in Iuflratione exercitus ; cx tauro , verre , & ariete fieti 
confuneta , Mafcula enim hec animaliafuere. Taurum Popa fueciné&us , 
& lauro coronatus deducit , camoque conftri&um regit: clauam longo 
inanubzio gcítans, qua tanrum conficiat . Victimarij autem , verrem dor- 
fuali ornatnm fericeo , & atictem agunt. Precedunt liticines & tibicines, 
lituis & tibijs infonantes , laureis ciu&i redimiti. 


Sactifieium , qnod Czfar , habitu Pontificio , velato capite , fupet aram 
igne fumantem , patera perficit : cui aftant Camilli , facerdotcs etiam ple- 
rique ritu fuccinéti Cabino , lauro coronati, laureofque ramos manibns 
portantes: funt & luminigeruli cereos in candelabris deferentes. Sunt 
qui etiam vafa , aquz forfan luftralis , vehant ; Iuftrationi exercitus, afper- 
gillo faciendz. 


Adlocutio Traiani Augufti ad milites € fuggefto lapideo ; przfentibus 
Przfectis & Tribunis exercitus, quatuorqne aquilifetis cum quatuot aqui- 
larum (ignis : toridem enim iam legiones conuenerant & in €o bello mili- 
tabant. In qua Caefar , iuftas belli caufas aduerfus Decebalum fufeepti , 
Daeornm Regem enumerar, quantiimque fuerit perfidus & iniurius Ro- 
mano Senat , ptoinde ad fottiter & fltenue fe in pugna. quz imminebat 
gerendum , adhortatur : ad gloriam ex vi&oria , & triumpho , & immen- 
fus opes ex preda & manubijs hoftium parandas inflammat , vicinafque » 
Dacorum ftationes & caftra maturé occupare iubet, Li&or cum fafcibus 
Confilaribus retro Czíarem ftat . 


Traianus Anguftus in lapideo fuggefto ; quid faciendum , quo ordine 5 
procedere debeat exercitns , quz loca in munimentum caftrorum precipue 
occupanda , qualiter inuadendus hoftis, qualiter debellaudus , Przfe&os 
& Tribunos exercitus confülit , & demüm iuxta faniorem fententiam de- 
cernit. Perfe&us inibi praetorio , fceptrum gerit , miles labarum. Ha- 
drianus ; poftea Auguftus , aftac ; qui feenndo bello Dacico interfuit . 


Profe&io exercitus ; lenis armaturz milites anteeuut, triatijs fel gra- 
uis armaturz militibus pofttemum agmen tenentibus, vtpoté qui thora- 
cati , galeati , & clypeati , gladijfque accin&i incedunt. 
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Impedimenta exercitus , farciuzque militum , curribus ; qnos muli rra- 
huut, &equis ve&a. 


Veterani milites aureis laureis ob egregium aliquod facinus ab Ympe- 
ratote donati ; qnas galeis fupergeftant . 


,, Buccinatores claflicum canunt Imperatore przfente & indiceute , nam., 
ijs folum huiufmodi negocinm obenundi cura inenmbit. Hi namque non ; 
nifi Imperatore przfente , vel cum in militem capitaliter animaducrtitur 
infonare folent. Appellatur autem buccina quz in femetipfam zteo cir- 
culo fle&itur ; fieut ruba , quz dire&a eft : tefte Vegetio lib.z. cap. 3. 


Traianus Auguftus milites vrget, vt rem frumentariam, in' exercitus 
alimenta, curribus & dorfis equorum impofitam , ad cafira quz iamiam 
muniebantur ; quam celerrime rraducanr . 


Aquilifer , imaginarij , & labari geftator ad buccinz fonitum ; cum » 
fignis gtadientes . 


Primiun agmen militum leuis armature ex auxiliaribus conflatum, in 
quo funt Germani, Panuonij ,Illyrici, & Dalmatz arcubus , & fagittis 
prignantes . 


Legionis alterius aquila ; cum labaro , iuxta Czfarem scftato , priis 
quam , clafficum buceinator infouaret , &ipíe Traianis locum indicaret, 
qno caftra mecanda . 


Meratores ; qui ptzcedeures , locum. eligunceaftrisz-PrzfeGnus item.» 
caftrorum , qui tabernaeula , & militnm cafas , & impedimenta oinuja » 
nutucurat. Tentoria infuper & rabernacula figuntur. 


Milites frnumentarum extra caftra epreffi , maturas frirges in hoflili agro 
deprehenfas falcibus mefforijs in manipulos colle&as fecant, & in faíces 
alligatas fuper humeros in caftta comportant, in exercitus alimenta: 
equofque ad agtiim edii&os ; pabulantur . 


Milites excubias agentes, ne dum fruges, palantes & difuerfi deme- 
tuut , hoftis incautos inuadat . 


Arx Dacorum , caftris Romanorum proxima , militum prrfidio muni- 
t2 , iuxta quam Daci excubant , Traiani exercitus infidias metuentes . 


Romani aliquor milites leuis armature , explorare Daeorum atces per« 
gunr , quibus hoftis occurrit: pugna conferitur ; in qua ramen Daci fuc- 
cumbunr. 


Romani milites; caftro hoftium munitiffimo potiuntnr, intra quod 
figna inferunr : vlteriufquealia inuadere & oppuguate pergunt , machinis 
& fcalis aduc is . 


Romani milites muniti oppidi muros confceudere tentant , quos valide 
Daci propellunt , fagittas , & ingentia faxa in oppugnatores deuoluentes . 
Scalas ligneas Cefariani milites admonent , ad murotumque moenia eua- 
dunt, mnltos eo impetu rrucidantes ; interim fünditores ; lapidibus e fun- 
dis prcie&is , Dacos ad muros aecedere prohibebant: ficqne cruor vbi- 
que diffunditur. Romanus miles caput hoftis, vnico gladi) i&n amputat, 
trincim fuper muro cadauer relinquens . Pulchet etiam & ingenuus, vt 
appatet , adolefcens Dacus ftrenné dimicans occubuit. Scale antem que 


hic vifiintur lignez crant, noftrique fzcnli fimiles: quarum oppugnationis 
inuen- 








| — ]"w]  átà á——ÀM— 
| inuentor fuit Capaneus , qui tanta vi , fcalas confcendens , occifus eft à 

"Thebanis , vcexcin&us fulmine diceretut, 
283 Miles Traiano Auguflo nimciatnm venit , acriter hoftes intra oppidum 
munitiffimum fe tueri , Czfarianos continnis oppugnationibus cadere, in 
ericuloque noi leui verfari , uifi fuppetias illis quamprimnm ferat , pro- 
1nde opis effe noua continnó auxilia fübmitrere. Hacre cognira Czíar , 
Prztorianorum agminc accurrit , vt copijs interim vniuerfis colle&is, cum 

iutegro exercitu hoftili confligat . 


284 .Rotz,quibns machine vectz aguntur , & muris admouentur , 


38; — Daci, ne Traianus fuppetias fuis ferret , in itinere fcopponunt , pugna 
conferitur, fed in qua Daci vi&i. Romani vi&ores enafere. 

286  Sagittarij Romaui exercitus , loricati & galcatis ex accubus fagittas 
iacientes . 

287 Miles Dacus , fümma vi pollens , qni ingens faxum folns elenet & in.» 
hoftes proijciat. 

388 . Traianus Auguftus caftrum natura munitum & arte, przfidio Daco- 
rum rentnm , quod pertinaciter aduerfis Cafarianos tutati fuerant , ipi » 
przfens expugnat : captum diruit , ne iterum in hoftium poteftatem veai- 
ret. Daci enim lignatione , pabulatione, aquatione, & frumentationt » 
inde egreffi , Cefarianos prohibebant. 


Lignorum cafio , diffecatio , & inflruem in varios vfus à milite Roma- 
no congeftio. 
2190 . Regulus aliquis Dacorum à Decebalo Rege deficiens, fupplexque ad 
Traianum venieus , illi fe dedit: clementiam ab eodem affecurus & g:a- 
tiam. Aftanthinc & hinc pratoriani milites cuftodcs & ftipatores Caa- 
ris , in quorum clypeis varia fimulachra , vel pi&a, vel adículpta vifin- 
tur. 


Dacicz cuiufdam vrbis ciues , fame oppreffi , quos vicinis Romano- 
rum exercitus obfidebar , nullum fuz fatutis fuffugium fupereffe rati , cum 
uid vlterius tentarent. nou haberent, morteni prius oppetere , quan.» 
direpeioneus & fernitutem Romanorum perpeti decernunt . Quare com- 
muni omninm confilio vrbem iucendunt , cun&afque opes in vnum r»- 
gum colle&as exnrunr : ne preda vlla hoftibus füpereffet, de qua poflent 
andere vxores & foeminas reliquas cum infantibus trucidant : ipfiqites 
fub nodis filentium clam fe ex vrbe fübripiunt, exanimem adolefcen- 
tem , fame vcl morbo aliquo oppreffum , & alterum grandzuum | fenioque 
confe&um fecum educunt: & in vaftum antrum , ad radices montis cu- 
jufdam fitm , ceu in locum abditam , & à cognitione hoftium femotum ; 
conceduur. . 
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Daci qui ex Vrbe aufügerant , confilij inopes , cun&ifque rebus defpe- 
tatis mortem fibi veneno epoto confcifcnnt: tanto. ardore. animi , vt al- 
ter alterum precedere certaret ; & primus ad necem vellet accurrere. Vas 
autcm ingens in medio erat cxpofitum , deore aliquo lethifero pleuum, 
ex quo nonnulli exiguis poculis venenum hauriebant , fingulifque bibere.» 
dabant , ea menfura ; quz breui interimere fümentes pofict. Alij exani- 
mies iacent ,qiios virus lam extinxit, alij concidunt morituri , alios vis 
vexat veneni in vifcera transfunfi. Miferandum profe&o fpe&aculum. , 
2 qno charitas & pietas habebatur , in fuos & in fe ipfos etiam lethaliter 
cuire, 
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293  Dacici exercitus reliquie per afpera loca & ardua montium iuga fu- 
gientes , draconis figuum quod ex acie fuperfuerat, fequuntur . Erat au- 
tem fecundum millefimum quemque militem draco pertica füblatus , cui 
argeuteuni capur , reliquum corpus ceu ex ferico contexto , coloribus va- 


riato , inftat veri draconis. Suida au&Gorc. 


294 — Cafar, Dacos; clementiam ipfius implorantes ; non exandir, qui to- 
ties fidem fregerant ,illiufaue animnm irritaraut. Siniftra namque capu- 
lum gladij, quo erat accin&us apprehendit, dextera *paludamenti laci- 
niam , quod & vlcerins progredi , & arma adneríus ipfos exerere parabat. 
Claflicum bnccinaror canit : labarus & figna cum militibus pretorianis à 
tergo fuccedant , Tribunis Cafarcm coinitantibis , 

295 — Annonamilitibus viri&m diftribuitur. Veteranus huic rei miles erat 

Prafc&us , qui odio ceitas cuique menfuras diftribuit, quas faccis cx- 

ceptas , humerifque impofitas in propria finguli tabernacnía vel cafas aí- 

portant. Tota tamen legio particulam aliquam in faccum peculiarem. ; 
conferebat , fepnlturz caía , vt fi quis ex contuberualibus deceffiffet, de; 
illo facco ad fepnlturam ipfius promeretur expenfa. Hzc ratio apud figui- 

feros in cophino feruabamr . 

296 — Adlocutio Traiani Angufti priuatim ad milites aliquot, figuifcros in- 

qnam cohortis & cetcuriitum habits » Quorum videtur ignauiam obijce- 

re , alterumque illorum exaurorare ob facinus aliquod iudigue admiffum , 

vtpote qui pelle caput am;&us eonina ; nullum figuum geftet iu inanibus; 

fed illi videatur creptum . Reliquis autem muniendz caftrorum partis cu- 

ram committit . 

297  Lemsarmaturz milites prztoriam portam cgreffi , ad reliqua caftro- 

rum munimenta abfoluenda pariter fe accingnnt. 

298 Milites partim ligna cedunt; partim comportane , fabrifque murarijs 

miniftrant, tum quadro: & dolatoslapides: qua materia artifices vfi ; 

munitiones à remotis lods ad caftra vfque perducunt . 

299 Duarum centuriarum prztoriani milites ; ante tentorium principis ex- 

cubantes , quarum totiden figna humi defixa cemuntur . 

300 Legati Deccbali Regís pacem petunt, quam à Traiano Auguíto ; vt 

perfidi & hoftes Populi Romani iudicati non obtinent. 


Pons ligneus fuper Tibiícum, vel alium quempiam fluuium ftratus ,. per 


30 
qne ja milites ad alteram amnis ripam traijciunt. 
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Nanale , Ytro proximum, vbi Romani lintres, fcaphas ; & libnruas 
etiam , nauigationi accommodas zdificant , maxima li guorum copia in- 
ftrues pro co vfu congefta. Quir fcalpris & malleorum i&ibus, alijfque. » 
infttnmentis, fccant , excauant , conferunt , ereifque clauis artifices 
compingnnt. Apud veterzs ex cypreffo , pinu domeftica , fiue. fylueftri 
larice , & abiete liburnz conficiebantur : ztei ; ferreis , clani przfercban- 
tur , quod hos tempore & hemore ccelerirer rubigo confumat: illos veró 
nec ztas aut fin&us attcrat; fed magis indies feruet licet difpendio fint 
maiori. Obferuatum preterea à maioribus, vtiliffime poft folftitium » 
zítiuum víqne ad zqnino&ium autumuale, & deinceps ad Kalendas ví- 
que Iannarias fortiores , duriores , & ficciores effe trabesabfciffas , quod 
fi acccferit à quintadecimaLuna ad vigcfimam tertiam víque cedi mate- 
riem ; immunis feratur à carie , reliqnis aurem dicbus abíciffa contiunó 
feneícit , in tabem & prluerem vertitur: quod ars & qnotidiana experi- 
menra comprobarnut : Romanorum eciam religio docuit, his tantum.s 
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303 Daci caftrum , fen oppidum quoddam minitum à Romano inilite oc- 
cupatum expugnare conantes, maxima vi & cede repelluntur à Czfarianis 
militibus , qui przfidio à Traianz fuerantreli&i. Saxis autem , quz in- 
gentia iu Dacos ex muris deuoluunt , maxime fe obfeffi tuentur . 
304  Romaui milites qui przfidio arcem teuebant obfeffam , cadauer Daci 
iufigni »qui in Opp sDHE meeniorum occubuerar,catema vincuni, 
trabique & muris prodeunti alligatum , obfidentibus prouincialibus fuis 
in ludibrium & contumeliam offentant. 
30$  Dacimagno detrimento in oppugnatione arcis accepto ; verit ne no» 
uus miles in fübfidium veniret , ob(idionem folnere , & in fugam fe con- 
ucrtere 2, coguntur . 
306 — Traianus Auguftus ad duas aftantes militum legiones adloquitur . Col- 
laudat illorum virtutem , quod ftrenué. iu omnibus fe gefferint , fortiffi- 
méque pugnauerint : proindé ad futurum belli finem feliciter obeundiun 
fummopere exhortatur : premia illís & przfentia & futura pollicetur. 
307  Regíos Thefauros ,quos Decebalus fübter vada Sargetie amnis , haud 
procul à regia occultterat , Traianus Augnftus inuenit. Fluuium nanque 
Decebalus Rex ; captinorum dumtaxat manibus & opera , de proprio cur- 
fü auerterat , atque fuffoffis deinde vadis in (pecu magnam vim auri coa- 
diderat , presiolifma quzque , & cos liquores qui afferrari poteranr eo- 
dem congcrens. Quibus coufectís , ne quifpiam quz gcffiffet, proloqui 
poffct , omnes qui fa&i conícij erant ; occidi iuffit. Ar Biculis captiuus , 
cui res cognita erat  chefauros indicauit. Iuuentos aurem , equifque aí- 
portatos in caftra, partim miliribus diftribnir , partim fifco , & erario 
P. R. afferuauit. Eraurautem in his pletaque vafa aurea , & argeutea in- 
entis , & mediocris magnitudinis ,gemmz omnis generis, & preciofa» 
uppellex corbibus ornatiffirgis contenta . 


308  Decebalus regia amiffa , cun&aque fert in poteftatem Populi Romani 
prouiucia reda&a , chefauris , quos abdiderat ereptis : concionnem é fug- 
gefto ad fuos milites habet , in qua fortunam fuam nimis aduerfam con- 
queritur , uihil zrumnarum effe qnod non forti animo tolerare decreuc- 
rit preter ferujitutem &indignitatem regie maieftati inferendam , pro- 
iude cum ab his calamitatibus fe eruere nequeanr, mortem fibi coníci- 
Ícere ftatuerit: quam ipfi debent ferre acceptam , quz. momento rempo- 
ris ab vniuerfis eximat malis. Hzc cum Dacis propofuiffer , abiuunt 
inulti , fentenriamque veluti duram detre&ant , nonnulli. acquiefcunt ; fi- 
dein obfernare ; fecumque commune periculum & necem fübditutos pol- 
licentur . 

3 


909  Decebalus maxima animi angnítia preffirs , defperatis cunis rebus , 
inanus fibi inferens , pugione ad pe&us adadto , fe interimit. Reguli non 
pauci idem mortis genus fübeunt : dum quidam vulneribus fe confodiunt; 

uidam alios protocant , precibnfque inducunt, ad necem alter alccri 1n- 


ercndam . 


7 
310 Dacinon pauci Traiano Augufto fe dedunt: ipfumque necis Decebali 
Regis certiorcin faciunt . 
311 


Equitatus exercitus Romani equites Dacos profligat, Traiano Augufto 
ita iubente , quod proninciz fupererat , vaftac, diripit , & ium imuültis 
in captiuitatem cx primioribus! reda&is ; manus dum loro polt terga rc- 
uincit, 
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Ante prasorium Traiani in caftris , caput Decebali Regis & manus 
vtraíque 3 cadauere abícifiz , Dacis captiuis 5 & militibus Cefarianis ; 
maxima cum admiratione vtrornmque oftenduntur, dum illi infelicis for- 
tis mifert! communem fnam calamitatem deplorant , hi antem Iztitia gc- 
fiunt , quod paccm & fccuritatem vuius hoftis acertim: nece redemerit . 





$313 Pratoriani milites ante tentorium Czfaris iu caftris excubautes . 

314. Reliquiz Dacorum, qui in montana & edita Ioca confugetant à Ro- 
mano militc deleneur : & qni obftinato anitio rebelles fupererant , in ca- 
ptiuitatem miferé abducuntur in triumphum affernandi. Loca dein mu- 
nitifima , expugnatuque difficilia , Romanus miles conícendit , yniuerfa 
diripit , occupatque , licet adeo effent ardua , quz vix nifivris & alcibus 


effent peruia , quibus hi faltus abundabant. 


Animal , tauro feté fimile , hic exptefflum , vrus exiftit: vt loca ea fuiffe 
(altuofa & edita quz poftremo Czfariani occuparunt , intelligamus . ER 
antem Vrus , animal à Czfare lib.6. belli Gallici defcriptum , pauló miniis 
elephanto , fpecie colore, & figuta tauri : feritate tanta , vt ne patuutum 
quidem exceptum manfucfiat. Cornunm ea figura &amplitudine, vt Ger- 
mani eorum labris , argento circumlitis pro poculis vterentur. Magna.» 

magna velocitas , neque homini , neque fere, quam. 


vis eft corum 3 & v" * . * * 
confpexerunt , patcuut , Hos ftudiosé foueis captos interficiunt. 
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Alces , feà Alce vtroque enim modo re&é dici poteft , animal eft, vt 


6 * . *. * . *.9 . . 
? € zat lib.6. belli Gallici fcribit, cui confimilis capreis figura & vatietas 
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pellis , fed magnitudine pauló antecedens , mutilnmque eft cornibus, & 
crura fine nodis , articulifque habet s neque quietis caufa procumbit, ne- 
que fi quo affli&um cafa conciderit, erigete fefe aut fubleuare poteft. Huic 
arbores pro cubilibus . Adeas fe applicat , atque ita, paulum modo re- 
clinatum , quietem capit: cuius ex veftigijs cum eft animaducrfum à ve- 
naroribus , quo fe recipere confueucrit: omncs co loco aut à radicibus 
fubtunnt , ant abfcindunt arbores , tantum vr fumma fpecies earum ftan- 
tium relinquatur, Huc cum fe confuctudine reclinauerit , infirmas atbo- 
res pondere affligit , atque vna ipfum concidit. Alcis aurem formam & 
imaginem animal hic expreffum babet ," nifi cornua obftarent ; excorne » 
enim Czfar, vt modo diximns, facir. Atveró Panfanias,7Eliano de na- 
tura animalium teftante in fupercilijs cornua habere mares teflatut : fo- 
minas contra , omninó carere. Olaus Magnus qui in regionibus vbi frc- 
quentiffime proueninnt non folum dii veríatus , fed natus etiam, cornu- 
tas nobis alcas defcribit , qualis eft hzc in Fac columna marmorea. fcul- 
pta, Catetum vide Plinium lib.8.cap.15. & Solinum cap.32. Fateor mc» 
harum vneulas folidas bifidas , vt fpeculum lucentes ex regionibus , Bo- 
realibus aducctas , fzpiffime vidifíc & habuifectiam, cotnua veró nun- 


nuam. . 


Sol oriens; forma imberbis iuuenis , intra circumambientem amicum 
expreffus , quo tempore , & hora dici , hi R«guli fuerint capti fignificans ; 
ant Deus aliquis fingitur, eorum, quos van2 gentilitas credidit, aut Ducis 


adneríus , vel Romanis propitius : aur ccrte delubrum aliquod in faltu & 


editiffimo monte conftru&um , religioni Dei alicuius confecratum, inco- 
lifque £zequens , illo loco , vbi hoc prelium gcftum , vel vi&oria patta . 
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Reliquijs Dacorum fubadis , Dacizqe regionis facilé Romzni potiti , 
Reguli fe dedunt , captiui vincti dicuntur : vrbes vacuas à ciuibus fugien- 
tibus defertas , ijdem diripiunt, vaflant, ignique fuccendunt. 











Cines vrbium , qua in hoflinm poteftatem venerant, ipforumque prz- 
^s patncrant , alió fugientes commigrant , dulcia pignora ; fatci naíque.» 

meris pottantes : armenta ; pecora , illius & ztatis & rcgionis przci- 
puas opes fecum abdncunt. Quos fugientes Romani milites petfequun- 
tur , non tamen affequuti , libere prouincia omni excedunt. Vbi & fcemi- 
narum , & pnetorum habitus , venufti fatis , exprimuntur , 


Hoc fecundo bello Dacico abfoInto , Decebalo vita defuncto , proceri- 
onis captis partim ; in amicitiam & fidem Popnli Romani partim fufce- 
ptis , Dacia in proninciz formam redacta , prafidijs vbiqne locorum  di(- 
pofitis , arcibus ditutis , que facile teneri haud poterant. Traianus Au- 
guítus Cfarum frenuiffimus , tot viorijs clarus , tot opibus & fpolijs 
onnfins iu Vrbem ex Dacia remigrauit , terrefiri, vel maritimo itinere » 
incertum , vbi fecundum de Dacis triumphum egit fumma pompa , grath- 
latione , & applanfit Senatus, totinfque Popnli Romani. Non autem.» 
liquet quo anno eins imperij id geftum , nam priot trinmphus anno fepti- 
mo Imperif fui dc Dacis & Sarmatis eft habitus, triennium eo bello du- 
rante : quod antem tempns inter vtrumque triumphi intercefferit, quan- 
rumnue fecundum. bellum Dacicum dilatnm, non conftat. Exitus duis 
ida Les Dacis faneftiffimus , ita Traiano Augufto fcliciffimus & clariffi- 

uit. S irm s 
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Cuius numeri ad illos qui in Columnz eiufdem commentarijs exiftunt, non ad paginas referendi funt. 
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tinus 135 
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Aqua luftralis Etbnicorum 7o 265 
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Colutina /Intonini in Campo Martio 
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Columna zfntonini gradus quoz . 
Columug Antoniane altitudo 
Column Antonini feneflelle quot 
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243 | Dacorum legati nibil impetrant 
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T befauri Dectbali reperti ibid. 
7 borax qualis 92 
T braces molefüffimi Romanis I4 
7 ibiftus amnis nunc T yffa 14. 139 
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